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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


a GIUGNO ISSO 

Nella ricorrenza del 2 Giugno a Piaz¬ 
za S. Giovanni avrà luogo una gran¬ 
de manifestazione. 

Parleranno Paimiro Togffattr 
e Fernando Yargetti 


ANNO XXVII (Nuova .cric) N. 128 


MERCOLEDÌ 1 31 MAGGIO 1950 


Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


UNA BRUTTA 
STRADA 


Anche nel 1924, dopo le elezioni 
fasciste dell'aprile, una fangosa 
ondata di scandali finanziari in¬ 
vesti nel mese di maggio, gerar¬ 
chi del partito dominante, parla¬ 
mentari, uomini di governo. La 
vita politica italiana era infestata 

da giornali che si nutrivano di ri- ——— - " 1 L'Assemblea regionale siciliana. Subito dopo ha chiesto la parola dizione assoluta di quest'arma 

catti, da uomiui politici e da mi- • i. » . . . j In • I l i * /■% *1* • » r. , i alle ore 21.15 di ieri sera ha ap- l’on. Cristaldi il quale, a nome terribile, l’instautazione di un 

nistrì immersi nella corruzione K^FàVI OIChldrdZlOM OBI rreSIOentB OBl KyOnSIQllO m \JQGI Ve/To fISSQtd IO p:ovato alla unanimità l’appello di del Partito Socialista Unitario, ha controllo internazionale rigoroso 

finn Ai rvnnolli• All'nnnmssininrci ... . . . . Stoccolma per l’interdizione della dichiarato che avrebbe votato la per garantire l’applicazione del 

1 i ' r ri x» fa rial nrncctmn ffihaltiTn nar/omon f« ra rlm f.’ c/tce n riali rlamnnciefìani bomba atomica presentato la sera mozione. Il qualunquista Sapienza, divieto, e afferma che quel go¬ 
di un qualunque papavero fasci- OBlB OBl pTOSSI MIO GludlfllO pdrlOfTIBn tOTB SUQll SCBIlOQ 11 OBmOCriSlISni prima sotto forma dt mozione da pur aderendo alla sostanza della verno che per primo utilizzasse la 

sta, 1 cittadini, in un gesto ìstm- ..—.-. .—. - ._.. un gruppo di 44 deputati apparte- mozione slessa, ha dichiaiato che arma atomica contro qualsiasi pae- 

tivo ma inutile di difesa, si abbot- - nenti a tutti i gruppi parlameli- avrebbe votato contro per motivi se commetterebbe un crimine con¬ 
tonavano la giacca e mettevano la Al termine di un colloquio dt ol- sabile promettendo al Parlamento compiute dai democristiani della mentavi un giornalista, sembra op- tari, su iniziativa del compagno di caiattere formale. tro l’umanità e dovrebbe essere 

mano sul portafogli. Accuse diso- tre un'ora con IJ Presidente della che ogni nuovo rinvio sarebbe stato Commissione parlamentare che do- portuna dato che l’e-sperienza di- Pompeo Colaianni, eroico combat- # trattato come criminale di guerra-, 

noranti si levavano da ogni parie Camera on. Gronchi, De Gasperi ha l’ultimo « definitivo. Si era creata veva elaborare le leggi elettorali mostra che la D. C, può fornire ma- tente della guerra di liberazione, « Viva la pace! » t I.a mozione conclude invitando il 

e Mussolini tentò invano di im- annunciato ieri sera che il governo cosi una situazione per cui tutti i per tirare in lungo la discussione tortole m abbondanza per accuse membro del Comitato nazionale ' popolo siciliano a sottoscrivere e 

n ji clip-.,:,- rn * nn < bnctn intende rinviare ancora una voi- dirigenti politici, a cominciare da e guadagnare il maggior tempo del genere. dei partigiani della pace. «Chi approva, resti seduto; ehi fare proprio questo appello, 

porre n silenzio con un « nusia » ta 1q fiV0 i glmen t 0 delle elezioni don Sturzo, andavano dicendo che possibile. La giustificazione fornita n gruppo d. c. dovrebbe invece Da mozione è stata illustrata con e contrario, si alzi „ ha detto a La notizia della mozione appro- 
perentorio al quule nulla ha da regiona u « perchè è prevedibile un ennesimo rinvio delle elezioni da De Gasperi (e cioè la mancan- deliberare l'espulsione dt Viola da! brevi parole dal primo firmatario, questo punto con voce grave il vota dal Parlamento siciliano è la 
invidiare il < nasta > pronunciato che le due Camere no n facciano regionali avrebbe dato un colpo se- za di tempo) risulta quindi com- gruppo stesso. Domenico Adamo, del gruppo qua- Vice Presidente Cipolla. Tutti i più importante delle centinaia che 

dal popolo nei giorni scorsi. Il in tempo ad approvare i relativi rio alle istituzioni t compromesso pletamente infondata. De Gasperi . lunquista: «Non sono ancora ri- deputati compresi i membri del ci sono giunte da ogni parte d'La- 

6Ìlenzio potè essere ottenuto solo progetti di legge». la possibilità di far funzionare ap- non ha precisato ce il governo in- marginate le ferite dell'ultimo im- governo sono rimasti seduti, tran- Ha e che rivelano il fervore di 

con altri mezzi: fra l'altro, la ne- Per rendersi conto pienamente pena appena decentemente la de- tende rinviare anche le elezioni fjr» ^rnnrlp riCOvimPTlfo man . e conflitto — egli ha detto — ne 1 on. Sapienza che e rimasto in adesioni suscitato dall’appello lan- 

cessità di soffocare aliceli scandali della gravità della mossa degaspe- mocrazia Italiana. L’annuncio di De comunali e provinciali ma è pre- ® ed; nuovo perìcoli di distruzione piedi «\iva la Sicilia. Viva 1 Ita- ciato dalla Sala Captzucchi di Roma, 

norfò aU'nssMssinin ncll’on fliaco rlana basti ricordare che la Costi- Gasperi farà comprendere adesso sumibile che egli voglia procrasti- jl O rii nonO al OuÌi*ÌiihIp morte minacciano l’umanità, ha- \ iva la pace. » ha gridato al- Merita di essere segnalata per il 

tuzione imponeva tassativamente al anche al sordi e ai ciechi che. non nare anche queste consultazioni 11 ~ S UI fe no ai VUiniiaie Dal testo della mozione che per lora il compagno Coiatanni ed al suo significato politico prima di 

mo Mattcotti che li aveva denun- rnQ d , proceder . alla forma- soltanto il governo Ignora cosa si- dato che la d. c. teme qualsiasi giu- - primo io sottoscrivo, traspare la suo grido ha fatto eco tutta 1 As- tutto l’iniziativa della commissione 

ciatj in Parlamento, affretto il sue- z , one de „ e regioni en t ro un anno gnifichl mantener fede alla parola dizio elettorale che possa rimette- n ricevimento che Donna Ida Kf- importanza del voto che siamo sc-mblea. interna della Latteria Soresinesc 

cPtlcrsi dei € giri di vitG > f In sop daircn^rstfl in vigore ciclici csrtfl dat& y ma è ben decido 2 conferve*© Tg discussione il plebiscito del naudi ed il Presidente dd’a Repub* cniamati a dare* Interpretando i L assemblea regionale siciliana (Mantova) la Quale ha con\ocato 
pressione delle ultime libertà de- costituzionale stessa e cioè entro il potere con tutti 1 mezzi leciti e 18 aprile, come il diavolo l’acqua bllca offriranno .1 8 giugno nel glar- profondi sentimenti del popolo si- — dice il testo della mozione ap- i lavoratori della C.d-L. e dei li¬ 
ni (ieratiche, la fine delle leggi co- il 1948 Da allora, per ben tre volte, illeciti, Infischiandosene della Co- santa. bini del Quirinale, avrà Inizio alle cìliano, io Invito l’Assemblea a provata —- di fronte alla paurosa beri sindacati cori i quali ha esa- 

stituzionaM soppiantate da leggi o De Gasperi ha rinviato le elezioni stituzlone e del Parlamento. Il Presidente del Consiglio ha ore i«. )’ otai T, mozione», ha concluso minaccia per la civiltà e la vita minato e sottoscritto 1 appello con¬ 

regolamenti di pubblica sicurezza e impegnato per altrettale volte la Del resto la decisione del governo dichiarato anche che il governo vl interverranno, circa un migliaio fra gli applausi di numerosi de- di tutte le popolazioni cos ìtmta t-ro la bomba atomica. Nel corso 
,i *_i_• •_ ì; , co nomi» ai unrtwi nnitijm rrirnvi!! tutta ,,nn cD-to al Renate, i’ainnpiT»a>lnne di persone. putati 1 on. Adamo. dall arma atomica, esige 1intcr- della riunione le due organizzazio- 


NUOVO E CLA MOROSO OLTRAGGIO ALLA COSTITUZIONE 

Le elezioni regionali 

rinuiate per la Quarta volta I 


PER INIZIATIVA DI QUARANTACINQUE DEPUTATI DI TUTTI I SETTORI 

■ Mozione contro l'atomica 

I appro vata dall'Assemblea ste ntami 

I L'adesione di Giannini al Convegno di Roma - Unità dei 

sindacati contro la guerra • Grande manifestazione a Irieste 


Gravi dichiarazioni dal Pr&sidanta del Consiglio - Oggi varrà fissala la 
data dal prossimo dibattito parlamentare sugli scandali democristiani 


e da circolari ministeriali, prelu¬ 
dio alla tragica marcia verso lo 
Stato fascista totalitario. Vecchi 
ricordi, ma insegnamenti attuali, 
se è vero, come è vero, che non 
c'è democrazia quando i legittimi 
rappresentanti del popolo non 
hanno la possibilità di esercitare 
un controllo efficiente e perma¬ 
nente sull’operato del governo, dei 
ringoli ministri e dell’amministra¬ 
zione statale. 

Oggi, come nel 1924, indipen¬ 
dentemente dalla fondatezza o 
dalla infondatezza delle accuse 
lanciate contro parlamentari e 
uomini di governo, la condotta 
del partito di maggioranza, dei 
piccoli satelliti o del governo non 


IN UNA INT ERPELLANZA AL LA CAMERA 

Viola denuncia 

nuo ve malversaz ioni 

La questione del carbone sardo nel’e interpellan¬ 
ze di Laconi, Pieraccin', Mammoni, Sailis e Melis 

Ieri aera al termine della se-Ima • reagire e a costringere il go- 


all’esercizio provvisorio dei bilan¬ 
ci per almeno un mese poiché la 
Camera alta non riuscirebbe ad 
approvarli tutti nel termine utile. 

Le dichiarazioni del Cancelliere 
hanno concluso degnamente una 
giornata tutto dominata dall’attesa 
per l’imminente dibattito sugli 
scandali democristiani. 

La preoccupazione di De Gaspe¬ 
ri, di fronte ad una seduta che si 
preannuncia quanto mai dramma¬ 
tica per la posizione difficile e 
imtararzante in cui si trova il go- 
verno.è stata ieri di prepararsi a 
fronteggiare la situazione con tut¬ 
ti gli accorgimenti della tecnica 
pavlamentare. Il colloquio con 
Gronchi era stato evidentemente 
provocato anche da questa esigenza. 

Allo stato dei fatti è certo però 


GLI OPERAI GEST ISCONO REGOLARMENTE L O STABILIMENTO 

Il direttore dell’ILiil-Bapoli 

denun cialo per il realo di s errala 

La situazione delle fabbriche meridionali al Convegno sull’Indù- 
stria e il Piano del Lavoro - Conferenze di produzione dei tessili 


ni sindacali si sono assunte l’im¬ 
pegno di raccogliere insieme le 
firme di adesione all’appello nel¬ 
l’interno della fabbrica, tra 1 la¬ 
voratori di tutte le tendenze poli¬ 
tiche. Dalle stesse organizzar ioni 
sindacali è stato anche lanciato un 
manifesto alla popolazione invitan¬ 
dola a sottoscrivere l’appello di 
Stoccolma. 

Anche l’on. Guglielmo Giannini 
ci comunica di aver adorilo ai- 
l’appello del Convegno di Roma. 
Egli ha specificato di non essere 
intervenuto alla riunione della Sa¬ 
la Capizucchi soltanto perchè fuori 
Roma. 

Interessante è l'argomento usato 
dal Questore di Bergamo il quale 
è stato interrogato dal nostro cor¬ 
rispondente sulla sua opinione cir¬ 
ca l’uso della bomba atomica: 


dizio dei Parlamento? Che cosa :‘per ««pére se non ritiene che De fnpo „Pronto TAPR^f ’T* ™.. ca f U8a “ , p , r ? p ™ ** rs5r £; tro ring. Petraroìl. per reato di ser ™ daTAzlone catto- lotta contro il ritorno di metodi fa- storiti nell’ultima guerra ». 

R toni tira eluderò anche in nn ca ZJlfs 'ai iLt» tiS,-1 „ b't Awrn f Nco' „ - -la . chiudi; 4 po, chc ra r-a La Procura della Reotibolfca ha i,ca - Fra donne, comprese ne. sciati aUlnterr.o degli stabilimenti -Fra le altre adesioni di rilievo 

Só come m,e*to 2 T IfUVo ° 3gi 516530 51 re * istri a Mondato- ^tetriSé^ f ft TenuSz7e trlste eIenco - moIt « «e uran ° e quella in difesa de! lavoro e della segnaliamo quelle dei Procuratori 

«l» . e n *' 5“ *? a n lam *rnn r ^, I .J»;a1mente for Pimrnc anC mAnnvi rl ° gualche colpo dì -scena da- t>etrar<m è il direttore del- ** in luo Bo dei mariti vittime delle produzione. Qu.^ta comprenalone è della Repubblica di Rovigo e di 

elementari della convivenza .^ e ' m-.i/t^to sede nolitica e conferma" (PSn^ARATA ( fpsil) cmOSTM A f ° C » e ’ C °i me r ì fer,ai "° nel * e ~ riLV^BaenolI Nel co-so di una colat ® dl accial °- T1 ° rtl dissanguati, reca più acuta dallaccentuarst di Arezzo. Lo scienziato prof. Alu- 
in(Ieratica? Tim- *e di indebolire mulate m sede politica e conferma- (PSI), ARATA (TSU), CHIOSTER- SOCO nto parlamentare, Perrona-Ca- 1 ILVA-Bagnoli. Nel cor*,o di una ucc;el Bfruttamento pidrona!e una cond i 7lone dl marasma pvodut- laoh Taibel, uno dei più quota»! 

il partito e il gt/ferno, di metter- dTnubblica ra ?monT R VoSSf G (PSL IF CAPPI P n- n °i * 6h ®! tri depdtatl llbp ««i riunione tenutasi g. mi addietro. Due lpote6iifio : e so no possibili: o tlvo e di crisi economica, che mve- genetisti italiani, ha dato la sua 

ne a repentaglio il prestigio e la Insule aiorSalistica se £ È ^PA'TARn hanno Jweso ® h . ied f ra " no stasera che venga fi?- egli cosi ha dichiarato in merito ad che li «Piano Slnlgaglla > per la 6t e ocnt settore: è dl pochi giorni adesione al Comitato provinciale 

autorità? La esperienza dimostra ! ondo un mini £ 0 in caric ; 3 n. f cordoflto^d^Ssn^ttivi eruonì e d Ua 1 p alcunl 7111671 mossigli dal nostro nazionalizzazione di alcune fabbri- fa a Napoli Io sciopero del commer- de)la_ Pace di Rovigo, accettandone 


mocraticaf Tim- *e di indebolire mutate m sene politicale conierma- trai), ahaia uouj, umusiut- soconto parlamentare, Perrona-Ca- 11 
il partito e il g(/ferno, di metter- lc po1 ln ^ orma ® er ! erlc ®,TT ®* nza Uf (PRI) Leone ATARCHESANO pano e gli altri deputati liberali ri' 
np a reoentazlio il nresti#»io e la tut,av i® renderle di pubblica ra- (mon.), ROSSI (PSLD, CAPPI chiederanno stasera che venga fi?- eg 

autorità? i » «nsrip^a «ùmnatra gion< “ in sede g l o rnali stica, re- (de) e SPATARO hanno espresso sata la discussione deUa loro prò- 
Butoritar La esperienza dimostra CQ - ndo c tjj U n ministro in carica sa, fi cordoglio dai rispettivi gruppi e posta di legge. 

rhp nn ni» rii tri • un rnvprm. non___i _- w._„u j: j __ : _»__ * el 


do la loro attività al controllo Ta¬ 


glieri democristiani, ha votato alla 


severa onesta e correttezza che irregolarità amministrative vena- nunciato il voto contrario dei co- venire potrebbero esser mo^se con- Ogni nuovo elemento concorda or- conqu-aia aemocrauca e «mas- famo foPse per K€mpre mozioni? La prima grande orga- 

escluda, nonché le accuse, anche estesi nella Federazione Italiana munisti a una autorizzazione a spe- tro membri del Parlamento, come mal con quella che « «tata rimine- cale, di ogni legge, di ogni rispetto Mentre la R i tuaz i one de ii’iLVA e! nizzazione sindacale di categoria a 
i sospetti di cattiva e men che Consorzi Agrari, nel consorzio na- se straordinarie per il ministero avviene del resto in Inghilterra e diate percezione dl maeetranze, opi- di pettL sviluppa nel modo Indicato, in un pronunciarsi in favore della noc- 

onesta amministrazione zlonale Canapa, in Enti associati al- (Continua In S.a pagina 7.a colonna) in altri paesi. La proposta, com- nlone pu obi Ica, partiti. I 164 Ucen- La eostanza dt questa battaglia a i(, ro ^-ar.de complesso Industriale zione di Stoccolma dei Partigiani 

Solo cosi un nartito di memn itu|o nazionale Assicuraz one _ _ campano, il Canapificio Bucky dt della Pace è stota quella dei Po- 

rnffnrzn la nrnnrin civeiifn» mn e U1 dl diritto pubbl o, Sarno (Salerno) che occupa 640 la- ligrafici e Cartai. Il Comitato Cen- 

rattorza la propria coesione mo- non intenda affidare ad una com- ANJMIJWCJI» DEL SEGRETARIO flEI/£.’E€5E «UISJiAJB NI KDAL voratori e lavoratrici, si è creato uno trale della Federazione ha invitato 

rale, mantiene la fiducia dei prò- missione parlamentare d’inchiesta AxlflUJTWU MWWjMa RriaHRilAniU mwwjwawa m Rtatft M CfiM M tutto analaeo Al!a i membri della categoria di tutta 

pri seguaci, assicura la adesione l’accertamento delle responsab.Lta —-minaccia di 50 licenziamenti le Italia a sottoscrivere la mozione. 

dei cittadini alla vita dello Stato ten ^ riguardano # j* «a maestranze hanno risposto occupan- u .. . _ . 

e delle sue istituzioni dcraocrati- a ji* a\ M *ff D f|V#l égm 9| «o io «tabiitmento. e io presidiano Manifestazione a Trieste 

if t , se , u , d t°cL uifod pronta a tamaro strano ~*« ***«*. „-<«*. mm. p « p=c. 

tra sse la sua forza e ti suo prc- abbinata al dibattito sulla " \ _ _ Dal campo elderurglco al campo g con tro la bomba atomica non si 

stigio da quelle fonti del potere proposta di legge liberale che sta- O _ _ ^ _ U tì K 9 f E m-9 ■n-rfgr 4P fe-aile. Il quadro è dunque unico t raduce S0 ] 0 , n adesioni egli ap- 

democra(ico che sono la fiducia e bilisce la nomina di una commis- M MMWpMM * flfSf flf F 11 9« fldr o del! ulteriore compre»- pe]li dj Stoccolma e del Convegno 

la dtima dei cittadini, essa non sione dl Inchiesta. Ma questa ri- §91 0^00 m laBaBB waaBwia W sione dr'.’.a produzione, dell ulteriore d j R omai ma si va articolando an- 

esiterebbe un attimo ad accettare, chiesta è stata respinta dal Pre- ™ ^».tnutiltzzazlor.e della capacltA prò- c j, e in grandi manifestazioni po- 

anzi a esigere il giudizio del Par- sidente del Consiglio il quale, per duttlva. dell'ulteriore aggravamento po j ar j e j n assemblee e riunioni 

lamento, de, r.pprcene.nti deli» K% a d p1re Pr SL 0 ' e :SponS°eS hì .iu Myrdat espone te linee del progetto dl accordo - Il sabotaggio americano ai rapporti 

ileani p.rr.'n,™..HVd alcuni mi- «Ma est e ovest - Londra favorevole con riserva all’ Iniziativa del Segretario dell’ ECE Tiw, _ c ra , r0 n ,v r a lE ico 

nistri e sulle aspre critiche mosse | C interpellanze Grlsolia e Amadel. 1,1 del Lavoro che si aprirà venerdì a della lotta per la pace _ si è 

al costume politico del partito do- Gronchi ha inoltre comunicato ROSTRO CORRISPONDENTI ttroda che conduca a una dtstenaio- cimo ha detto che a Washington gli co approva tn linea dl massima la Milano Que*tl problemi vitali del jyolta una grande manifestazione 

minante dall’opinione pubblica c che la data di discussione della „ AWT - T _ . oioTIU1 u (tetta M internazionale j L’obbiettivo di avevano sbattuto la porta in faccia, proposta del Segretario della Coro- lavoratori a delle popolazioni del organizzata dal comitato cittadino 

fatte proprie da un autorevole proposta dt legge liberale verrà ? imoortanti Mj/rdal ero più limitato di quello Un giornale di completa obbcdxen- missione Economica per l'Europa Bud earanno a Milano tra gli argo- dei Partigiani della Pace cui han- 

amico del governo come Luigi fissata quest’oggi. ~r’r h . l ?? lt t t ama nea Gl- cfte em P T °P° sto Trygve L\e: za governatici, France Soir, parla di Myrdal, per la conclusione dt un menti centrali del Convegno. no partecipato migliaia di persone. 

Sforzo Tosi facendo l’on De Nella seduta antimeridiana erano . provvedere a una ripresa, da lui ri- « flagrante contraddizione» fra le accordo per » cereali fra l paesi del- conferenze interaziendali di Pro- Ambrogio Donini portando il suo 

nntrohk» ri.. a state «volte ben cinque interpellan- rommrnione Economica del - tenuta indispensabile, dei traffici eu- tesi di Achesen e le test di Trygve l’Europa orientale e quelli occtdenta- dU zlone «ono «tate tenute in questi saluto a nome del Comitato mon- 

L»asperi potrebbe persino fare a ze t||tte d [ ret (e a denunciare il rsurona Gunnar Mur- ro P ei ’ d,at ruf« dalla » guerra fred- Lie. questi preoccupandosi di trovare il ». Il portavoce ha sottolineato che gIornl ^ dl N - apo n „ dl diale e del Comitato italiano del 

meno di rinviare le elezioni re- mancato potenziamento minerario. ù aZhe ha reso noto il testo aa ’ e £lai divieti a mericani alle na - la base per una collaborazione in - la Gran Bretagna desidera aumen- aaIeiTl0 . ^o^enti dei dlbattiU la Partigiani della Pace alla mani- 
eionall. ■n^nari.i» rt»! harinn rar_ _.,-Z«>nl occidentali, di esportare oltre ternazionale, mentre il primo pen-tare il volume dei propri scambi col ...___ ___prestazione ha In narticolnre eval- 


L'URSS pronta a tornire grano 
a / paesi dell*Europa occidentale 

Myrdal espone le linee del progetto di accordo - 11 sabotaggio americano ai rapporti 
tra est e ovest - Londra favorevole con riserva all* iniziativa del Segretario deli’ ECE 


cliscretmo siine istituzioni ucmu- governativa, sono state svolte dai deilE.C.E. e dichiara che l Umone eventualmente anrt proaoiitnei- n o francese, freddo all epoca della ^‘se l actòrd; in oùestVóne non ^ . ,1,,. ,? Ricavo ;e Bologna hanno par capato alla 

cratiche oltre che sul governo, «jdaiwda PIERACCINI. daj d. c. sovietica i. per quanto la riguarda, URSS e nelle democrazie popolari (a rfe/ ScgTetaT , Q acivoxv a compito aUo smr to dell* Cm- concret « P°** lb llU <1} «^luppare t manifestazione di Trieste, 

offendendo il profondo sentimento MANNIRONT e SAILIS, dall’on. pronta come m passato a favorire in cambio delle forniture di altre ^ ^ favorevole ,n • In SrtlcoE! «fio COMUinl 6 m crescer, le poeelbi- A Matera nella sede del PRI è 

di giustizia del popolo, deludendo MELIS (gruppo misto) e dal com- fo sviluppo del commercio mter- merci, la cut listo verrebbe t a dc j i a seconda, sempre Fran- «.pu-Uo dell’accordo generale ner te utA dl * avoro ' r - e - quadro dell» lotta stato ieri costituito fi Comitato 

cravcmente coloro che avevano pegno Renzo LACONI. europeo a condizioni tali da ga- di comune accordo ce aM , Cura che Trygit Lie ha Griffe e per tt commercio che è su- K«‘ nera: « :a ripresa economica e provinciale del Partigiani della 

J„ 11 „ j-mnor»,:. il rin D compagno Laconi in particola- rantire I reciproci interessi delle La ripresa del commercio europeo interpretato questa atmosfera come to sottoscritto anche da narecchl n*«- P er una produzione di pace Pace con 1* partecipazione delle 

sperato dalla democrazia il nn- re ll h J°ggggJ u gravitè % que-to parti. In particolare il governo so- sarebbe senza dubbio un fattore im- ind,ce del fatto che il governo s ? SlxSwiJ ortemSi N 8 rappresentative personalità 

novamento della vita naz,ona,e - fa tto: R governo non ha adempiuto cietico si dichiara favorevole al portante di distensione nel conti- Bidault deve seguire la pressione ^ della cultura e della politica. Nel 

E in una situazione come questa alTimoegno che il Parlamento, con principio di un accordo europeo nente. ma a Parigi si sa che le dif- dell'opinione pubblica per una po- iftiiMiiHlIMlllllliiiiiiiiliimiiitiiiiiiiimiilitmttmitliuiMHiiimilUMilltmn corso della riunione sono stati an- 


il governo non trova di me- due votazioni esplicite succedute ai SM * cereali. 

glio che deferire la questione a voti degli organismi regionali, ave- Vivo interesse 

un non meglio identificato colle- va tassativamente fissato. Laconi 

_ r _ fTT<i«fpa*t/f/> I fitn /fnt 4 


ficollb. circa il suo sviluppo non sono utica meno intransigente ». 

mai venute dall'UBSS ni dalle de- sembra dunque che, una volta di 

mocrazie popolari: la buona volon- più, *, radano chiarendo intorno al 


r o A nrnhwll Z nn nriv In nel denunciare Ululando i risultati del Suo *à sovietica potrà dunque avere no- pellegrinaggio del segretario dcirOSU 

gio di probiviri, organo pnsato. malora un immenso na- viaggio ìiyrdal ha poi dichiarato che terolt frutti se si incontrerà con j da{i fondamentali della presente 

avente il compito di «lavare i malora un immenso p mmva a «cercare la possibili- analoga e. per adesso solo ipo- umazione internazionale: da una 

panni sporchi in famiglia» senza m,neTano susce.tio.i . — -— —,—... ?<>?./>« u„^ r .n mrnnM nmdmtair —». — i — #.* a. —— -- 


Il dito neirocchio 


Al « K.ZIaSrdiil’tn tà di por fine, malgrado fattuale toiica, buona volontà occidentale. parte la volontà di pace dei popoli 
di sfruttamento a benefic.0 dell in- . rf-n, »L r* ./.J /nnr Al rw .r fili 0 Ami v/rn* /»>,# rnnn m.tllm hrt»# 


G)om»!« ditali». 


che esaminati gli aspetti organiz¬ 
zativi per la campagna contro la 
bomba atomica. 

Il Sindaco di Milano Greppi, at¬ 
traverso un comunicato dell’Ufficio 
stampa del Municipio milanese, ha 
ieri sera smentito la propria ade¬ 
sione al Convegno di Roma contro 


cina dove fino a ieri guadagnava 


Chiusa per superiori esigenze eco- fn "rigore 0 ^ tì ' 1 consiglio Mikoyan. il mi- dezza con cu, i dirigenti statunltcn- GIUSEPPE BOFFA iTncVab^deq^D" C *Vón“D« Ga- 

nomtche o perché un ministro V*™***; • K^icurezza^bro n,rtro atgU esiCTi Viscin *» 01 11 mU « ftanR0 accoìto il ^ ^ I ,ar, ? ricl ' - Seni. pronunciate davanti 

aveva interesse a chiuderla? Co- norme di pubblica sicurezza auro- nfJfro del commercio estero Mensa- roxv ha destato una sgravici ole sor - niohlaravirinl hritannlnh* ad uno specchio. 
me si può pretendere che sia il gate dalla Costituzione, a ditcn- presa a Parigi. E più sorpresi ancora UlulltaiaàlUHI PIIlalHIIblIC 

collegio dei iirobivìn della Demo- derc posizioni e attività lecite e Qurtfo annunzio ha destato molto sì è rimasti anche per n fatto che ...11» nrnnncfa HI Mvrrfal Proverbio democristiano 

era rin crislinnn a decìdere della illecite con soprusi e iniqui colpì interesse a Parigi perchè, come si ri-dopo il suo pellegrinaggio a Washing èLAS |llll|l lfalfl U| IflJIUal Chf Spataro ferisce di Spataro 

Y ra .V" cristiana a occinerc aciia « • f m s|r ‘ corderà. Myrdal è con Trvgie l.ir ton. Trygre Lie non abbia ritenuto - perisce. 

legittimità dei prosscdimenti e dt maggi r n a - n urto dei due alti funzionari delVOXU opportuno pronunciare neppure qual- LONDRA. 30 — Un portavoce dei 

delle decisioni di questo o quel da — un passo dopo 1 «,.ro — non rhe hanno intrapreso di recente un che parola genericamente ottimista Ministero del Commercio Inglese ha Condanno 

dicastero? No, questa non è la «i sa dove si andrà a finire. viaggio nelle capitali europee. Mo-corte aveva fatto fn tutte le altre dichiarato oggi al corrispondente «Oggi la democrazia cristiana é 

Strada della democrazia: questa FELICE PLATONE sca compresa, alla ricerca di una capitali, .vemmeno una sillaba; qual- tìell’AFP che «11 Governo britanni- condannata a etare al governo *. Dal 


prudente alle sue proposte da vane e acreduto invece oltre atlantico 7 «r salvare i loro interessi, se il riaggio 

... della maggioranza dei paesi ocàdcru colloqui fra Trygve Lie. Truman e di Trygre he permetterà a più larghe pre?»»*- Da * Quotidiano. 

fi" "nane! accetti che si^decida * in è una strada che conduce il go- tali, cosi ha incontrato a Mosca una Acheson non hanno modificato le frazioni dellopinione mondiale di Parole sacrosante in bocca alVono- 
J : r'rr.r- i .‘ - invocare le leeiri ferriste accoahenza cordiale concretatasi in posizioni americane » scrive Le Mor.- prendere coscienza di questa realtà mx>te De Gasperi. Piu «acrorante 

famiglia > se I officina è stata I*™ ^“ ’ D f>flftozione d eia Re- S2RS cou!qùl conti vice presi- oTdi oggi. Sebbene prevista, la fred- non stato mutile* ,an ^Y* ^ 4*’ ì'.VZJJi 

Chiusa ncr suoenon csicenze eco- contro la Costituzione della Ke ^ coniglio Mikoyan, ,1 mi-dezza Zn cui i dirigenti statunltcn- GIUSEPPE BOFFA 


cniusuri r «na condanna a vita. 

'Ctarl provincia!! della D. C. 1 on. 

e Gasperi, parlando delle riforme Progressi dolio tOOftlCO 
in specie del’a riforma fondiaria. « Flichs è gf4 al ventunesimo fn- 
» afTermato che occorre fare e fare terrogatorlo. Un apparecchio spe- 
■esto*. Dot Quotidiano. cfale per constatare se dice la ve- 

Parole sacrosante in bocca all’ono - rità ». Da un titolo del Messaggero. 


Ma c'è sempre speranza. Son i Ila bomba atomica e all’appello di 


Monsignor Santini. 


Evidentemente l'apparecchio si de¬ 
ve essere irrimediabilmente rotto, se 


Gottwald firma 

la pefiiione A Stoccolma 


mincfarle davanti ai teoretari prò» I ol rentun^jfmo interrogatorio non I pRAOÀ* 30» — Il prendente ceco* 


Dichiarazioni britanniche 
sulla proposta di Myrdal 


vincial, della D. C.. fon. De Ga- sono ancora riusciti a scoprire la ve- Movacco GoUwald hfc firmato oggi 
spere le avesse pronunciate davanti rità- _.. .. _...__. 


speri le avesse pronunciate davanti 
ad uno specchio. 

Proverbio democristiano 

Chi Spataro ferisce di Spataro 
perisce. 


tl manifesto della petizione per la 
Il fesso del giorno redatto a Stoccolma. 

«Rebecchlnl 6 un uomo che parla La presidentessa del comitato ce» 
volentieri, sa sempre quello che deve coslovftcco de , part tglant della pace. 

dire, ha la paro.a facile, e gli ac- , . * __. 

cent! commoventi: E’ una specie di «ignora Anezka Hedtneva, ha tnfor- 
Sindaeo Incantatore». Ettore delta mato Gottwald che tn Oeco*lov»c- 
Gfouarma, dai Giornale d’Italia. chta sono state raccolte tn caloe al* 
’ ASMODEO ta petizione 9.482.738 firme. 
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Una notizia che « Il Popolo » 
si guarderà dal raccogliere 
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Mercoledì31 maggio 1950 


Milleottocento nuovi compagni 
sono entrati nel nostro Partito 


LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DELLE LEGHE 


_ . _ LM niUmURL ULL UUHOIULIU ULLLL LLUIIL 

Lettere - 

«i I lavoratori si uniscano 

centro la minaccia atomica ! 

Cara "Unita", , — — ■ - ... . 

A cinque chilomef i dalla Basilica di ' , . ’• . . , , » • • • 

ÌJXZS *„U’:: loftrire I appello è Stoccolma in ogni iabbrica ed in ogni 

/0 ^ , ^.'' e /'!? a ;. fl !: a r/nfr«‘*rr.r/« x/w/o *«, luogo di liivoro - (inni di cimiI u/ì one Ira i sindacali 

gala, ai snoda, sinuosamente da un primo 

agglomerato di case, in aperta cam/iagna, ” “ “ * ‘ ... 

fra due alt paradisiache di verde, Hi-j*- \ pochi giorni di distanza dalla si lavoiatori t quali tutti hanno 
minate di fattone e di abi.a/unu Tana , 0 ,.j ca nun ioiie della Sala Capi/- s.baci ito l’appello per un'azione 

quando, respirando a pieni polmoni l'aria 2Uct?h i mentre m tutta la citta i unitaria diretta ad allontanare la 
Che noi crediamo salubre, annettiamo . Comitati rionali dei Part.'g.aiu minaccia dello sterni.mo in ma«a 
anche con nari raffrctldale uri fetore in- della Pace . guidano l'oigtintz/a- nelle popolazioni. 
sopjmrabile che Dirne dai risaanoli di /urne della grande campagna po- Al Consiglio delle Ijeglie, è eta- 
acqua stagnante ai iati della stroda che polare per l'interdizione della boni- to annunciato che numeios'e mizia- 

I < proteggono > la via Pisana sino al suo ^ a toni:c*a, alle oie dic:av-ette di|t.\e sono in comi di rcal.z/a/ione 
‘.'.MirìL !' ™‘!Z*.Z'n i0 ,m. ieri, pi e-so la Camera del Lavo,.», cu» parte di numerosi sindacati e 


LA CAMPAGNA DEI “ CENTOMILA„ 


L'IMPRESSIONANTE ONDATA OEI SUICIDI 


1800 nuovi compagni Un vecchio pensionalo 

iscritti fino a ieri sera si lancia nel Tevere 


ir premio della settimana alla sezione Casilina ìUna giovane donna dimessa dal ma- 
. p j T 7 ~ 77 T~ 7 . .. .. nlcomlo si Impicca nella sua stanza 

La federazione Romana et ha comunicato il sumero de i nuoci iscritti dt 

coi sì attua Uno a ieri sera notizia: 1800 ~ ' ———— 

Il premio settimanale i stato assegnalo questa settimana al compagno CAR- peYfone^ha fatila * 1 e7°'mattina 1 nt^Pofn. 1 » / 8r .* * le t a 

usure esurnuAston . • j si c * r t t » . . oc P erson , e , ,a * Mo ler * mattina. Di Felice aveva tentato altre volle 

miNh ÒANTUmAURU, segretario della benone Casiltna che ha recintato 26 verso le 11.30, ni drummutlcn salva- ai togliersi In vita ed era stata per 

faggio di un vecchio pensionato clic un lungo periodo al manicomio 

si era gettato nel Tevere. Un » fui- ___ 

marcio », dopo tenaci sforzi, è nu- rnuiiosiviAui n> n• 


addirittura problematiche quando i no- , P"-'™ '•* uc ........... " V, ^ l0ppa “* Ue 

Stri figli, costretti a murre ,n questa I» avuto luogo una riunione an- delle Se/ ni Carnei ah Tia labro rMM Jom 

lmalitò, assimilano i germi ih una inel- eli essa destinata od avere una una gaia di emulazione \erra lan- mezzanotte 

piente f.ifl/afffa infettiva bainaiu/oti in jirruulo .inpoi tttnxu nello sviluppo c uta fra tutte le cati'JiO! li* per la 

questi nauseabondi rigagnoli, o iarco- tifila lotta del popolo tornano con- iaccolta del maggior numero dì flr- Da ini 

ghendnoi la palla del loro zinchi Vi snn tro j a g ueria e p er Tadesione al- me aH'appello di Stoccolma. preparando 

giò itati numerosi casi di malattie mfei- f^, >lje |j 0 ( i; Stoccolma. La riunione si è conclusa con di iscrizior 

Ime e non saranno alt ultimi < ^-i- *<1ìo delle Ledile massi- l'.mpegno da parte d: tutti i diri- .cena > * P 

Altro preoccuparne problema è qirrl'n 11 - i-.«uo ueue ncsne, massi * « scena*, r 

della disastrosa condizione in cui ,l tmoa Mìa a-s'ise sindacale de. lavoiatoi . t<nti delle var.e cate B o. .e d, poi- f,| JDOVISi. 

la nostra unica strada, la via Pisana Si è riunito ed ha ampiamente di- ‘ire in mezzo ai lavoratori d: ogni 

Il selciato di un vicolo ih un paeuitti> scus-o e del.beiato "ti! contributo corrente pcditica e religiosa la pa- v , eT 

della Sabina avrebbe di che guadagnare decisivo die l’organi/zazione sin- tela dei ..Partigiani delia Pace- sopra npor 


avoia ori i q ai ndnn nuovi compagni, che costitaiscono una percentuale rilevante del numero degli ‘aggio o* un vecchio pensionato che 

bad.to l’appello per un azione . .... ... si era gettato nel Tevere. Un • fin¬ 
ii stari» diretta ad allontanare la ,icr,ttt trattandosi di una piccola testone. - marolo dopo tenaci «forzi, è mu¬ 
linacela dello sterni.mo in nia« c a Insieme alla testone Cesilina tono state citate GARBATELLA, con 3t d gho a raggiungere il suicida e a 

»><■• P0paU..0„. « TORFICNATTARA 20. ?„ ta S r 'l°„ S h,„f.'Sf„ h . 1 .3K.ntiì.ó'Xl 

Al Coiiv.ql.o delle Legiie, è età- , , , da sicura morte. 

i annunciato die ntimei ose inizia- Domenico Ciisanlca, di 63 anni, da 

\e sono in coleo «li real.z/a/ione La Federazione ricorda ai compagni delle sezioni romane che la prima alcuni anni soitrivj di aitrite e di 

'lle^Se/oiìi ‘cametaP Tr^Pahro ‘° PPa ^ *“'* ?*’ if Ttclutamtnl ° tcad . e . il DUE GIUGNO a che ti accette- m a i!n 1 1 e" s? "er u nò‘ ‘ Veni ibi Un ò n t?> ag! 

. * ; , ranno domande di naove itcrixiont , valide per la clattihcaiione, entro la gravate, rendendogli la vita infelice 

ia gaia di emulazione verrà lan- .. j.i , B ; B(no , e quasi insopportabile. Ma, come se 

flt:, f.-i tutte e on t ... ner la meiZflnOlte aei 6 giugno. . __ ... 


Da in/ormazioni assunte sappiamo che o i sono alcune sezioni che stanno sero, un altro tormento contribuiva 
preparando un colpo di scena finale, emettendo al mucchio > latte le domande » rattristare la vecchiaia del povero 
di iscrizione raccolte negli ultimi tempi per versarle tutte insieme e tiare ^^pvoblTmn dT'cuì UttU Sparlano’ 
scena*: PRENESTINO, TRIONFALE, CELIO, PRIMAVALLE, QUARTICCIOLO, „« Si cui pochi, m ila dei conti! 


seno u raggiungere il suicida e « CONVOCAZIONI DI PARTITO 
strapparlo al gorghi che già stava- MEkTbLEDr 

no per Inghiottirlo, salvandolo cosi oip»d»ll«l: 1 oano. del OhS. dell» OHI. 

da sicura molte. . d»l (Vi.aihlo di Crltul» *11* or* 18.SO. 

Domenico Casanlca dl 63 anni, da Edili: r». membri rmui'cil <1*11* UHI. 
alcuni anni fioflriva di aitr te e di l!lfl 1SS0 1B W „„ Me . 
colite fn quosU mtlml empi e due P#rlietl nu 9 , p( ,„. tn (Wl „, 

malattie si erano .-ensibl mente ag. jlv , h/M 

gravate rendendogl la vita Infelice snfER c D . i{ frflaU tI , e 

e quasi insopportabile. Ma, come se IVVriron* ** 

le soircrenze del male non bastas- ' nI0VFD1' 

aero, un altro tormento contribuiva „ .... 1 


« mjiiì. ciixt u«o mute litui uusius- flOVl'Dl' 

ero, un altro tormento contribuiva 1 ' 

i rattristare la vecchiaia del povero ® MC * * V. r ** n 'P a, tni le’ ('I*S * Pi) d*’l* 

lensionato: la grama, misera penalo- '«!«'* <* ld'td :n r.-^riios» 

le, problemu di cui tutti parlano, Aaljltrrolraamn: rcni'.igni u>l t'IXS » Cll 

u* di cui pochi, in iln dei tonti, ! si nmjticia fino «mtu'sii .s 

t curano elTettlvamente. Povertà e r »n"3* *11» «ft U in punti p.'r un* sipu*- 


VESTIRE ELEGANTI 

è facile; solo se per I vostri acqui¬ 
sti di giacche, pantaloni e stoffe 
per uomo delle migliori marche vi 
recherete da « SUPERABITO * in 
via Po, 39-f (ang. Vi« Simeto). Ri¬ 
nomato laboratorio di Sartor'a, 
portando la stoffa si confezionano 
abiti e tailteurs Vendita anche a 
rate. Si accettano in pagamento 
buoni Fides - Enal - Epovar, 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

fàdsAa 

di (Slama 

Ristorante - Dancing 

American Bar 

GIOVEDÌ’ 1. GIUGNO 

Inaugurazione del suggestivo 

«GIARDINO DEGLI USIGNOLI» 

con tutte le più note specialità 

Complesso orche-trale del 

Maestro RADICCHI 

Al inictofono: Latini Barbieri 

Al tavolo: il « Trio Pirone » 


in orgoglio se veniste tentato un con- c ;. |Cale porterà nt.'a campagna per e l'appello dt Stoccolma per l’inter 
,'ronto! F per gli abitanti della zona che , a racco ] ta delle iirme e per la mo-1dizione della bomba atomica. 
non è Immediatamente colleintn _ .. . ,. . . 


Avvertiamo i compagni di queste sezioni di rileggere bene quanto più 
sopra riportiamo dei comunicati della Federazione: SI RICORDINO CHE LE 
GARE TERMINANO ENTRO LA MEZZANOTTE DEL DUE GIUGNO. NON 
OLTRE ! 


rirtri e urirnraiaranirntc iintr^m a tm nr-s- » |.. __ . j..ia* • „ „. . 

• un mezzo con Roma citi», i quali -f bilitazione di tutti i lavoratori nt- „ 

debbono recare a Roma per lamini in torno ai <> Partigiani della face». 

bicicletta, t un vero flagello per i loro Alla riunione, alla quale ha pre- 
pneumatirl. ma snpratlul , '> per la loro senziato il compagno Parodi, ro¬ 
nfia perchò ci tono dei traiti sconsiglia- sponsabile dell’Ufficio Organizza- 
bilissimi a percorrersi senza correre il della C-G.I.L . hanno parte- ■ 

rlrchlo di rompersi Posso del collo fa c , pal o]lre ehe ; dln gent; della I 

yrtrs/'i.rà.S'c™ f? «a u» , rrB „ | 

perché l'industria a carattere estratlir-o, dii latoiatoii di tilde le categorie, 
come la cava di breicia dei F.llì Morelli, t componenti la Commissione E^e- • 
incrementando la sua attinitò per l'aee- putiva della C. d. L., tutti i Segre- È 
noie viabilità della strada, assorbirebbe ( ari ed j y, ce Segretari dei Sltula. I 
nel contempo buona ,mrle dei disoccupali ra(i e(J j segretari delle Sezioni 

’ 1 Camerali Mandamentali. La riu- 

L'AMBULATORIO DI TESTACCIO niotie è stata aperta dal compagno 


DOPO TRE LUNGHI ANNI DI DISOCCUPAZIONE 


lino sterratore schiere iato da una frana 

me. è «ceso «ut greto e, itnprovvi- 5rt *»t. Pont* Parlon*. 

il «torno stesso in cui ha trovalo lavoro 

BIV t^Bm. W*** V B BB B. BB ■ BVU BB BF B Bll F BM Bf WI BF assistito alla drammatica scena. Ur- iìIib* » Tiburiin* sono ce*Tor»t« per m 


malattia, un po’ tioopo per un uomo ,lnl * riun'.ni». O.d.i : « C*mp*g:» r<mtM !* PiPPurmA i vriuiMn 

d G 3 anni. , p.,,. 4 , i 1V oro .i*gh org*n - PARC HhLiGIO INThliNO 

Dopo >ma notte trascorsa in gran s,n J *• Parco clì Monte [Viario 

parte insonne. 11 povero vecchio si Interctlluur* poitrlegialuslci eli* i8 pt*- Tolol.mi■ *? 1 IPl *!7", "'il 

eia addormentato verso l'alba e ave- r!c ® 1» iV.lmt. 08 *. leieuu 1 . - .><.>-«.11 

va riposato alcune ore. Alzatoti a onuwnc«-»ir,»ii nr , , . _ _ _ v,a Trionfale 

giorno fatto, era uscito dalla sua CONVOCAZIONI DELLA F.G.C. __ _ — __ 

abitazione, in via Marmorata 169, MERCOLEDÌ’ ini.inii«ninii,i., 

avviandosi verso il Tevere, I fumi- fotti i S»gr*t»n dt Stiios» tilt cr» 19 in ‘•inilllUIIIIINilil.HlilillltiUlilllllllll 

ilari, lieti di vederlo rimesso dada F*d*ration», riinion* tlrtordiairii, OGGI « Prima » al 

nettatacela, non prevedendo ciò che Ispettori sii* ms IP ia F«d*rs> on*. 

egli andava rivolgendo nella mente, j rtJ p 0Bli iiii , rMponjihdt 4*1 iTor» IL'* n 'Rv./iT TX Ai >X 

lo avevano salutato come di consue- nniT0 or# 18 , rtisrsiUst. iH 11 IMI 

to, raecomandandogll di far ritorno 

in tempo per il pranzo. , WO'EDI 

Ma 11 Casanlca. raggiunto 11 flu- 1 r.ipsasiblll del ]*mo dei plon!*H *11* 
me, è sceso sul greto e, itnprovvi- 5rt ** *»». Pont* P*rlon*. 


OGGI « Prima » al 


«Caro CroniMa. ti voglio spiegare c/D Mario Brandatu. Segretario respon- ^ 

che mi è accaduto all'Ambulatorio del- sab:le dello C. d. L., ’l quale ha j* 

T isslstenza malattie per operai a Te- svolto la relazione a nome della “■ ' 

•taccio. Segreteria. Egli ha innanzitutto 

Giorni fa ebbi mio figlio di 9 anni sottolineato che il pericolo di guer- „ 

con la febbre, preoccupato chiamai a , „ , Contimi 

ca.a il dottore. Venne, la ma visita r f che t . s * f:j ^mpre p.u reale pone 
don) circa secondi fdico secondi), davanti ai Involatori, con forza ‘ au f :ia » 

F.d ora passiamo ad altro. Ouando Sempre maggiore, la necessità d: e , ,, 
il bambino era già in piedi, fin co- raddoppiare la propria attività in accaduti 
'sfritto a farlo rivedere dal medico al- difesa della pace L'elemento deci- f “ ,e f** v et 
VAmbulatorio per un gonfiore ,l naso. ,., vo ?u qliesto terreno. ìia detto Munii han 

1,7 to tSSZ. Brj.nuo,,,. è la Arma in di >»-«•<»} 

Ritornati la sera, lo specialista disse Cittadini, al di sopta di qualsiasi 


Un giovane ucciso da un sasso lanciato in aria dall’esplosione 
di una mina - Entrambe le vittime appartenevano al P. C. I. 


Co te ve re, numerose persone avevano Tutte !« (VmuU* dell» .et*: P:«B*stio», fbi- 
assistlto alla drammatica scena. Ur- Bilica * Tiburiin* 5000 c« 8 Tor»t# p»r oerto- 
ii. richiami, grida di aiuto si leva- !*,r, m ,]]„ ots 19 nell* «ade WP1 di Tor- 
vano alla vista del poveretto trasci- |.'<jn*tt»r». 

nato dalla corrente. Un « flumufo- ^ ________ 

lo », che si trovava a bordo di una w « 

barca a poca distanza dal punto do- i PAI 1770 C I C T I N A < 
ve il vecchio ai era gettato, nccor- > lALAitU Dld 1 111 A | 

reva facendo forza sui remi e riu- l n _,■ . __, , . . \ 

selva a raggiungerla prima che scoili- S ^ >er FHfltiCltre le enormi richte- \ 


•• 4 .%,;.. i : t ■ 


ràdclom>;n« la prc^ria att^itù m »ccad«tl contemporaneamente in moglie e due Agli. C’è poi Una cir- ^^“" va .ppSlt.tore ^lavori Dooo^averto ^niSato 3 ^?; 
difesa della pace. L'elemento deci- due diversi punti della citta, nei Costanza che rende questa sciagura per cooto deirarsettale di Venezia. f^iSzfone arUficm'e « salvato-e 
vivo su questo terreno, ha detto fl“ ah } ' an ”° ,r<nato la m(,rte duc part.colarmente atroce. Il poveret. n P.M. aveva, nella sua requisì- provvedeva a trasportare ‘il 


e questi mi consigliò di farlo vedere la R rarda ,.$ a i a fimia in ma^a xi : lavoratori. to, dopo tie anni di diroccupazione, torla. chiesto per oqtti Imputato la 

trr J?.. dni laringoiatra. cittadini al di soma di miai ciac! Alle 17, lo sterratore Tommaso aveva Analmente trovato lavoro in P en a di cinque anni di ledanone: 

Ritornati la sera, lo specialista disse Cittadini, al di .opia di qualsiasi . miei cantiere e nronrio ieri aveva -entità la difesa, il tribunale ha 1 i- 

che avena bisogno di pomata alla peni- distinzione, deli appello contro la Snella, di anni 44, men re lavora\a • ’ S rr> ^ riri c ,.i dotio !a pena nella misura di tre 

cillìna. aggiungendo però che la ricetta bomba atomica. I lavoratori, in in via Casal Giuliani, nel Cantiere 1Z1 °.' 1 ropr.o sui nn r- Sfjn j e 70.000 ilio di multa per «ignu¬ 
di prelevamento doveva essere fatta il questa grande campagna in difesa della Cooperativa «Rinascita del c, c la prima giornata lavorativa, la no imputati, coti i] beneficio 

giorno dopo dai medico curante. de ll a eivlltì» e della vita di tutti i Tranviere,. * stato seppellito da * u * esistenza è stata spezzata. del condono per due ani! .iella pena 

■' ri * ut * tot™ tona ricetta dicendo Sento d'avaniìSard^a 1 repauó Un bl ° CC ° di t0na ’ 5taccato ^. ’ m ' noso incidente accadeva alle Ca- Tj na f es i a ..M A \T PT 

' ó / o po a era oai.o sir n s P e j voro, lanciatisi al «occorso, in soli delle Ferrovie, Giuseppe Bianchi, - 

Così visto che la cosa si sarebbe P ro- Tutti i lavoratori, al di fuori ed ( l uaUro rninuti =° no ^usciti a dis- di 22 anni abitante presso il ca- ve ^a,l^'Scnfuibcraz'ISìc’ dV noma'. 


•“ stesso provvedeva a tra.sptjrtare il 
a . pensionato all’ospedale S. Camillo, 
:: a bordo di un'auto. Il Casanlca è 
stato trattenuto per lo choc subito. 


prolungamento delle proiezioni 
— di — 

VIA COL VENTO 

Questo capolavoro della cine- 



fK'fÀHÈfil 

*** CtQRUO i 


■ - stata trovata impiccata, nella sua 

Per domenica 4 giugno, VI anni- stanza da letto, ad una corta pen¬ 


eri visto che la cosa si sarebbe prò- Tutti i lavoratori, al di fuori td 1 udu , wno a .h„ XT iVrn q tnoV versai lo della ’ hbcraz.«ic di Roma.l dente da un uncino conficcato in 

tratta per chi sa quanto altro tempo, a a ) d j 3opra di ogni divisione poli- seppellirlo. Ma era già troppo tar- ,e ‘*° ferroviario aei lan. a. twor- orcaf ,j 2za ne ;ia sede di v. Sa-|una trava del soffitto. La macabra 

f 1 . i f n .L — —- _ I* - — i.. I _ _ 7 . t •_ L a —. I . . " I CI b 7 *1 I* n 7 - r\ r 7 t \ x* C 7 n 7 n #1 r .1 * t T c * * * , « I a I . I ! . . » . . m. _ « _ _ 


di migliorare peggiorarono e fot roslret- ro — noi rivolgiamo un appello a 
to a portarla da un professore. Il quale tutti 1 lavoratori perchè «i unisca- 
ordinò med : rine e cure, che compreso no nell’azione comune al d: là di 
Vonorario furono pagale da me. ogni e ] smento di divisione. 

, s ;<"° d i Branda v' c J" 

che fi fa in questa cristianissima Roma è stat » attentamente seguita dai 

C.in* F«rt > presenti. ; ino intervenuti numero- 


Tutte le Sezioni possono ritira¬ 
re, a partire da oggi alle ore 17, 
nella sede del rispettivi settori, 
le torce per la manlrestazlone di 
venerdì. 


ditta Cruciani. Soccorso dal fratei- Ecc ° *1 programma depa festa: dal'r 
io Luigi, il poveretto è stato tra- oro 16 a,le 30 balI ° sulIa pista al- 
qjortato all’ospedale S. Giovanni ! ’ a P er, ° : dalle 20 alle 31 spettacolo d 
a bordo del camion targato 110556. ,,ar l e, ò co*t la partec-paz one di noti 
Ma 1„ «me ennrtizirmi. Tnnlaradr. le adori; dalle 21 al’.C ore 23 proiezione 


A MEZZANOTTE IN VIA TIBURTINA 

Un carro armato “Sherman,, 
sfon da 81 muro di una casa 

E' accaduto durante le prove della parata per il due giugno 
Una donna ferita - Vivissima impressione nella zona 


1 Ma le sue condizioni, malgrado le 01 ‘* aa *’ 
I cure dei sanitari, andavano aggro- dl un fllm- 

1 vandosi di ora in ora. Infine, alle- 

20.50. dopo una dolorosa agonia, il 
povero giovane cessava di vivere.!® ^ « 

Il Suella e il Bianchi erano iscrit- I «B Hj 
ti al Partito Comunista. BalBB il 

Alle famiglie, cosi duramente 
colpite, inviamo le commosse -jd aw» 

affettuose condoglianze dei «.ostro U IBI 
giornale e delle rispettive Sezioni BF ■■■ 
« del Partito alle quali gli scomparsi 
appartenevano. 


Tutti 1 comitati «tei Partigiani 
deMa Pace invXlno un loro rap¬ 
presentante munito dl delega per 
ritirato le schede per le firme, 
presso II Tornitalo prnvIneltUe In 
Via Palestre 68 , noma. 




La modella diciasselleune 
è mamma da ieri maligna 


I diritti della Stampa 
in Tribunale 


Angela Mantarsi dichiara che intende ora 
accettare una scrittura cinematografica 


»i»mo«i«ia impiwaiuiit nsziitx Auna Stamane dinanzi ia XI Sezione bis. 

__del nostro Tribunale panale (Presld. 

Matachlosic, P.M. Lapiocirella), si d!- 

Stanutlc, Ttr-o le 24, un incidente che tata del carro armato provnea»an «7 uno dorè quei «unitari ia giudicavano gns- scuterà la causa riguaidante i diritti 
potou aicrc tragiche conseguenze è *»- squarcio di olire un meiro di altezza per ribile in olio giorni. della Stampa. 

■venuto in Via liburtina. Lo carro arma- cinquanta centimetri di larghezza. Pri- Incora vcr«n I* « di stanotte gli in- Sono imputati cinque quotidiani 
to L.-A. cla«>e Shertnan, in dotazione ma ancora che i militari ili honio «lei qinlint di Via iihurtma 2tl n«>n erano (Me'saggerO. Tempo, Paese. Faese- 
alla .-cuoia carristi «li Piclralata, è fi- carro armato pote*«ero render»! e*atta- t««rnaii a Ietto: davanti al portone molti Sera, Unità), chiamati a rispondere 
mio contro un caseggiato, «fondando un niente c«iotn «lelPaccatlufo una er««««a couimriita«an*« l'incoirriir. mentre le «fon- di aver pubblicato la fotografìa di 
muro ctl aprendo uno squarcio di non nuvola di polvere ai abbatteva su uno ne provvedevano a «so ut tira re io stanzone una uxoricida-suicida. Per ]a causa 
tra-curabtli dimensioni. Lna donna, che stanzone di un seminterrato della casa dai calcinacci. Il muro «fondato aveTn è viv'ssima l'attesa negli ambienti 
al momento del crollo dormiva, è ri- investita, nel quale abitano cinque fa- ,,n o spessore di oltre trenta centimetri, giornalistici romani, poiché la con- 
masta ferita «ia zro*«e pietre staccatesi _ j . _ t __ _ testazìone si basa sull’art. U4 della 


- #< J'i . 

( ■- ' L . v - , . ■ . ^‘ - 

r " *.• 


al momento del crollo dormiva, è ri- investita, nel quale abitano cinque fa¬ 
ntasia ferita da grosse pietre s, ar ,. a , c> i m , ri , e _ , , « rea t » ncn n«- l.ucia Teresa, 

dalla parete: si e reso nece«-ario il suo , , , , , , 

* I,._. . che era andata ■ Ietto, veniva colpita 

trasporto all ospedale , 

In seguito ad un soprnlucgo che ci ,,a P lf!r * laccatesi «'alla parete, 

ha permesso di raccogliere dalla viva mentre una vera pioggia di calcinarci e 
voce dei testimoni, alcuni particolari di detriti «t abbatteva sui ietti vicini, 
abbiamo ricostruito rincalcate. Ver-o le tra lo sgomento «ieglt inquilini colti nel 
2 V >0 numerosi carri armati della clas-e «nnno 

« -bcrman » (il cui pc-o *t avvkin* alle , , ( ,„ or „ che a , eT , r.p.irtato ferite 

quattro tonnellate! partivano dalla ca- , 

1 i i .-« t- « o n i vane al capo, alla regione per.etale. alla 

-erma dii Ili CAR a Pietraia!*, diretti! 1 ' 


Il 2 giugno 

giornata di strillonaggio 

Grande attività degli « Amie! » 
in preparazione del Congresso 


legge di P. S. che è in netto contra¬ 
sto con 1 principi stabiliti dalla Co¬ 
stituzione. 

I/Assoclazione della Stampa roma¬ 
na tu richiesta «iel Sindacato Cro¬ 
nisti ha nom’nato ì! seguente collegio 
di difesa : • avv. Selvaggi. Sotgiu, 
I.:ti 7 zf, Ferrara. Schirò. Paone. Calta 


-ermi» d< i tsi car ■ Pietrai*»., duetti Tari, ‘ »> r «p' > * u * p < ’ r ‘ < '' uU -. „ |_a (ondannB (r 6 fl!i ex iniDÌ 6 Qali 

ai for, Imperiai, ,-er „u« prova d, ma- '<<-«• « contusioni per tutto Ua. Prepara/.evie d*”. Congresso Pr«>- M WIIUBnilfl UUyil ZA llll|IICya!l 

novra e ,k r alcune evoluzioni vi-,, corpo vr„,va soccor-.d. Achdt e Rcb- es^ògr.a^ ifel HÌllÌS!€rO {fella Marina 

nella parata militare «he * -volecra lini, doiuicihnto in vi* Iiburt.na 2.1 _ , . - 

« gn i p i » ■ i . _ _ ■■ _ ai • g— uro fra * * x* * roiiir.ii.. — 

tr«i 1 1 C t»!n—cn r Via//* Arrr/fa il ! if *U marrn allo tirila bc:ioU C*tti + u . 

I I _ m . TVtO ‘/véia nArlsr* ■ e— _ _ ___x »_x __ • ■ _ s «r- -1 



G.'. • «mici » vogliono portare 


■ picchiare col mu*o covtro il moro 
della ca»». al numero 2 ,” 

I a violenza drU’iirto e la *ro««a por- 


OGGI, IMPORTANTISSIMO MA¬ 
TERIALE STAMPA. 


2 o dt Teatro di Massa. salgono al periodo che va dal 1947 

Ma :a cosa più no:evo’.e. nel qua- al 194», allorché il Serboiorigh., lm- 
dio delia preparaz.one dei Congres^ piegato al Ministero della Mar.na. s: 
«o. é la g.Oiiaa straord.naria d: avvalse della carica che ricopriva per 
strillonaggio che gli • amici ♦ roma- effettuare falsi pagamenti. L*:mputa- 


I^a giovani’ modella Angela Man- 


dei parto, alcune ore dopo il rico¬ 
vero all'ospedale di S. Camillo ha 
felicemente dato alla luce un ma¬ 
schietto, Sergio, La ragazza, che è in 
ottime condizioni di ealute, ha di¬ 
chiarato ieri mattina che -ntende 
allevare il Aglio presso le suore di 
Notre Dame de Sion dove lavora lo 
zio. A noi ha detto che è felice di 
e-ssere mamma e che non farà piu 
la modella. 

Angela Mantarsi ha aggiunto che 
quattro mesi fa doveva entrare eli» 
Lux Fllm come generica: non fu 
più scritturata essendo in c*zto in¬ 
teressante Ora intende accettare 
l’impiego. La ragazza è sola e non 
assistita dai parenti: la mamma, che 
vive a Priverno, e lo zio ignorano 
il lieto evento. 

Trasferimento della sede romena 
dell’Italia-URSS 

La Sezione Romana de’.lTta'.la- 
URSS si è trasferita Iti v. XX Set¬ 
tembre n. 3. Il nuovo numero tele¬ 
fonico è il 44.570. 

RIUNIONI SINDACALI 

MilaHnrgici - iV>-n 3 i.sa.on; Itler*». Col Interi, 
(hiltu-.c: * tit:v ««.: «u 4 »'-*’.:. * 9 J. •:« 15, 
t .v tlz 3 zr* dz! Liore. 

ifeastaaati- L'K-- . r«, è «.-an**»* :e sete 

«i-'i. era , s 2 ^ 

Barbieri • pinjrlirri: Caa:'**ji P. retti m 

e «T"ir t.-.v <••* 20.30 *”. Cd.!,. 

Marmisti' *.-« ■». et 7 *,er»> docstsl et* 
l 4 !■» a.i* Cnrtri .'«I lavare. 

Edili: Cc-i 'i'o hrfp.v» T-.ovsf, 1 f.tJfS* j 


poche rappresentazioni \ 

DftoiDin » » » t n ii i n iiiiiiiimuiiiiiiHiiiiimiminmM'imi 

ROSARIO e ANTONIO j OCG , chir ,„„ 

Prenotazioni da domani J PADDAIIICA CIIDIÌDA 
al botteghino del Teatro \ LArnAniUA — tUnUr A 


IL FARO 

DELLA CAPITALE 

AMERICAN BAR 

Sul duine declivio di Monte Mario 
L ÌL 1. GIUGNO 
Grande debutto orchestrale del 
Maestro TREM0LATERRÀ 

ED I SUOI SOLISTI 

Il programnia è accompagna¬ 
to dal noto cantante BOB IO 

La Direzione del Ristorante, 
che è la stessa del « Passet¬ 
to di Roma », lo avverte alla 
sua scelta Clientela 

POSTEGGIO MACCHINE 
Viale Medaglie d’Oro, 419 

Telefoni: 364-417 — 375-143 


li RONAU) COtMANF , 

Il «««tu est - a avi attapino 

r #iil 



fre- jZ rpAMZC UOfO 


/{vi inni 


CINEMA € 

DA OGGI LA 

METRO OOLDWYN MAYER 

PRESENTA IN NUOVA EDIZIONE ITALIANA 
IL PIU’ GRANDE FILM DI TUTTI I TEMPI 

dì Qrande Kaiser 

dall’immortale capolavoro di GIOVANNI STRAUSS 

con: LUISE RAINER « FERNAND CRAVET 

INGRESSO CONTINUATO — PREZZI ESTIVI 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHmmniiiiiiiiiiiiiiiiii 

22S , ,.v:'2^J5 SIRLIEF^OOiRIE 


AD ACQUASANTA DI CECCANO 

Una banda di falsari 

scoperta dalla Tributaria 

Dopo i pacchetti di sigarette si prepa¬ 
ravano a stampare biglietti da 10 mila 


•il hanno :r.de‘»o per Venerdì prò»- :o che possedeva sicura competenza tarsi, soccorsa da una macchina deli 3;e -u t »*>. 

s'.mo. 2 Giugno. In. materia dl emissione di pratiche nostro giornale ieri notte verso le Alberga t Mesi*: tr'.:. : <T. 

L'inizio della grande campagna dl per II pagamento di fomiut^e al a 2 30 mentre era accasciata a Lungo- i r jivii. ?*r 4'eusl m"s 22 

raccolta de:i« firme per l'apoe le d Marina, re corno! ava alcune che tevere delle .-\rnr ’n preda al dolor» x", •--«-* Z-l 1 *tz«z 

Stoccolma vedrà una mobilitazione 1W fìiaata?» oje- »•» 19 »* ^aerile 

dei diffusori contro la stampa ne- ■ ~ 1 1 11 seie r-'i •»*» D.tfu'.w). Ocrr; *nzai la¬ 
mica della Pace e disposta ad ogni >~*f- f-«'>”’ r .• A»:.t.s> ■!*'. »*l- 

TSSSfvloI&TL'SSA SS: PICCOLA CRONACA 

Le prer.O^zlonl verranno racco!*e - 

Sir a ' 1 ^ FATE LA prova 

*- 0001 MERCOLEDÌ' 51 MAGGIO - 3. A,r-'« j:* Z« .. Tl-aul il pr>*. Ctfrrso < .* Se volete 1 più bei vegliti pronti 

I n operaio muore W" S ili^? $3* "TsAsnc^ m 

ìli una casa Hi (ufo u’.Trw’ ■ 1 ” ei.—,*«''« 1 * w «* 2’*" * MODA: Tlaiolie *port « panulc-ti 


EhI’Szlsi sirlieb^ooirie: 

wDifF sh%WIHÌHS 

xms&S" A ia 


[ 0001 MERCOLEDÌ' Il MAGGIO - 3. Asr>'« Ir* f* l-*r.« «. n-aul il pr>*. Utf*r»o « ' Se volete 1 più bei vegliti pronti 
! Il » >r» *1’* 4 40 * :riK.-a!e *!.* 20 01 jire i» Vi tu-»' l s^l :«**: « 1 . Ze» fa: 1 ?*!- e su misura, con ottime stoffe di 
;IL.-*t* fri qa-aa n• 13 21 N»! 1NW «crei,»* *« --e- ::n *-» . Ini:**.* ! >-:» fi<Jucia r.volgetevi al SARTO DI 

I s *** 4 ’ . f< "’ 4 -Ir,'. * * -e 1 SB» t» .^8 <'"• MODA: giacche sport e pantani 

| «ailETmo DDWGSAFIOO - >*ii. =.*A j W.V-V, ;-r IU-. M.s-.rnv. fV «f tri P^nd'le *-nche'rateah 721 agS ‘ 0rnatl ' 

. -, x«i avi 4 aiv-n i p-—« « vst «l* !*n« A*!'.» > end.te, anche raieali. 


/« f-sri* ». D-a*i: 


Ctfar** «’> 


A55 aìiaati», oje- 19 i***sS »i jwnlt 

.; sole »•'=•»"» D.rfUlro. Cocrr; *s zni Iz- 

>ir. r»':*-.- r e A:;.t.s> ■!*'. »*i- 

:3*e t*’t* • Et;! r. 

I Tittj «a irtigital «1*' ^5*- - ..er* Ts*'o’tM. 
*;|. *’> '7 23 n ri* C**s* 14 

FATE LA PROVA 

Se volete ì più bei vesljti pronti 


D» alcuni mesi 11 Nucleo Tributa- e la stampa di tubetti d; sigarette. 'erto le »2 ieri, mentre .sTor,», * 
rio deila Guardia di Finanza aveva olire a 13 kg di pacchetti per siga- l«»« aliti Toa'e Pat.'o e t r;frte:\. I 

avuto segnalazioni in merito all’at- rette gà stampati e trenta bob ne n. IN .-«<« >! tifo «I. propr.erà Mari 
tività di un gruppo di contrabban- d, carta scelti, l'ope-am Nello RnalHi di 42 


B3LLETTW0 DEMOGRAFICO - >.«!. =..ei r. »-r IU-»-. .e' M.s-erv. Cr «»'t«! ‘ *.* A“ 1' ‘ 1T, ; . .. 

»*_ - zr *‘t. zi■ avi 4. Me»rl. atseh I • ’ vii »l* !*ri« AeV.tj * end.te. anche ra«eall. 

.as. ••- 3 'V-e :2 Mi'.r'.n »1 47. Ir 5 » 

FILM VIStBIlI • •!' t: r. t 4e'. Re» t'.'trr-.i „ ^-i- * i Tr^fe:* Consigliamo i lettori a servirsi 

* Bt*' »*x tv - H !• » i] Prz'ttt * De» * ro o I ! t * - »■, i hi *>, prof fr .« *.i». dal S ART O DI AJ O D/t. Vìa A o - 
» *’!' tresr’» .0!"» i! F vta*:. *•» «r - 'ee* . Vfe. s—, * ? *r f.e*u »« menfonn. 31-33, angolo Porta Pid. 


itviql VIA u*« K A va ut v«'ìm. *a uya u- ui va. s* " ' .. . ’ ' . !.. . ... . , A( it- i • . « .. N..I. ■■ 

diefi di sigarette che operavano nel- Na-casti in un banco erano trova:: ir.r.-. d «la?? r | * i • ivaz i • 0* « * i. n • • * r * 1 5 “ **- 11 • * I 

la Capitale ed la diversi centri del- ar.chc Tre c.icnt-s interi per .a slam- lerri. sen.»» ,-iTe«ti»o H, rm»»i mie . j • zi ^ • j byic ir • ■ ^vi .1-' ;.--*■*» .s-n -, zza j . 1 -. , .* e. coca- j 

l'Italia Centrale. Le indagini \en-- pa de: t:to’: prow_«orl de.!* Banca m sta.rai* H« -ms p*-r»e Jn«eme » 1 • 1 : • r»'. * : ^ - • 

vano iniziate nei Lazio e :n Abruzzo d Italia da 10 mila lire, dieci altri l»u se-.;rs-o trarolt ! o;<er*-o bim o f '« . » se a*c 1 • 1 ii-gc»-. *■ • • SOLIDARIETÀ' POROLASE - I! z, s-’erirp*»' 1 

e nortavano alla sconerta di una 70 - c iché-* r.on cornale;: a astra di C ://•<■}ivi e,t il -e-»nre «Iella e,T*. Ch,-’ J " ,,r «1». » «*ri-t» *’. Tr ss»*. . r ,...... p, r.-,, p^r.en i»s ;**•* pi* Vj. 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 


> mi 1 LI Ui »C ilei LaM^lU C A AA AUi ilf/U U I.4B4 UM IV IB.14 U* r, va * V CA «Dii jl’ll ■ *• Ifaitlll lPMia v . ’• * J , _ 

e portavano alla scoperta di una 70- c iché-* r.on comolet: a astra dilC izz-zhe-'i e,l il -r-»nrr «Iella e,T*. -1'.* »':*•* • x. Tris»*, 
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TJTST RACCONTO 

Accidenti 

al barometro 

di JEROME K. JEROME 


P; 


R ICORDO che una mia va¬ 
canza autunnale fu comple¬ 
tamente ro\inaia perdio io 
e i miei compagni prestammo fe¬ 
de al bollettino meteorologico del 
giornale locale. « Piogge a carat¬ 
tere temporalesco previste per og¬ 
gi », diceva il bollettino del lune¬ 
dì; rinunciammo alla merenda in 
campagna c restammo in casa tut¬ 
to il giorno aspettando la piog¬ 
gia. La gente, stipata su ogni 
sorta di veicoli, passava giuliva 
davanti nlln nostra casa. 11 sole 
era radioso e non si vedeva una 
nuvola. 

— Ah, ahi — dicevamo noi 
guardando fuori dalla finestra. — 
ritorneranno a casa tutti inzup 
ati. — E ridevamo pensando ul- 
’acquazzone che li avrebbe sor¬ 
presi. e attizzavamo il fuoco e ti¬ 
ravamo fuori i libri o riordina¬ 
vamo le nostre raccolte di nlgtu 
e di conchiglie. 

A mezzogiorno, col sole che in¬ 
vadeva la stanza, il caldo divenne 
opprimente, e noi cominciammo 
a domandarci quando sarebbero 
cominciate le piogge a caiattere 
temporalesco. 

— Ah, verranno nel pomeriggio, 
vedrete, — ci dicevamo a vicenda. 

— Oh, come si bagnerà quella 
gente. Che ridere! 

AlPuna, In nadrona di casa ven¬ 
ne a domandarci se non uscivamo 
a far due passi in una giornata 
cosi splendida. 

— No, no, — rispondemmo, ri¬ 
dacchiando come chi la sa lun¬ 
ga, •— noi, no di certo. Noi non 
abbiamo voglia di inzupparci... 
no, no. 

A pomeriggio inoltrato, non c'e¬ 
ra ancora il minimo sintomo di 
temporale, ma tentammo di rin¬ 
cuorarci pensando che la piog¬ 
gia sarebbe venuta all’improvviso, 
proprio quando i gitanti si dispo¬ 
nevano a rincasare ed erano or¬ 
mai lontani da ogni rifugio, co¬ 
sicché si sarebbero inzuppati peg¬ 
gio che mai. Ma non cadde una 
sola goccia di pioggia; la giornata 
terminò con un radioso tramonto 
e fu seguita da una notte incan¬ 
tevole. 

La mattina seguente, il giornale 
annunciava « tempo bello stabile; 
temperatura in aumento»; indos¬ 
sammo vestiti leggeri e uscimmo, 
ma ci eravamo messi in cammi¬ 
no da mezz’ora appena, quando 
cominciò a piovere a dirotto, men¬ 
tre si alzava un vento gelido; così 
rimase il tempo per tutta la gior¬ 
nata e noi ritornammo a casa col 
raffreddore e i reumatismi diffusi, 
e dovemmo coricarci subito. 

C’era un barometro appeso in 
un albergo di Oxford, dove ho 
' itato In primavera scorsa. Al 
mio arrivo, indicava c bello sta¬ 
bile ». Fuori pioveva e aveva pio¬ 
vuto tutta la giornata. Non riu¬ 
scivo a capacitarmene. Diedi un 
colpetto al barometro: la lancetta 
si spostò d’un balzo e indicò 
« tempo secco ». 

La mattina successiva, andai a 
dare un altro colpetto al baro¬ 
metro; la lancetta sali ancora un 
poco, mentre la pioggia diveniva 
più violenta che :nui. Il giove¬ 
dì, feci un nuovo tentativo e la 
lancetta descrisse un mezzo giro, 
fermandosi sul < bello stabile », 
< molto secco » e < caldo intenso »; 
e non andò più in su perchè c’era 
un fermo. Fece del suo meglio, 
ma era congegnato in modo che 
non poteva profetizzare il bel 
tempo con maggior forza, senza 
rompersi. F.ra evidente che la lan¬ 
cetta avrebbe voluto proseguire, 
pronosticando siccità, carestia di 
acqua, colpi di sole, simun e oltr* 
co«c analoghe, ma il fermo glielo 
impediva costringendola a indi¬ 
care un semplice e banalissimo 
< tempo molto socco ». 

Intanto la pioggia continuava a 
cadere ininterrotta, to r renziale. 
tanto che la parte bassa <MIa cit¬ 
tà era allagata a causa dello stra¬ 
ripamento del fiume. 

Il facchino disse che, evidente¬ 
mente, avremmo avuto un pro¬ 
lungato periodo di tempo radioso. 
un giorno o l'altro . 0 loss" a \ncv 
alta due versi incisi sopra l'ora¬ 
colo: 

PmncitrCa fenicio a lunfo durai 
Vicina premuori, meno uc:ira 

Il bel tempo non venne mai. 
durante quell'estate. 

Ci sono poi i barometri di tipo 
moderno, verticali. Con quelli 
non riesco mai a capire niente. 
C’è un laio per le ore dicci di 
« ieri » e un lato per le dicci di 
« oggi » ; ma. capirete, non si può 
sempre arrivare alle dieci precise. 
Il barometro si alza o si nbba>sa 
per indicare la pioegia o il sereno, 
il vento più o meno forte; se poi 
tentate di darci un colpetto -opra, 
come si fa coi soliti barometri, 
questo non si sbottona. Per ginn* 
ta, bisogna correggere le indica¬ 
zioni se<ondo il livello del maro, 
poi tradurle nella misurazione 
Fahrenheit, e anche co»ì io non ci 
capisco nulla. 

Del resto, chi ha voglia di farsi 
predire il tempo? f temporali so-l 
no già abbastanza molesti quando 
arrivano, senza che si abbia il di¬ 
spiacere di saperlo in precedenza. 
Il profeta che piace a noi è quel 
bravo vecchio il quale, in una 
mattinata di tempo minaccioso, 
quando noi desideriamo partico¬ 
larmente che si rischiari, scruta 
l'orizzonte con l'aria di chi la sa 
lunga e dice: 

— Niente paura, caro signore, 
io credo che tra poco verrà il se¬ 
reno. Vedrà che non mi sbaglio. 

« Quello si che se ne intende! ». 
pensiamo noi. augurandogli il 
buon giorno e mettendoci in cam¬ 


mino. « E' straordinario come que¬ 
sti vecchi sappiano prevedere i 
mutamenti del temilo! ». 

E il sentimento d'affezione che 
proviamo verso quell’uomo non di¬ 
minuisce minimamente per il fat¬ 
to che il tempo non si rischiara 
e che lo pioggia continua per tut¬ 
ta la giornata. 

< Insinuimi », riflettiamo, « lui| 
ha fatto del suo meglio! ». 

Verso l’uomo che ci profetizza 
il cattivo tempo, invece, provia¬ 
mo sentimenti di astio e di ven¬ 
detta. 

— Migliorerà il tempo? — gli] 
gridiamo giulivi, nel passare. 

— No, no, signore. Ormai, te¬ 
mo che continui così per tutta la 
giornata, — risponde lui, tenten¬ 
nando il capo. 

— Sciocco iettatore! — borbot-l 
tinnio. — Che cosa ne vuol sape¬ 
re, lui? 

E se la previsione si rivela esat¬ 
ta, il nostro astio non fa che au¬ 
mentare e, mentre ritorniamo a 
casa, abbinino In netta impressio¬ 
ne che la colpa sin tutta sua. 

JEROME K- JEROME 



MARIAN ANDERSON, la grande cantante americana, ha dichia¬ 
rato: «Occorre che tutti gli uomini che vogliono la pace si uni¬ 
scano affinchè la bomba atomica venga messa al bando. Risolta que¬ 
sta prima cosa, il pericolo di guerra sarà ben presto allontanato » 
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l'ULTIMO GIORNO 01 HIROSHIMA IN UNA DRAMMATI CA TESTIMONIANZA 

Dopo un incendio furioso 
sulla città si abbattè il ci clone 

Il padre gesuita Kleinsorge ricorda lo scoppio tremendo - Gente impazzita per le 
strade - Venti soldati resi ciechi dal lampo dell 9 atomica - Brividi precedono la morte 


n 

Tra le testimonianze dei super¬ 
stiti del primo bombardamento 
atomico una merita di esseie rac¬ 
colta per la impressione profonda 
che ha destato nel mondo, soprat¬ 
tutto tra i cattolici: quella del pa¬ 
dre Wilhelm Kleinsorge della Com¬ 
pagnia di Gesù. 

Avava appena terminato di dire 
messa, quella mattina del 6 agosto 
1945 il padre gesuita tediseo quan¬ 
do suonò rallarme. Un apparecchio 
americano da ricognizione sorvolò 
Hiroshima. Nulla di insolito per gli 
abitanti di quella città che più o 
meno ogni mattina ricevevano la 
visita dell'aereo. Poco dopo infatti 
suonò il cessato allarme e padre 
Kleinsorge si recò nella sua stanza 
al terzo piano dove, svestirsi com 
pletamente, si distese su un'amaca 
per cominciare a leggere una rivista 
religiosa, la Stunmer der Zeiì. 

Fu in quel momento che un terri 
bile sfolgorio sconvolse l’intera cit¬ 
tà: padre Kleinsorge non fece in 
tempo a pensare in quell’attimo che 


INCHIESTA DI RENATA VIGANO’ TRA LE MONDINE 


A ZPiere 



Genio 


paese senza ferra 

Da qui le mondine partono cantando con i treni stipati - “ Ho sem¬ 
pre lottato per le lacrime,, - Ogni famiglia ha i suoi disoccupati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
II 

PIEVE DI CENTO, maggio 
' Pieve di Cento, in provincia di 
Bologna, è un paese che piace¬ 
rebbe ai russi, cosi lustro, puli¬ 
to ,, lindo. Sarà, anzi, certamente 
piaciuto a quelli della Delegazio¬ 
ne Sovietica che vennero qui non 
molto tempo fa, per l’affare del¬ 
la canapa, e cioè a tentare di 
definire cene trattative che sono 
in giro da tanto, grosse ordina¬ 
zioni di lavori in canapa, che oc¬ 
cuperebbero diverse centinaia di 
operai per •jarecchi mesi. 

E speriamo che questa cosa si 
possa condurre a buon fine, e non 
rimanga in alto mare come tonte 
altre del genere. 

Una data infausta 

Con la canapa. Pieve di Cento, 
è un pezzo che patisce dispiace¬ 
ri; fin dal 18 aprile 1948, data 
doppiamente infausta, che segnò 
insieme l’avvento del governo cle¬ 
ricale e servoclericale, e l’agonia 
del felice artigianato, vecchio di 
generazioni, che garantiva la vi¬ 
ta del paese; due fatti strettamen¬ 
te connessi, se si guarda il colore 
del commissario del Consorzio Na¬ 
zionale Canapa. A Pieve d« Cento. 
dunque, non si fa più corda, non 
si pettinano le belle matasse bion¬ 
dochiare come i capelli di Ofe¬ 
lia, non si tira più fuori dall'an¬ 
tica capacità e saggezza dei pa¬ 
dri e dei nonni il segreto di una 
lavorazione esclusiva. A Pieve di 
Cento si crepa di fame per amor 
di Dio. 

Pieve di Cento, in mezzo alla 
sontuosa pianura emiliana, è un 
paese senza terra, un'isola di pie¬ 
tre intonacate nel mare verde del¬ 
ta compagna. Per queita ragione 
di qui è sempre partito un gros¬ 
so battaglione di riga iole verso la 
«.orda nel novarese e nel vercel¬ 
lese. battaglione allegro malgrado 
. la maledizione del sole e la vita 
da bestie, squadre di belle ragaz¬ 
ze e di spose coraqoiose e di ma¬ 
dri resistenti e dure come uo¬ 
mini. Cantavano partendo, e can¬ 
tavano in risala, e cantavano tor¬ 
nando, perchè le ragazze spera¬ 
vano di risparmiare tm po’ di 
soldi per la dote, le spose so¬ 
gnavano lenzuoli e federe bian¬ 
che nella cassavanca. le più vec¬ 
chie erano fiere di estere ancora 
buone a tanto per la famiglia. 

Vita da bestie, e ingiustizie e so¬ 
prusi e maltrattamenti; come se 
i padroni si comprassero per tren¬ 
ta giorni una mandria . e la po¬ 
tessero buttare qua e là quanto 
vogliono, caricarla di lavoro, ab¬ 
brutirla di fatica, e dar poi quel 
pueno di deraro misurato, vaglia¬ 
to. stento ad uscire fino al cen¬ 
tesimo dalle loro tasche provvi¬ 
ste. Quasi sempre la stessa casa, 
ieri come oggi, come cinquantan¬ 
ni fa. Solo un po' meglio nel cor¬ 
so degli anni per la lotta coniinua 
del popolo, dei partiti del popo¬ 
lo. altrimenti sarebbe peggio: oggi 
sarebbe certamente anche peggio. 

Il lungo viaggio 

Fonare et vanno volentieri, le i mc q Ue5ta £ una domanda che 
mondine, salgono volentieri _ foggi come ieri ha ancora bisogno 

di nove mesi prima di ottenere 
una risposta . sicura. Malgrado 
tutte le teorie, ragazzo mio, una 
cosa è certa per ora: il sesso del 
nascituro si saprà solo quando 
fra strilli e vagiti il neonato stes¬ 
so avrà fatta la sua comparsa in 
questa valle di lagrime... >. 

Scettico, dunque, il prof. U. P. 
sui vari metodi escogitati, e di 
volta in volta annunciati da gior¬ 
nali e riviste, per individuare il 
sesso dei nascituri prima del 
parto. E scettici come l i: altri 
medici che ho interpellato in 
questi giorni. 

< Ci fu un tempo un tizio — 
mi ha narrato fra gli altri il 
dott. S. F. — ch’era riuscito r. 
crearsi una certa fama e una 
considerevole fortuna predicen¬ 
do alle signore d’alto bordo il 


quel posto di tortura che sono i 
carri bestiame. — cacatti otto, uo¬ 
mini quaranta, ma le mondine 
truche tn settanta — e fanno il 
lungo viaggio, tango per le soste 
al sole nei binari morti, per le 
ferri,ate in sfa rio nei tre sperse. Per 
la sete, per il pone asciutto; viag¬ 
gio di giorni su un tragitto che 
i bei treni rapidi si mangiavo in 
poche ore. mentre i bei viaggia¬ 
tori pranzano al icngon-restau- 
rant. Del waoon- r estanrant, del 
treno rapido, dei disagi, della fa¬ 
tica. non importa niente alle mon¬ 
dine, mirchè riescano ad andar 
ria per la campagna del riso 
Corrono, cantano, ridono: nel 
suprlizio sembrano felici: felici di 
portare a casa quelle poche mi. 
ahnin di lire fermentate un bloc¬ 
co di cesso buono rer turare ap¬ 
pena i buchi più fondi, perchè la 
casa non crolli. Non doli per 


le giovani, nè lenzuoli per le 
mamme, nè piccoli risparmi delle 
« arzdouri ~ (reggitore), nascosti 
nella calza dentro il vecchio cas¬ 
sone, ma debiti, i più smaniosi, da 
pagare: quelli che la notte pungo¬ 
no come cimiói, e r.jn lasciano 
dormire. E subito dopo, zero co¬ 
me prima; e appena chiuso, quel 
debito senza pace bisogna ria¬ 
prirlo. E’, in quasi tutte le fa¬ 
miglie, il debito del pane alla 
bottega 

' Seno alla Pieve da un’ora . la 
Pieve, bel nome santo per un 
paese così abbandonato dall’aiuto 
divino. Ho trovato due compa¬ 
gne mondine, l’Alice e la Lu¬ 
cia; cerne sempre quando siamo 
tra compagne mi sembra di cono¬ 
scerle da anni. Vado nelle loro 
case, pulite e vuote. Qui tutti 
stanno in case pulite e vuote, ri¬ 
scattano le miseria con la puli¬ 
zia. «- Andiamo anche dall”’Arzè- 
na” => — mi dicono. Rita Govoni 
detta l’~ Arzèna - (la reggiana) ha 
srssant'otto anni, è come di fer¬ 
ro, e spera anche questa volta 
di andare in Piemonte. Staio di 
servizio: a otto anni cominciò con 
la risaia, venti campagne di mon¬ 
da velia provincia, quaranta nel 
vercellese E’ vedova, aveva set¬ 
te figli. Le dite ragazze si sono 
sposate, hanno la loro, di mise¬ 
ria, da pensare. Dei maschi . due 
morirono soldati in guerra, uno, 
p artigiano, fu assassinato a Cor¬ 
dicella dalla brigata nera, i due 
vivi entrambi disoccupati. Da 
quando la madre è tornata dal- 
l'ultima monda, nessuno in casa 
ha più guadagnato una lira. - Ho 
sempre lottato per le lacrime . — 
dice — - e non ho che le lacrime -. 
Però non piange. Stringe i denti 
e non piange. Sbatte le palpebre 
ancora giovani e nere. Di pensio¬ 
ne, per uno di tutti i suoi morti, 
- tira - L P00 mensili. E basta. 
Riconoscenza dello stato italiano 
verso le mamme di quelli che si 
sono fatti ammazzare. 

Poi siamo andate a trovare la 
Lucia Caselli in Biondi. Ha il 
marito ammalato e sette figli, i 


più piccoli di nove e sette anni. 
Gli altri tutti disoccupati. Lei 
va all’elemosina dai contadini, in 
campagna lontana, fuori del suo 
comune; le danno un po’ di pane 
e farina. Ha una faccia scura e 
fiera, di certo non s’umilia, nep¬ 
pure quando riceve quel pane e 
quella farina, che del resto è 
fraterna elemosina di poveri. 

E cosi è la sorte di ogni fami¬ 
glia, a Pieve di Cento. Disoccu¬ 
pati in massa: e quelli che la¬ 
vorano fanno lo « sciopero a ro¬ 
vescio*, cioè vanno a rinforzare 
l’argine del Reno, eterna minac¬ 


cia di straripamento, di cui nes¬ 
suno, di coloro che ne avrebbero 
il dovere, tien conto. Ma non 
prendono un soldo, e sono già 
stati randellati, rastrellati, inse¬ 
guiti coi cani dalla celere. Ora 
le mondine aspettano la partenza. 
Giorni di passione: le richieste son 
poche, la disponibilità è tanta, la 
necessità immensa per tutte. Esse 
sanno che molte devono stare a 
casa, ognuna spera che non toc¬ 
chi a lei. Ognune è costretta a 
speiire che tante altra gente ri¬ 
manga in compagnia della fame, 
RENATA VIGANO' 


illuni.. 



DANNY KAYE, il noto comico americano, sta compiendo un 
viaggio di piacere in Europa. Dopo essersi soffermato a Londra in 
compagnia di sua moglie Sylvia Fine, egli è giunto in Svizzera. 
Ad un cinereporter che cercava in tutti tutti i modi di riprenderlo, 
Danny ha chiesto di lasciarlo in pace. Ma visto che l'altro non 
mollava, ha acconsentito a « girare, abbandonandosi a smorfie. 


cosa stesse accadendo nè riuscì mal 
a spiegarsi come fece a trovarsi' 
pochi secondi dopo fuori di casa.| 
•> La prima cosa di cui ebbe coscien¬ 
za — racconta il giornalista Hersey 
— fu che passeggiava in mutande 
nell’orto della Missione perdendo 
sangue da piccole ferite al fianco 
sinistro; che tutte le case intorno 
erano crollate ad eccezione della 
casa del Gesuiti le cui mura erano 
state rinforzate a dovere da padre 
Gropper il quale aveva una sacro¬ 
santa paura dei terremoti, e che il 
cielo si era oscurato come di notte ». 

Voci di agonia 

Insanguinato e sconvolto, 11 ge¬ 
suita tedesco incominciò a cercare 
nel buio gli altri missionari. La 
maggior parte giacevano feriti o 
morti. Dalle macerie della casa e 
di quelle vicine venivano voci di 
dolore e rantoli di agonia. Come 
fare ad aiutare tante vittime? Co¬ 
me distinguere coloro che ancora 
potevano essere salvati dagli altri 
moribondi? In autl momento di or¬ 
rore padre Kleinsorge non sapeva 
da dove cominciare. Decise ad un 
certo punto di estrarre dalle mace¬ 
rie, tirandola per i capelli, una don¬ 
na che sembrava morta. Ma si ac 
corse che era soltanto ferita ed In¬ 
vocava aiuto. Si dette a scavare fin¬ 
ché riuscì a salvarla. Intanto per 
precauzione pensò di ritirare subito 
dalla sua stanza alcuni oggetti che 
desiderava mettere in salvo. 

« La stanza era in uno stato di 
pazzesca confusione — cosi egli ri¬ 
corda nel suo racconto fatto al gior¬ 
nalista americano — Una cassetta 
di pronto soccorso pendeva indi- 
sturbata da un chiodo, ma i miei 
abiti che erano stati fino a poco 
tempo prima appesi li accanto, era¬ 
no misteriosamente spanti. La ta¬ 
vola era andata in pezzi, una vali¬ 
getta di fibra che io avevo nasco¬ 
sto proprio sotto, se ne stava in 
piedi vicino alla porta senza una 
ammaccatura ». 

Con i primi medicamenti così 
raccolti, padre Kleinsorge, vestitosi 
della divisa militare, incominciò 
l’opera di soccorso. 

Facendosi strada tra le macerie, 
riusci a raggiungere in una stanza 
ingombra di schegge e calcinacci il 
signor Fukai, segretario della Dio¬ 
cesi. Lo caricò in spalla, nonostan¬ 
te la sua opposizione, c si avviò 
verso un grande parco della città, 
al riparo dalla minaccia delle fiam¬ 
me. *■ La strada era ingombra di 
blocchi di case crollate, di pali del 
telefono, di fili — racconta Hersey. 
ogni cute o tre case si levavano dal¬ 
le rovine le voci di sepolti abban¬ 
donati che gridavano invariabil¬ 
mente: Tasukete ■ Kure, (Aiutateci 
per piacere). I religiosi riconosce¬ 
vano in alcune rovine dalle quali 
queste voci venivano le case di 
amici, ma, a causa del fuoco, era 
troppo tardi per portare un aiuto 
positivo ai sepolti. Padre Kleinsor¬ 
ge, indebolito, cominciava ormai a 
vacillare sotto il peso recalcitrante 
del segretario della Diocesi e, men¬ 
tre cercava di arrampicarsi sulle 
macerie di diverse case che ingom¬ 
bravano la via, inciampò, lasciò ca¬ 
dere il signor Fukai e si abbattè a 
testa avanti sulla riva del fiume- 
Quando potè rialzarsi vide che il 
signor Fukai si era dato alla fuga. 
Fu l'ultima volta che lo videro. Il 
povero uomo, impazzito, si era lan¬ 
ciato correndo in direzione del 1 
fuoco ». 

Gli alberi crollarono 

Raggiunta finalmente la zona di 
salvezza, padre Kleinsorge inco¬ 
minciò a medicare i feriti che si 
erano penosamente trasportati fin 
laggiù. Sembrava di essere final¬ 
mente fuori dell’inferno di Hiro¬ 
shima. Invece poco dopo incomin¬ 
ciò a piovere. « Gocce di una gran¬ 
dezza enorme cadevano — racconta 
Hersey — e qualcuno avanzava 
l'ipotesi che gli americani rovescias¬ 
sero della benzina sulla città per 
incendiarla. Ma le gocce erano in¬ 
dubbiamente d’acqua e mentre ca¬ 
devano il vento crebbe di forza, 
finché — forse per effetto della cor¬ 


rente d’aria determinata dalla città 
in fiamme — una specie di ciclone 
si abbattè sul parco. Enoimi alberi 
crollarono schiantati, altri più pic¬ 
coli furono proiettati in aria, men¬ 
tre più in alto una folle girandola 
di lamiere di ferro, di tegole, di 
carta, di pezzi di 6tuola, di ferra¬ 
menta, mulinava nel cielo. Padre 
Kleinsorge mise un panno sugli oc¬ 
chi di un fento perché il poveretto 
non credesse di impazzire mentre 
il vortice sollevava in aria dalla 
riva del fiume il corpo dì una don¬ 
na ». 

Nel tardo pomeriggio della stessa 
giornata, padre Kleinsorge, insie¬ 
me con alcuni superstiti, decise di 
ritornare in città per portare aiuto 
ai più colpiti. Si avviarono dunque 
verso il centro di Hiroshima, in un 
mare di macerie che la rendevano 
completamente irriconoscibile. L’a¬ 
sfalto della strad» era ancora così 
molle e caldo per l'incendio che 
essi facevano fatica a comminare. 

Ad un tratto nei pressi del fiu¬ 
me, sentirono flebili voci che invo¬ 
cavano aiuto. Si avvicinarono con 
una barca e raccolsero due ragazze 
che erano rimaste nell'acqua salata 
del fiume per parecchie ore. « La 
più giovane, che presentava enormi 
scottature su tutto il corpo e aveva 
dovuto soffrire orribilmente al con¬ 
tatto dell’acqua salsa, cominciò a 
tremare come una foglia e a ripete¬ 
re che aveva freddo. Padre Klein- 
aorge si fece dare una coperta aa 
qualche vicino e ve l’avvolse, ma 
lei tremava sempre più forte e ri¬ 
peteva: Ho freddo. Infine il brivido 
cessò; era morta ». 

Non fu questo l’unico incontro do¬ 
loroso del sacerdote tedesco. Nel 
viaggio di ritorno, la mattina dopo, 
senti una voce chiedergli da bere. 
< Riconobbe una divisa militare — 
secondo quanto rucconta il giorna¬ 
lista americano — e credendo si 
trattasse di un soldato solo, si av¬ 
vicinò con l’acqua. Ma quando si 
fu addentrato tra i cespugli con¬ 
statò che vi erano circa 20 uomini 
tutti nelle stesse ossessionanti con¬ 
dizioni: il volto interamente bru¬ 
ciato, le orbite vuote, un liquido 
clie scorreva sulle guance dagli oc¬ 
chi (dovevano aver guardato in aria 
quando fu lanciata quella bomba: 
appartenenti forse a una batteria 


contraerea), e le bocche ridotte a 
ferite gonfie e purulente ». 

Episodi di orrore come questo 
apparvero a decine e decine a eli 
occhi del padre gesuita tedesco. 11 
suo racconto è tutto una immagine 
di uomini, donne e bambini dolo¬ 
ranti e abbandonati, in pi oda al vo¬ 
mito, sanguinanti, impazziti. Ma egli 
stes-o non ebbe l :i forza di resi¬ 
stere a lungo alle ferito nlla stan¬ 
chezza. Pochi giorni dopo pallido 
e tiemante, venne ricoverato all’o¬ 
spedale. 1 medici pensarono die 
non avrebbe potuto sopravvivete. 
» Morirà al massimo tra un paio di 
settimane » — dissero e a dre Klein¬ 
sorge non mori, ma da allora conti¬ 
nuò a soffrire, spossato c febbrici¬ 
tante. 

Il punto cruciale 

Ad un giornalista che lo inter¬ 
rogò in seguito per sapere che cosa 
pensasse dell’impiego della bomba 
atomica, egli rispose facendo leg¬ 
gere un rapporto inviato da un pa¬ 
dre gesuita tedesco alla Sant;* Se¬ 
de: <• Alcuni di noi — è detto m 
questo rapporto scritto da un super¬ 
stite di Hiroshima — classificano 
la bomba atomica nella stessa cate¬ 
goria dei gas venefici e condannano 
il suo impiego contro le popola¬ 
zioni civili. Altri sono delt’opiniona 
che in una guerra totale come quel¬ 
la condotta in Giappone non esiste 
differenza tra civili e militari. Sem¬ 
bra logico che chi sostiene in linea 
di principio quest’idea «'ella guerra 
totale non possa poi deprecare una 
gueria contro la popolazipne civile. 
Il punto cruciale è però questo: sa¬ 
pere se la guerra totale nella sua 
forma presente è giustificabile, an¬ 
che se serve ad uno scopo g;usto. 
Non ha essa delle conseguenze ma¬ 
teriali e morali che vanno molto 
oltre l’eventuale bene che può ri¬ 
sultarne? Quando i nostri moralisti 
daranno una chiara risposta a que¬ 
sta domanda? ». 

E’ un interrogativo angoscioso a 
cui, se non i moralisti, stanno ora 
rispondendo a milioni gli uomini 
di ogni parte del mondo, con il 
loro chiaro » no » alla bomba ato¬ 
mica. 

RENATO MIELI 

(Continua) 


II, PROBLEMA limi RIEDL'OAZIO YE MUORILE 

La pietà non basta 

l»cr i ragazzi abban donali 

Domani la delicata questione mii affrontala nella “Giomala dell'Infanzia,, 


Scelgo alcuni nomi da un lun¬ 
go elenco: Gabriella, Franco. An¬ 
tonio, Enzo, Maria; sono fanciul¬ 
li la cui condotta è irregolare, al¬ 
cun 5 non imputabili perché la lo¬ 
ro età è inferiore aj quattordici 
anni, altri che già conoscono le 
aule del tribunale dei minorenni. 

Cerchiamo di conoscerli un po’ 
più da vicino, seguiamoli nelle 
loro case ed osserviamo l’ambien¬ 
te nel quale vivono: una scala 
quasi diroccata, in una borgata di 
Roma, conduce all'abitazione di 
Gabriella, che ha sette anni ed 
è stata più volte fermata dalla 
Polizia per accattonaggio. La ca¬ 
sa si compone di un solo ambien¬ 
te. diviso da un tramezzo: due reti 
metalliche, con qualche straccio al 
posto dei materassi e delle len¬ 
zuola, compongono il mobilio: il 
paare. manovale, è attualmente in 
carcere per scontare una condan¬ 
na di un anno e mezzo. La madre, 
che abitualmente si ubriaca, ha 
accolto in casa un fratello e una 
sorella, abbandonati dal padre, 
mentre altri due fratelli sono in 
carcere per furto. 

La casa di Franco si trova in 
uno di quei rioni dove, nei cor¬ 
tili dei grandi caseggiati popola¬ 
ri. decine e decine di ragazzi si 
danno convegno ed ognuno è su¬ 
dicio. scalzo, malnutrito. In una 
sola stanza vive la famiglia di 
Franco, composta, oltre che di lui. 


UNA DOMANDA IMBARAZZANTE PER LA SCIENZA 
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I metodi per prevedere il sesso del nascituro - Il sistema Afibin - Fanard 


«"Sarà un maschietto, dotto¬ 
re? Se sapesse quante volte 
mi son sentito porre questa do¬ 
manda — mi racconta l’ostetri¬ 
co prof. U- P. — molte volte, in¬ 
finite volte, quasi da ciascuna 
delle mìe clienti. E son tanti 
gli anni che lavora ” Sarà un 
maschietto, dottore? ”. Oh sì, 
assai più di frequente che; 
” Soffrirò molto, dottore? ”. " Va 
tutto bene, dottore? ”. Mah! per 


sesso dei loro futuri rampolli. Le 
mammine della buona società (le 
altre non lo potevano fare per 
via della « parcella » assai salata) 
accorrevano a lui sempre più 
numerose. Ed egli le accoglieva 
col più luminoso dei sorrisi. ” Co- 
m’è fine, com’è distinto. IJ non 
sbaglia mal ” — dicevano fra lo¬ 
ro in anticamera. Le faceva ac¬ 
comodare, .conversava con loro 
quel tanto che gli era sufficien¬ 
te per capire — senza porre la 
domanda direttamente — se la 
signora desiderava un bambino 
o una bambina, quindi passava 
all’rsame ginecologico, dopodiché 
sentenziava con sicurezza: ” Ma¬ 
schio! ”, se la cliente aveva 
espresso il desiderio di un erede, 
” Femmina! ” se viceversa. 

Il garrito del ciarlatano 

« Uscita la signora raggiante di 
felicità, apriva un’agerda alla 
data del giorno e scriveva, ac¬ 
canto al nome della cliente e alla 
registrazione delle sue spettanze 
” maschio ” se aveva predetto 
femmina, e ” femmina " se aveva 
profetizzato maschio. 

« La signora ricompariva re¬ 
golarmente qualche settimana 
dopo il parto per complim.ntar- 
t si con lui se aveva centrato giu- 
isto, per esternargli le sue rimo¬ 


stranze se aveva ptredeMo falso, j quella seria, è le indagini cli- 
In questo secondo caso il furaic-Iniche. fisiologiche e di laborato- 
cbione sceglieva nella gamma dei rio compiute in questa direzione 
suoi sorrisi il più luminoso fra sono state infinite, 
tutti e: ” Dissi femmina, vero, ed 

è nato un »n.'ScìtIo, ma io non ho Due esperimenti 

sbagliato — diceva — Non sba-| 

glio mai io, signora — Dissi fem-, Segnalo qui solo due serie di 
mina perchè parlando con lei esperimenti, gli ultimi di cui sia- 
prima della visita, ricorda, sen-'nio venuti a conoscenza in que- 
za che lei si accorgesse sondai sti giorni, quelli del dottor Wil- 
la sua psiche, capii che lei de-jhelm Witzel e quelli dei profes- 
siderava ardentemente una barn- sori Pierre Aubin e E. Fanard. 
bina, mi convinsi che dirle la ve-| Il dott. Wilhelm Witzel, un 
rità sarebbe stato un grave er-i medico tedesco che lavora in un 
rore. L’avrci turbata. E la gravi- ospedale americano nella Gcr- 
danza ha bisogno di serenità, di mania occidentale, ha provato 
calma, di pace spirituale, non di [per quattro mesi consecutivi la 
turbamenti e di angoscia In che'solidità di una sua teoria ba- 

? ionio è stata da me, signora? ll,sata sulla presenza nella madre 
6 giugno? Ecco l'agenda: 26 di sogni premonitori localizzati 
giugno, signora Tal dei Tali.!nell’iride degli occhi: un tratti- 
” maschio ”. Vede? Non sbagliojno visibile nella parte inferiore 
mai io, signora». Idell’occhio sinistro dovrebbe in- 

c”E’ fine, distinto e poi non!dicare che il nascituro sarà fem- 
sbaglin mai”, diceva poco dopo mina, un trattino nella parte in¬ 
uscendo la signora a un’amica rieri ore dell’occhio destro che 

sarà maschio. 

Ma l’il maggio scorso, a Fran¬ 
coforte, il dott. Witzel comunica- 
1 va che la sua teoria non è ancora 


seduta in anticamera in attesa 
del suo turno ». 

Trucchi, dunque, molti trucchi, 
la cui esistenza però è una ripro¬ 
va dririnsopprimibfle desiderio 
di ogni donna di sapere « prima » 
di che sesso sarà la sua creatura. 

E di questo desiderio ha dovu¬ 
to tener conto anche la scienza, 


abbastanza perfezionata (d’altra 
parte quattro mesi di prove son 
pochi) e che su 100 casi esami¬ 
nati — avendo predetto 46 bam¬ 
bine e 54 maschietti — ha visto 


poi nascere 51 bambine e 49 ma¬ 
schietti. 

Più sicuri della loro teoria si 
sono dichiarati in una comuni¬ 
cazione di due settimane fa i pro¬ 
fessori Aubin e Fanard dell’Uni¬ 
versità di Bruxelles, il cui meto¬ 
do consiste nel prelevare dalla 
cavità uterina, con un lungo ago 
innestato su una siringa, un cam¬ 
pione di liquido prenatale. Cen¬ 
trifugato e preparato chimica¬ 
mente con una speciale tecnica, il 
liquido assume un color giallo 
arancio per i maschi e verde 
bluastro per le femmine. 

I due medici hanno dichiaiato 
di non aver riscontrato un solo 
errore dopo una cinquantina di 
prove compiute. Essi hanno pre¬ 
cisato però che il nuovo metodo 
può essere usato solo dopo il 
quinto mese di gravidanza. 

Siamo dunque con Aubin e Fa¬ 
nard sulla strada buona? E’ trop¬ 
po presto per dirlo, prima di tut¬ 
to perchè cinquanta prove ci 
sembrano troppo poche per con¬ 
validare una teoria tanto ardita, 
in secondo luogo perchè troppe 
volte in passato si è esultato di 
fronte ad altri esperimenti, al¬ 
trettanto convincerti di querio a 
prima vista, ma frll ; t' po’ nlln 
critica di un esame niù se\rro 
GINO LUBICH 


della madre — il padre è morto 
— e di tre sorelle; i tempi erano 
migliori, quando c'erano gli ante, 
ricani... allora esse ritornavano 
spesso a casa con pacchi e da¬ 
naro! J.a madre va a fare i ser¬ 
vizi in casa altrui. Franco ha 
quindici anni: non frequenta la 
scuola; abbandonato a se stesso, 
nella strada, abbrutito dall’ozio e 
dalla fame. Franco rivolgo al ma¬ 
le le qualità di cui la natura lo 
ha dotato: vivacità, intelligenza, 
ardimento. Ha incominciato fa¬ 
cendo lo « sciuscià » e fuggendo 
con gli alleati durante la guerra, 
ha continuato esercitando l'accat¬ 
tonaggio e il furto, per la srada 
e suj tram. 

Antonio, dj diciassette anni, è 
stato più volte fermato dalla poli¬ 
zia per accattonaggio ed ubria¬ 
chezza. Ha frequentato per quat¬ 
tro anni di seguito la prima classe 
elementare, poi non è più andato 
a scuola: non lavora: non hg ami¬ 
ci. Vive col padre, dedito al vino 
e ai furti, con la madre e due 
fratelli: tutti in una stanza con 
due letti. 

Enzo è un piccolo vagabondo, 
dorme nej portoni e nelle strade, 
ha tredici anni. Il padre non gli 
ha mai dimostrato affetto, e quan¬ 
do vivevano insieme spesso lo 
picchiava ferocemente, e due vol¬ 
te lo feri di coltello; ora è emi¬ 
grato con l’amante. La m?dre, 
unita a un altro uomo, da tempo 
non ha più dato notizie di sé. Il 
fanciullo vive di carità, vagabon¬ 
dando e incominciando a frequen¬ 
tare la compagnia di ragazzi già 
traviati dalla vita di strada. 

Una baracca di legno ai pie¬ 
di Monte Mario è l’abitazione 
di Maria, che ha quindici anni - il 
padre è disoccupato. l a madre am¬ 
malata. il fratellino va a scuola. 
La ragazza è svogliata ed oziosa; 
le piace vagabondare e quando 
può ruba « soldi alla madr» per 
anoare al cinematografo. Già due 
volte è fuggita, ed è stata poi 
trovata a Napoli tn ambienti 
corrotti; te apparenze Inaiano im¬ 
maginare che la madre sfrutti le 
pericolose tendenze della ficlva 

I! numero dei fanciulli abban- • 
donati, traviati, bisognosi d ; cure *• 
nella famiglia o di ricovero in 
ambienti lontani dall’insano am¬ 
biente familiare è grandissimo; il 
loro dramma non *arà risolto fi- ' 
no a che il problema che doma¬ 
ni, « Giornata dell’infanzia » sa¬ 
rà largamente affrontato, non 
venga risolto dalle fondamenta; 
serve a ben poco ricoverare al¬ 
cuni fanciulli negli Istituti — al¬ 
cuni di quelli che abbiamo nomi¬ 
nato sono oggi ricoverati aH’Isli- 
tuto S. Michele — quando per 
oeni ragazzo raccolto v e ne è un 
altro che incomincia la sua vita 
nella strada. 

E* infinitamente triste vedere 
come siano facilmente formulati 
programmi di redenzione dell’in¬ 
fanzia traviata e pronunciate com¬ 
moventi parole da parte di que¬ 
gli sfecsj uomini che. appartenen¬ 
do alla vita pubblica, tanto po¬ 
trebbero fare di utile se sapesse¬ 
ro guardare più in là: sono uo¬ 
mini che nella strada, quando 
una di quelle piccole disgraziate 
creature li sfiora tendendo la ma¬ 
no. gettano il soldo, ma accorta- 
mente si scostano ner timore dH 
cenci laceri e sporchi. 

ZARA ALGARDI 
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POLITICA IN T K UNA 

Min £ REALTA’ 


La protagonista di un recente film 
americano, un’ intelligente ■ sposina, 
adotta questo sistema per avere sem¬ 
pre ragione: sul più bello tacita l’in¬ 
terlocutore citandogli una statistica. 

« L’87% dei divorzi è provocato dal¬ 
la mancanza di un’abitazione! > di¬ 
chiara al commissario degli alloggi¬ 
li questi, impressimi, tissimo, le trova 
subito una casa, « Ma le statistiche 
che citi rispondono alla realtà? » le 
chiede ad un certo punto il marito. 

« No », risponde lei nel suo candore 
ingenuo; «tanto, chi va a control¬ 
lare? ». 

Qualcosa di simile tentano i nostri! 
ministri quando vogliono far credere 
che tutto in It-.lia vada nel migliore 
dei modi possibili. L’apposito organo 
statale per la fabbricazione delle ci¬ 
fre desidtrate si chiama Istituto Cen¬ 
trale di Statistica, per gli intimi Istat. 

Secondo ristai, per esempio, la pro¬ 
duzione industriale nel 1949 ha su¬ 
perato del 4% quella del 1938. E’ 
quanto basta ai ministri per esaltare 
le grandi realizzazioni del regime. 
Ma se si « va a controllare », ecco 
che si scopre come invece, secondo la 
Confindustria, la produzione indu¬ 
striale sia ancora inferiore del 17%) 
rispetto al '38. La Confindustria, si 
diri, ha interesse a far vedere le cose 
peggiori di quello che sono, perche 
vuole nuove facilitazioni e nuovi re¬ 
gali dal governo. Sia pure. Vogliamo 
fidarci degli americani? E’ stato pro¬ 
prio il sig. Hoifnun che nel suo fa¬ 
moso rapporto (ìtaly Country Study) 
ha detto che l’indice della produzione 
italiana fornito dall’Istat è inesatto e 
superiore alla realtà. 

Il metodo adottato dall’Istat e dai 
ministri per compilare i loro indici 
ottimistici dovrebb’esserc noto, essen¬ 
do stato rivelato anche di recente 
alla Camera. Questi indici non ten¬ 
gono conto dell'industria meccanica, 
che pure pesa per circa un terzo sul¬ 
l’economia industriale italiana (ma la 
industria meccanica c in piena crisi, 
quindi i ministri preferiscono igno¬ 
rarla); questi indici dànno un peso 
eccessivo all’industria elettrica, perchè 
la produzione elettrica è una delle 
poche aumentate dall’anteguerra; c 
cosi via. 

Coprire la verità è tutto quello che 
sanno fare i Pella e i Togni. Ma la 
verità torna fuori ad ogni istante. 
La verità è clic nelle miniere italiane 
c impiegato poco più della metà del 
personale che vi lavorava nel ’jS. 
Come mai la produzione mineraria — 
si domanda — può essere aumentata? 
La verità è che il consumo di combu¬ 
stibili e di energia elettrica nell’indu¬ 
stria va diminuendo Forse che i mac¬ 
chinari vanno ad acqua? La verità è 
che anche nei due settori « in au¬ 
mento » (quello dille automobili e 
quello elettrico) le cose stanno un po’ 
diversamente da come l’ottimismo uf-l 
ficiale vorrebbe far credere: tutti i 
paesi del mondo che producono auto¬ 
vetture, anche quelli dell’Europa occi¬ 
dentale, hanno avuto durante il '49 
un incremento in questo settore supe¬ 
riore al 1 ostro; e, quanto all’elettri¬ 
cità, il nostro Paese è praticamente 
l’ultimo come incremento produttivo 
rispetto a l’anteguerra (veniamo dopo 
la Fi-ancia, il Belgio, la Spagna, il 
Portogallo, la Svezia, la Svizzera, 
l’tJnghcria, l’Olanda, la Cecoslovac¬ 
chia, la Gran Bretagna, la Polonia, 

( la Danimarca, gli USA, i'uRSS). 
Ecco che cosa si scopre quando si 
• vanno a controllare » le statistiche 
governative. Ecco perchè il prossimo 
convegno di Milano sull’Industria e 
il Piano del Lavoro fornirà un qua 
dro della situazione ben diverso da 
quello dell’Istat: e prospetterà non 
solo le soluzioni, ma anche le forme 
concrete di lotta per attuarle. 

I. I* 

Polizia c clero 

Tl contribuente italiano spenderà 
quest’anno 6 miliardi di più dell’an¬ 
no scorso per mantenere i 66.519 
ufficiali, sottufficiali e agenti che for¬ 
mano la polizia del ministro Scelba. 
F.’ questa una delle tante cifre ripor¬ 
tate nelle 105 pagine che compongono 
la relazione del bilancio del mini¬ 
stero degli interni che va in discus¬ 
sione in questi giorni in Senato. Re¬ 
lazione davvero istruttiva, dalla quale 
possiamo apprendere, ad esempio, che 
bcclb.i ha deciso di stanziare altri 
4 milioni — raggiungendo cosi il to¬ 
tale di 18 — per finanziare i servizi 
di spionaggio che devono essere ade¬ 
guati « alle effettive esigenze del ser¬ 
vizio ». Le bustarelle dell’Ovra tor¬ 
nano così a galla in forma ufficiale. 
Le • accresciute necessità di servizio » 
hanno inoltre consigliato Scelba di 
aumentare da 160 a 190 milioni lo 
stanziamento per « spese confidenziali 
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per la prevenzione e la repressione 
dei reati e per gli speciali servizi di 
sicurezza per il disarmo dei citta¬ 
dini >. 

Ma il bilancio degli interni non 
riporta solo la notizia di questi con¬ 
fortanti aumenti di spese per la poli¬ 
zia segreta e ufficiale. Anche il clero 
avrà la sua parte: di 58 milioni sono 
aumentate le spese per il culto, men¬ 
tre per i supplementi di ‘cca b . ua «■’ 
registra un aumcr.io di 1 miliardo e 
250 milioni ai quali vanno aggiunti 
altri 12 milioni di aumento a favore 
del solo clero 1 ornano, cosi duramentc- 
ìmpegnato per la riuscita dell'Anno 
Santo. Le spese per gli arredamenti 
delle chiese passeranno da 20 a 100 
milioni, le borse di studio per semi¬ 
naristi da 6o mila lire a 2 milioni. 
E quando il governo afferma che non 
ci sono fondi per aumentare le pen¬ 
sioni ai vecchi lavoratori o ai grandi 
invalidi potete credergli sulla parola. 
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GRAVI INCIDENTI AD HELMSTEDT 

t 

Aggressione squadrista 
contr o i ragazzi dell a FDJ 

Gruppi di energumeni, con la conn venza della 
polizia, assalgono i giovani reduci dal raduno 
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Un aspetto della straordinaria opera compiuta dagli operai del Teramano: il fiume Vomano, bloccato 
da una diga costruita fra enormi difficoltà, ha cambiato corso 


BERLINO, 30 . — L’opera di pro¬ 
vocazione e di incitamento alla vio¬ 
lenza pervicacemente perseguita 
per mesi interi dalle autorità e dai 
leader anticomunisti della Germa¬ 
nia occidentale in occasione del 
'grande raduno della Libera Gio¬ 
ventù Tedesca, è sfociata oggi in 
gravissimi incidenti ad Helmstcdt, 
in zona d’occupazione britannica, 
dove si trova un importante posto 
di blocco sull’autostrada che porta 
a Berlino. 

Elementi fi!o-nazÌ6tl, con la ta¬ 
cita connivenza delle autorità di oc¬ 
cupazione e della polizia, hanno 
sfogato qui il loro livore contro 
gruppi di giovani della FDJ, che 


LA GRANDE B ATTA GLI A PER L’ELETTRICITÀ’ NELL’ABRUZZO 

carabinieri guardano stupiti 

il fium e Vomano che ha mutato corso 

Il più grande complesso elettrico d'Europa - Istituto per la Ricostruzione Industriale, Terni, Società 
Meridionale Elettricità - Come si devia un fiume? - Il lavoro notturno - La firma sulle roccie 


tornavano in camion alle loro case 
nella Germania occidentale, per¬ 
correndo l’autostrada. 1 giovani sono 
sta‘i oggetto di una vera e piopria 
aggressione da parte di alcune cen¬ 
tinaia di scalmanati, i quali hanno 
dapprima risposto con il canto del 
Deutschland tieber offe* all'/nter- 
ndsionale. intonata dai ragazzi, e 
hanno quindi bloccato i camion as¬ 
salendoli. 

Gli energumeni hanno malmenato 
i ragazzi della FDJ, dopo averli so¬ 
praffatti in una impari lotta e han¬ 
no strappato di dosso a molti di lo¬ 
ro le camicie azzurre e le bandiere, 
dandole alle fiamme in mezzo alla 
strada. La polizia occidentale si 
asteneva dall'intervenire ma il so¬ 
pravvenire di nuovi camion di gio¬ 
vani sull’autostrada risolveva tut¬ 
tavia la situazione a favore degli 
aggrediti, che disperdevano gli as¬ 
salitori • riprendevano ii viaggio. 

Un altro incidente si è avuto sta¬ 
sera a Berlino, quando quattro in¬ 
dividui non meglio identificati, che 
si avvicinavano In macchina alla 
linea di demarcazione tra jl settore 
sovietico e quelli occidentali, han¬ 
no aperto il fuoco contro agenti 
della polizia popolare che chiede¬ 
vano loro l documenti. La polizia 
rispondeva immediatamente feren¬ 
do uno degli sconosciuti, che è ora 
ricoverato all’ospedale, a arrestan¬ 
do gli altri tre. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONTORlO, maggio 

Quest’inverno faremo punto e da 
capo. Cominceranno i giornali con 
grossi titoli per smagarci che non 
piove come dovrebbe piovere; poi 
verrà un comunicato del governo 
con ampie assicurazioni sulle op¬ 
portune misure prese; infine i bol¬ 
lettini delVing. Bottoni commissa¬ 
rio all’elettricità. Poi divieto di 
usare l’energia per determinati 
scopi, la luce che si può accendere 
solo in certi giorni e in certe ore, 
i tram clic si fermano, l’ascensore 
che non funziona, la busta paga 
che si assottiglia per le diminuite 
ore di lavoro in fabbrica. 

In quei giorni voi manderete, 
indubbiamente, le vostre maledi¬ 
zioni alla Edison, alla SRE, alla 
SME o a qualche altra Società a 
seconda che abitate a Milano, a 
Roma, a Napoli o in altra città 
Giustificabile reazione. Maledite 
liberamente governo e monopoli 
elettrici, ne avete il diritto. 

Ma non dimenticate quest 1 in¬ 
verno, quando più pesanti saranno 
i disagi della crisi, quello che ora 
stanno facendo gli operai e tutta 
!a popolazione di questi paesin * 
sperduti nelle montagne abruzzesi 
intorno al Gran Sasso, per portare 
avanti quella che ormai a giusta 
ragione viene già chiamata la bat¬ 


taglia per l’elettricità. SI tratta di 
far entrare in funzione il più 
grande complesso idroelettrico di 
Europa. Infatti basterebbe che 
funzionassero tutti gli impianti. 
progettati fin dal 1938 , in questa 
z ona e, in notevole misura, la crisi 
di energia, che travaglia il paese 
da anni, sarebbe risolta. Pensate, 
sì tratta di un miliardo e mezzo 
di kw da potersi utilizzare proprio 
d’inverno, quando il lavoro in fab¬ 
brica deve essere ridotto, e in casa 
si resta al buio. 

In verità, già da anni questi im¬ 
pianti avrebbero dovuto entrare in 
funzione; ma avviene che il gro¬ 
viglio degli interessi intorno alla 
produzione idroelettrica è cosi in¬ 
tricato e contradditorio che l’im¬ 
presa la quale dovrebbe costruire 
gli impianti, la Terni, invece di 
accelerare i lavori li ha rallentati 
e, in certi punti, addirittura so¬ 
spesi, proprio col sopravvenire 
della crisi. 

Vìsita ai cantieri 

Ieri siamo stati lungo tutta la 
Vallata del Vomano a visitare i 
cantieri di quest’opera gigantesca. 
Non occorre essere tecnici per 
vedere in quale stato d’abbandono 
sono fasefati. Gallerie iniziate e 
non finite, sostegni che marcisco¬ 
no, l’acqua che penetra dove non 


IMPRESSIONANTE TRAGEDIA PASSIONALE 


Due giovani fidanzati 

trovati morti in un campo 

L’opposizione dei genitori della ragazza 
al matrimonio, causa del duplice suicidio 


ISOLA LTRI, 30 . — Questa mat¬ 
tina all'alba, in contrada S- Paolo 
sono stati rinvenuti in una pozza 
di sangue i corpi di due giovani 
immediatamente identificati per 
quelli del 24 enne Lorinì Pietro di 
Demonico e di Anna Fabrizi di 
Pasquale di anni 20 . 

Dalle prime indagini è risultato 
che i due giovani erano fidanzati 
da circa due anni e che i genitori 
della Fabrizi 6Ì opponevano al 
matrimonio della ragazza col Lo- 
rini perchè quest’ultimo era affet¬ 
to da t.b.c. 

E si deve appunto a questo veto 
dei genitori della ragazza il folle 
gesto che ha unito nella morte i 
due giovani, come risulta anche 
da una lettera troiata sul letto del 
Lorinì e che appai e scritta poco 
prima della tragedia. 

In es 5 a il giovane rende noto ai 
propri familiari e a quelli della 
ragazza, il proposito dei due fi¬ 
danzati di suicidarsi data l’impos- 


giovani si sono recati nella notte 
in un vicino prato per mettere in 
atto il loro folle proposito. Dopo 
un ultimo abbraccio il Lorini ha 
puntato la pistola contro il cuore 
della ragazza e ha lasciato partire 
un colpo che l'ha fulminala all'i¬ 
stante; poi senza esitare ha rivolto 
l'arma contro di sè lasciando par- 
tire un altro colpo e abbattendosi 
accanto al cadavere dell’amata. 

La tragedia ha destato profon¬ 
da impressione nel paese. I due 
cadaveri sono stati immediatamen¬ 
te piantonati dalla forza pubblica 
in attesa degli accertamenti del 
Pretore. 


Immesso al consumo 
il trinciato « Italia » 


ROMA, 30 . — L’Amministrazione 
del Monopoli di Stato comunica che 
... „ .a mezzo delle proprie rivendite è 

sibilla di coronare il loro sogno immesso al consumo 11 trinciato 


d’amore. 

Dopo aver scritto la lettera 1 due 
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« Italia » a taglio grosso In scatole 
da gr. 50 al prezzo di L. 420 ciascuna. 


dovrebbe e non passa dove do¬ 
vrebbe, argini che fanno in ro¬ 
vina, macchinari che periscono, 
stazioni di ferrovie d ec auville ab¬ 
bandonate. Tutti lavori iniziati 
nel ’38 portati avanti rapidamente 
e poi, nel 1944 (all’ inizio della 
prima crisi di energia) abban¬ 
donati. 

Ebbene, se oggi l’opinione pub¬ 
blica italiana comincia a conoscere 
queste cose e se la Terni sarà co¬ 
stretta a riprendere con ritmo re¬ 
golare i lavori, lo dovremo agli 
umili operai, alle popolazioni 
montanare di questa zona, a que¬ 
sti ~ cafoni ~ che, una folta posto 
il problema, hanno voluto andare 
fino in fondo. 

Naturalmente questa battaglia 
per l’elettricità non è scoppiata 
così, all’ improvviso. E’ nata da 
una vertenza sindacale che si può 
anche definire modesta: la richie¬ 
sta di licenziamento di trenta ope¬ 
rai dei cantieri. Ma, allora, potrete 
osservare voi, se i trenta vengono 
riassunti tutto è risolto? Cosi au- 
verrebbe se gli operai italiani oggi 
continuassero a voler risolvere » 
loro problemi con gli stessi cri- 
tcrii di trenta, quaranta anni fa. 

1 trenta licenziamenti sono stati 
solo un campanello d’allarme. Per¬ 
chè la Terni licenzia — si sono 
domandati qui nella fallata — 
quando da anni promette di ri¬ 
prendere a pieno ritmo i lavori? 
Andiamo a vedere. Ed ecco rapi¬ 
damente scoperti i retroscena, tan¬ 
to che ora non v’è donnetta in 
questi paesi che, almeno nei ter¬ 
mini essenziali, non vi sappia il¬ 
lustrare come stanno le cose. Dei 
trenta licenziati ormai non ne var¬ 
ia più nessuno, perchè col passare 
dei giorni tutto ha assunto altre 
proporzioni ed altro carattere. 

Una diga per la centrale 

Manifestazioni, proteste, ordini 
del giorno, una commissione che 
va a Roma dal ministro. Sì, anche 
questo si può fare. Ma gli opera 1 
e i disoccupati della zona hanno 
pensato che prima di ogni altra 
cosa bisognava sostituirsi alla Ter¬ 
ni e cominciare a fare da soli 
quello che la Società si rifiuta di 
fare. E dove c’è una galleria ab¬ 
bandonata, un canale che fa in ro- 
fina, un qualunque lavoro inter¬ 
rotto, li si sono portati. Da anni, 
per esempio, sono stati abbando¬ 
nati i lavori per la costruzione di 
una diga per la centrale di San 
Rustico. Per poter costruire una 
diga occorre deviare il corso del 
fiume in maniera che il letto nel 
punto prescelto rimanga asciutto. 

Come si devia il corso di un 
fiume? Occorrono ingegneri, geome¬ 
tri, tecnici, attrezzi; pompe. Cer¬ 
tamente. Ma i disoccupati di Mon- 
torio hanno deviato il corso del 
fiume Vomano senza niente di tut¬ 
to questo. Hanno compiuto m po¬ 
chi giorni questo lavoro con gli 
stessi mezzi che avevano a dispo¬ 
sizione gli uomini di duemila anni 
fa: le loro braccia. Pietra su pie¬ 
tra hanno costruito lo sbarramento. 

Ricordatelo quest'inverno. E ri¬ 
cordate, quando leggerete sui gior¬ 
nali dar la colpa a Giove Pluvio, 


che In questi giorni, sulla strada 
del Gran Sasso che costeggia il 
Vomano, si incontrano continua¬ 
mente gruppi di operai che voglio¬ 
no andare al lavoro e carabinieri 
c celerini che tentano di impe¬ 
dirlo. 

Per questo lo sbarramento che 
ha deviato il Vomano si è dofuto 
completarlo di notte. 

Al lavoro nell'acqua 

Venerdì pomeriggio la polizia 
interviene, caccia via gli operai e 
rimane a presidiare la zona. Per 
evitare incidenti gli operai fanno 
finta di allontanarsi mentre qual¬ 
che compagno resta di guardia, in 
osservazione. Passa un’ora, due, 
tre: i carabinieri col mitra puntato 
come in attesa di Giuliano, restano 
al loro posto. Evidentemente lar¬ 
dine è quello di non far comple¬ 
tare lo sbarramento. Restano sul 
posto fino a notte alta, poi, ecco 
una staffetta in motocicletta • fi¬ 
nalmente il rombo dei camion che 
ripartono verso Teramo. E’ quasi 
mezzanotte, gli operai stinchi son¬ 
necchiano dietro i massi e i ce¬ 
spugli sul costone della montagna. 

— Sveglia, sono andati via. 

E’ mezzanotte, ma fa giorno pre¬ 
sto. Ci sono poche ore di tempo 
a disposizione Gli uomini si av¬ 
viano di corsa per il sentiero sco¬ 
sceso fino al letto del fiume, un 
fiume freddo, gelido, dove si pe¬ 
scano le trote. Al primo contatto 
con l’acqua vien voglia di gridare, 
di bestemmiare. Ma nemmeno que¬ 
sto si può fare. Possono aver la¬ 
sciato qualcuno lassù alla casa 
cantoniera per dare l’allarme. E 
•’J lavoro comincia: è una lunga 
ài a di uomini curvi che lavorano 
come una « catena » delle grandi 
fabbriche. Lavorano passandosi di 
mano in mano, i massi e le pietre 
Quelli che stanno all’estremità del¬ 
lo sbarramento debbono restar* 
immersi nell’acqua gelida fino alla 
cintola; non si può resistere a lun¬ 
go e spesso si danno il cambio. 
Nella notte illuminata dalla luna 
si ode solo il rumore secco dei 
tassi che cadono l’uno sull’altro. E 
lo sbarramento si allunga, cresce. 
Sono cinquanta metri, solo cin¬ 
quanta metri ma i proprio qui che, 
per quest’unica via d’uscita rima¬ 
sta, l’acqua scorre con impeto , vor¬ 
ticosa e spumeggiante. I massi non 
reggono, tratti costruiti subito fra¬ 
nano. Non fa niente, bisogna ri¬ 
petere, insistere e far presto. Gli 
uomini guardano di tanto in tanto 
con la coda dell’occhio la cima del 
Gran Sasso coperta di neve. Fa 
'da orologio. 

Sono passate le quattro quando 
t’acqua rumoreggiando comincia a 
penetrare sotto la galleria e cre¬ 
scere sempre più di livello. Gli 
uomini guardano nell’ingresso scu¬ 
ro e poi. a destra, il letto del fiume 
ormai asciutto. Ora sorridono tra 
loro compiaciuti come per dirsi: 

— Fratiè. ce l'averno fatta.' 

E’ giorno ormai, la cima del 
Gran Sasso è diventata luminosa. 
Ma non si può andar via senza 
mettere la firma. Due si arrampi¬ 
cano svila roccia. Uno porla il 
pentolino con la vernice rossa: ar¬ 


rivato sull’ arco d* ingresso della 
galleria si sporge nel vuoto, soste¬ 
nuto dal compagno e scrive: \V I 
DISOCCUPATI! 

Sabato quando f carabinieri so¬ 
no ritornati, hanno letto. Poi af¬ 
facciati alla balaustra, col mitra 
ormai inutile tra le gambe, si son 
mossi a guardare il greto asciutto 
e stupiti l’acqua che entra a nord 
c esce a sud della galleria. 

RICCARDO LONGONE 


E' in aumento 

il costo della vita 

Risulta all’Istituto Centrale di 
Statistica che nell’aprile scorso il 
roslo della vita è aumentato del- 
1 T, 5 V» in confronto del mese pre¬ 
cedente, Il costo dell’alimentazio¬ 
ne dal marzo all’aprile 1950 è au¬ 
mentato del 2 %. Da marzo ad 
aprile del 1950 la spesa per il ri¬ 
scaldamento e l'illuminazione è 
stata in aumento. 

I prezzi al minuto del generi 
alimentari nelle 8 maggiori città 
italiane sono ulteriormente aumen¬ 
tati dello O.JP/o dal 25 aprile al 
5 maggio. Gli aumenti riguardano 
principalmente te patate, la frutta 
fresca e gli ortaggi. 


Pechino nomina 
deleg ati all’O .N.U. 

LONDRA, 30 . — L’agenzia di no¬ 
tizie « Nuova Cina » informa che il 
Ministro degli Esteri del governo 
di Pechino, Gion En Lai, ha invia¬ 
to oggi un telegramma al Segretario 
Generale dell'ONU, Trygvg Lie. an¬ 
nunziandogli la nomina di un pro¬ 
prio rappresentante nel Consiglio 
di Sicurezza. 

Nel telegramma 11 ministro cinese 
chiede a Trygve Lie quando altri 
delegati nominati dal governo po¬ 
polare cinese potranno partecipare 
ai lavori delle Nazioni Unite. 


Scontri a Tokio 
tra polizia e lavoratori 


TOKIO, 30 . — A violenti Inci¬ 
denti tra polizia e lavoratori ha 
dato luogo la proibizione di un 
comizio del Fronte popolnre per 
!a difesa della Democrazia, con¬ 
vocato per oggi julla piazza Im¬ 
periale. 

La polizia ha operato numerasi 
arresti. La folla s! è allora sdra¬ 
iata in terra all'ingresso del parco 
Hibiya bloccando il traffico rifiu¬ 
tando di alzarsi fino a che gli ar¬ 
restati non fossero stati rilasciati. 
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TRAGEDIA IN TEATRO AD HELSINKI 


Ballerino arso vivo 

nel costume di cellophan 

Il disgraziato è morto all’ospedale tra spas»mi atroci 

HELSINKI, 30 . — Ieri sera ili rire l’Ambasciatore Henry Grady 


dalla Grecia all'Iran. 

Grady jl quale si trova attual¬ 
mente In licenza in California 
verrebbe assegnato ufficialmente al 
suo nuovo porto in giugno. 

Ad Atene sarebbe chiamato a 
sostituirlo Jo T 1 Wiley un diplo- 


costume in cellofane che il balle 
lino Aine Nyman, trentaseenne, in¬ 
dossava per partecipare ad una dan¬ 
za comica nel teatro di Tammtr- 
fors. prese fuoco mentre l’artista si 
trovava nel suo spogliatoio. 

Il Nyman si precipitò fuori < 
trovando aperta la sala che faceva j matico di camera 
da spogliatoio per le ballerine, vii — 

entrò invocando aiuto. Le balle -1 
rine, purtroppo, non poterono far I 
nulla per lui perchè anche esse In- I 
dossavano costumi in cellofane. Al¬ 
lora il Nyman corse nel cortile 
del teatro e, vedendo li mucchio 
di sabbia antincendio che vi era 
deposto, vi si rotolò ed in tal mo- 
mo potè estinguere le fiamme. 

Egli però aveva g:à riportale u- 
stiont gravissime per cui, traspor¬ 
tato aH'ospcdale, è deceduto que¬ 
sta mattina fra atroci spasimi. 


Il Memorial Day 

celebrato a Nettuno 


Scampoli 


NETTUNO, 30 - — Nel Cimitero 
americano di Nettuno ha avuto luo¬ 
go questa mattina, in occasione del 
« Memorial Day », una semplice 
cerimonia intesa a ricordare il sa¬ 
crifìcio dei s~ldati americani caduti 
in quella zona durante l’ultimo | 
conflitto. 

Numerose corone di fiori sono 
state deposte sulle tombe che sono 
state successivamente benedette da 
un sacerdote cattolico, da un pa¬ 
store c da un rabbino. Il trombet- 
WASHINGTON, 30 . — Fonti at- licre ha suonato quindi il silenzio 
tendibdi riferiscono che il Presi-j e i presenti hanno osservato un 
dente Truman ha dee.so di tra=fe- ' minuto dt raccoglimento. 


« Antitrust » 

Dunque, checché ne dica II 
doft. Cosfa, secondo il quale i 
monopoli in Italia non esistono, 
il governo si è accorto che i 
monopoli esistono, tanfo da es¬ 
sersi deciso a combatterli con 
apposita legge. 

Par di sognare. Ma la lettura 
d’un articolo di Vittorio Zincane 
sul Tempo di ieri, può forse ser¬ 
virci a capire che cosa in realtà 
ci si proponga di fare, a Le fvr- 
rovic a, dice Io Zinconc, « mo¬ 
nopolio statale, sono state ripe¬ 
tutamente e rigorosamente pro¬ 
tette contro la concorrenza j>ri- 
vafa con la forza della legge, 
che in questo caso (.anziché at¬ 
tenuare il monopolio) è venula 
in soccorso di una situacio’ic di 
predominio legalizzata ». Sono 
questi i monopoli che non piar- 
nono ai giornali governativi, 
questi di cui si chiede la cessa¬ 
zione; occorre tuia legge che 
s «(Tronti con decisione tutto il 
groviglio delle forme monopoli¬ 
stiche statali, parastatali e di fa¬ 
vore statale che irretiscono, ec¬ 
cetera eccetera ». 

Abbasso le Ferroric dello Sta¬ 
to, viva la concorrenza privata, 
viva — diciamolo — la FIAT, 
quella che si è autodefinita 
u Terra-Mare-Cielo ». 

Tanto la FIAT (non è vero 
Zincone, non è vero doti. Costa, 
non è vero on. La Malfa’.’) non 
è mica un monopolio. Per ca¬ 
rità.’ 

Ritirato strategiche 

Con la nota tattica delle » ri¬ 
tirate sulle posizioni prestabili¬ 
te », la manifestazione di Pen¬ 
tecoste a Berlino, dopo essere 
stata presentata dalla stampa 
marshallizzata come « una mi¬ 
naccia alla pace », è diventata 
oggi, a cose fatte, un « fallimen¬ 
to ». E sapete perchè un « falli¬ 
mento »? Perchè non è stata una 
« minaccia alla pace »! Ahinoi, 
suprema malafede della propa¬ 
ganda americana che suole pre¬ 
stare alle azioni alimi intensioni 
che non hanno e poi, quando di¬ 
venta chiaro che quelle inten¬ 
zioni, non essendoci, non pote¬ 
vano diventare realfd, ecco che 
gridano al fallimento, alla scon¬ 
fitta, ecc. ecc. Molto comodo, na¬ 
turalmente, ma anche molto di¬ 
sonesto. 

Da qualcuno si arriva addirit¬ 
tura a rimpiangere che te previ¬ 
sioni apocalittiche (e destituite 
di fondamento). non si siano ve¬ 
rificate; e si pongono domande 
davvero stupefacenti, come fa il 
Tempo di ieri che si chiede: 
« Non si capisce bene perchè. 
Mosca non abbia ordinato agli 
obbedienti governi delta Ger¬ 
mania orientale di spingere la 
marcia su Berlino alle estreme 
conseguenze ». La risposta, natu¬ 
ralmente, al malizioso (ma stu¬ 
pido) interrogativo non la si dà, 
sapendo clic essa sarebbe assai 
« controproducente » per la pro¬ 
paganda marshallizzata; che la 
risposta u quell’intcrrooatìvo à 
infatti una soia e cioè che l’U¬ 
nione Sovietica non si è assunta 
mai il compito: 1) di organizza¬ 
re la manifestazione della gio¬ 
ventù tedesca; 2) di assegnerà a 
questa obicttivi che, ovinamente, 
essa non poteva avere. E questo 
ancora per due ragioni; 1 ) per¬ 
chè l’Unione Sovietica non a- 
vrebbe mai fatto un gesto che 
potesse far compiere un colo 
passo avanti ad una possibile 
conflagrazione: 2) perchè r ,on si 
vorrà prestare ai dirigenti sovii'- 
tici l’ingenuità (dato e non con¬ 
cesso che tutto ciò fosse nelle 
sue intenzioni) di voler . con¬ 
quistare la Gerì,.evia •< con 700 
mila ragazzi disarmati dai dicci 
ai diciolto anni. 

Ma non sappiamo proprio per¬ 
chè dobbiamo fare tante conces¬ 
sioni agli equilibristi della pro¬ 
paganda. La realtà, che rimane 
innegabile è che nella domeirci 
di Pentecoste 700.000 giovani Te¬ 
deschi ,a cui guardava un intero 
popolo, hanno partecipato od 
una imponente manifestazione 
per l’unità della Germania c 
per la pace. E tutte le proclama¬ 
zioni propagandistiche non val¬ 
gono davvero a nascondere che 
quella manifestazione è ^irrin un 
munito per gli occidentali, r non 
per le sue inesistenti inttiiZioc, 
aggressive ma proprio pc r la sua 
realtà pacifica. 


L’nniba.scialore Grady 
trasferito in Persia? 


Radiotrasmissione 

per la domala dell' infanzia 

Orci alle ore IMS l'On.le .Mr.rla 
Maddalena Rod., Presidente dei- 
l’Unluite Donne Italiane il’ustio- 
rà alla radio, sulla rete azzurra, 
U significato e l’importanza che 
rivestirà in tutto il mondo e, in 
particolare nel nostro Paci*. la 
« Giornata Internazionale dell’In¬ 
fanzia ». 





GRANDE ROMANZO 

di 

ALESSANDRO DUMAS 


— Oh, ma c’è un Dio! Dio vi 
punirà. Mio Dio! soffra egli un 
giorno quello che lo soffro. 

— Sul Vangelo. — gridò d’Arta- 
gnan precipitandosi sul moribon¬ 
do, — vi giuro che io ignoravo 
che quel vino fosse avvelenato e 
che stavo per berlo come voi. 

— Non vi credo, — disse il 
soldato. 

E spirò, fra raddoppiati tor¬ 
menti. 

— Orrendo! orrendo! — mormo¬ 
rava Athos, mentre Porthos spez¬ 
zava le bottiglie, e Aramis dava 
degli ordini un po’ tardivi perchè 
fosse chiamato un confessore. 

— Oh, amici miei. — disse 
d’Artacnan. — ancora una volta 
mi avete salvato la vita, e non 
soltanto a me, ma anche a questi 


signori. Signori, — continuò, ri 
volgendosi alle guardie, — vi 
chiedo il silenzio su tutta questa 
avventura: in tutto rio che avete 
visto c’è forse la mano di grandi 
personaggi, e il male ne ricadreb 
be su di noi. 

— Ah, signore! — balbettava 
Planchot più morto che vivo. — 
Ah, signore, l’ho proprio scant¬ 
ona bella! 

_ Come, briccone* — gridò 

d’Artagnan. — Stavi dunque rer 
bere il mìo vino? 

— Alla salute del re, signore, 
stavo per berne un piccolo bic¬ 
chiere se Fourreau non ini aves¬ 
se detto che mi chiamavano. 

! — Ohimè, — disse Founeau che 

I batteva i denti dal lenoie, — io 


volevo mandarlo via per bere da 
solo! 

— Signori, — disse d’Artagnan, 
rivolgendosi alle guardie, — voi 
capite che il banchetto potrebbe 
essere soltanto molto triste dopo 
quel che è avvenuto; dunque, ab¬ 
biatevi tutte le mie scuse, e ri¬ 
mandiamo la festa a un altro 
giorno, ve ne prego. 

Le due guardie accettarono cor¬ 
tesemente le scuse di d’Artagnan, 
e comprendendo che i quattro 
amici volevano restar soli, si ri¬ 
tirarono. 

Quando il Guascone e ! tre mo¬ 
schettieri furono senza testimoni, 
si guardarono con un’aria che si¬ 
gnificava quanto ognuno compren¬ 
desse la gravità della situazione. 

— Anzitutto, — disse Athos, — 
usciamo da questa stanza: catti¬ 
va compagnia un morto, e morto 
di morte violenta. 

— Planchet, — disse d’Arta- 
^i.an. — vi raccomando il cadave¬ 
re di quel povero diavolo. Sia 
'ODrellito i’i terra benedetta. Ave¬ 
va commesso un delitto, è vero. 
11 a c o re è rentito. 

E i quattro amici uscirono dalla 
danza, lasciando a Planchet e a 
Fourreau la cura di rendere gli 
•mori funebri a Brisemont. 

L’osto diede loro un’altra stan¬ 
za. nella quale servi loro uova, 
latte e acqua che Athos andò ad 


In poche parole Porthos e Ara¬ 
mis furono messi al corrente del¬ 
la situazione. 

— Ebbene! — disse d’Artagnan 


ad Athos, - 
amico, è ur - 
Athos se ‘ 
— Sì, sì. 


-me vedete, carol 
a morte. 

' ■ .1 - a. 

, — Io vedol 



latte e acqua che Athos aneto adj giuro — gridò D'Artagasn — cht ignorare eh* «uri vino 

attingere di persona alia fontana.! fojae avvelenalo:» Sla il poveretto era ili spiralo 


bene, ma credete che sia pro¬ 
prio lei? 

— Ne sono certo. 

— Tuttavia, vi confesso che du¬ 
bito ancora. 

— Ma quel fior di giglio sulla 
spalla? 

— Sarà un’Inglese che avTà 
commesso qualche misfatto in 
Francia e che avranno bollato col 
ferro ardente in seguito al suo 
delitto. 

— Athos, è vostra moglie, ve 
lo dico io. — ripeteva d’Arta¬ 
gnan. — Non vi ricordate, dun¬ 
que. come tutti i connotati cor¬ 
rispondono"’ 

— Tuttavia avrei creduto rhe 
l’altra fo<-se morta, l'avevo cosi 
bene impiccata. 

A sua volta, d’Artagnan scos¬ 
se la testa. 

— Ma infine, che fare? — dis«e 

— Tl fatto è che non si può 
restare così con una spada c em- 
ore '•o.spe-a mpra la Te'hi, e r' r 
bi ogna u c cire da que-ta situa¬ 
zione 

— Ma come? 

— Sentite, cercate di raggiun¬ 
gerla e di ave:e una spiegazione 
con lei. Ditele: Pace o guerra: la 
mia parola di gentiluomo di non 
dir niente di voi. di non far mai 
niente contro di voi; dal canto 
vostro, giuramento solenne di re¬ 
star neutrale noi miei riruardi. 
altrimenti vado a trovare il can- 
ccllicr*, vado a trovare il re, va-, 






do a trovare 11 carnefice, aizzo la 
Corte contro di voi, vi denuncio 
come delinquente bollata, vi fac¬ 
cio giudicare, e se vi assolvono, 
ebbene, vi ammazzo io, in fede di 
yentiluomo. sul ciglio di qualche 
strada, come ucciderei un cane 
arrabbiato. 

—. Questo mezzo mi va. — dis¬ 
se d’Artagnan; — ma come rag¬ 
giungerla? 

— Il tempo porta con sè Tocca- 
none: l’occasione capita a saper 
snettare, magari raddoppiando In 
posta, come al gioco; e si finirne 
col guadagnare di più. 

— Si, ma aspettare circondato 
da assassini e da avve’enatori... 

— Bah. — disse Athos, — Dio 
ri ha salvati fino adesso, Dio ci 
salverà ancora. 

— Noi, si; d'altronde siamo uo¬ 
mini. noi. e In fin dei conti è il 
nostro mestiere rischiare la vi 4 .*»: 
ma lei... — aggiunse d’Artagnan a 
r.e/za voce. 

— Chi lei? — domandò Athos. 

— Ali, la signora Bonacieux. E' 
aiusto, — fere Athos: — povero 
amico, dimenticavo che siete in¬ 
namorato. 

— Ebbene. — disse Aramis, — 
-on ,v ete for'-e saputo da quella 
i fe c s-| e‘'ern r^e avete trovato sul 
miserabile "he è morto, che* ella è 
io un convento? Si sta molto bene 
in un convento. £ appena finito 
l’assedio della Rochelle, vi garan¬ 
tisco che per mio conto... 


— Bene, — disse Athos, — lo 
sappiamo, caro Aramis-, rhe i mo¬ 
stri voti tendono alla relirin’ e. 

— Sono moschettiere sopan'n 
per interim, — disse umilmen’e 
Aramis. 

— Sembra che da qualche tem¬ 
po non abbia avuto notizie da’la 
sua dama, — disse piano Alhos a 
d’Artagnan: — non ci badate, fa 
sempre cosi. 

— Ebbe-e, — dis c e Porthos- — 
mi pare che ci sia un mezzo mol¬ 
to semoiice. 

— Quale? 

— Avete detto che è in un con¬ 
vento. 

— Sì. 

— Ebbene, armena finito Tasso¬ 
dio, noi la portiamo via da quel 
convento. 

— Ma bisognerebbe sapere in 
quale convento è. 

—- Questo è giusto, — dpse 
Porthos. 

— .Ma, adesco rhe ri penso. — 
disse Athos. — non avete detto, 
caro d’Artagnan, che è stata la 
regina a sòcgliere il convento per 
Costanza? 

— Si. almeno credo. 

— Ebbene, allora Porthos ei 
potrà aiutare. 

— E in che modo, se non vi 
dispiace? 

— Ma per mezzo della vostra 
marchesa, della vostra duchessa, 
della vostra principessa, 

(Continua). 
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DICHIARAZIONI DI TOGNI SUL PROGETTO SCHUMAN 


L'Italia entra nel cartello 


senza aver trattato in anticipo 


Il Senato approva il finanziamento di 14 miliardi alla 
industria siderurgica - Polemica antioperaia del ministro 


Un'approvazione unanime ha 


concluso ieri al Senato l’esame del 
disegno di legge per il finanziamen¬ 
to di 14 miliardi in favore dell’in¬ 
dustria siderurgica. Tale unanimità 
non deve essere tuttavia confusa 
con la sostanza del dibattito che 
ha visto l’opposizione schierata su 
posizioni assai lontane do quelle 
governative. Gli oratori dell’op¬ 
posizione infatti avevano chiara¬ 
mente impostato, venerdì scorso, la 
propria critica sulla necessità di 
tener conto sopratutto, nei program¬ 
mi, della necessità di una piena 
occupazione della mano d’opera. 
Solo a questa condizione — ave¬ 
vano affermato le sinistre — può 
aver valore un programma di In¬ 
cremento produttivo di acciaio a 
bassi costi. Le sinistre avevano 
Inoltre espresso la loro netta op¬ 
posizione a una adesione troppo 
precipitosa e incontrollata ai prin¬ 
cipi ispiratori del cartello franco¬ 
tedesco per l’acciaio. 

Tuttavia nè il relatore di mag¬ 
gioranza, on. Uberti (de.), nè il 
ministro Tognl hanno tenuto con¬ 
to delle critiche dell’opposizione 
hlema della riduzione del costi a 
tutti gli altri relativi alla mano 
d’opera e all’Incremento produtti¬ 
vo. Ha lasciato anzi al sen. Uberti 
Il compito sgradevole di annun¬ 
ciare che la produzione si manter¬ 
rà nella misura di 2 milioni e 200 
mila tonnellate annue, cioè al di¬ 
sotto della produzione del 1938 e 
dello stesso contingente massimo 
fissato dall'OECE. Quanto alle pre¬ 
occupazioni espresse particolar- 
mente dal compagno Bitossi per la 
piena occupazione degli operai si¬ 
derurgici, l’on. Togni ha appena 
sfiorato, con incredibile leggerez¬ 
za, il problema definendolo « co¬ 
dicillo politico » e quindi tale da 
dover essere « sfrondato ». 

Alle critiche dei senatori socia¬ 
listi Giua e Castagno sulla man¬ 
canza di un programma nazionale, 
completo, per le sorti della no- 
tjntra • industria siderurgica, il mi- 
rnistro ha evitato accuratamente di 
rispondere. Ha fatto invece un ac¬ 
cenno esplicito e grave, in tono mi¬ 
naccioso, alle lotte degli operai 
contro la smobilitazione delle in¬ 
dustrie siderurgiche dicendo: « Ci 
rendiamo conto dei celti di indisci¬ 
plina che incidono sui costi e sul 
livello della produzione azienda¬ 
le... • Parole di cattivo gusto, che 
gli operai genovesi e napoletani 
non mancheranno di rilevare. 

, Venendo al Piano Schuman per 
11 cartello franco-tedesco dell’ac 
ciaio, il ministro Tognl ha dichia- 
! rato: « Ho sottoscritto e sottoscri 
vo in pieno la adesione già data 
dal ministro Sforza a questo accordo. 

L’on. Togni ha annunciato quin¬ 
di che l’Italia ha aderito all’invito 
per una conferenza indetta a Pa¬ 
rigi dal signor Schuman, a cui par¬ 
teciperanno — dal 15 giugno — i 
rappresentanti della Francia, della 
Germania, dell' Inghilterra, del 
Lussemburgo, del Belgio e dell’I¬ 
talia, cioè delle nazioni europee 
produttrici di acciaio. La adesione 


italiana di cui si è compiaciuto ieri 


lo stesso Acluson è stata data sen 
za discutere in anticipo alcuna con¬ 
dizione. E’ stato chiesto a Parigi 
— ha detto Togni — se il patto 
franco-tedesco fosse contrario o 
meno alla politica di solidarietà 
economica europea. Si è risposto 
da Parigi che il Piano Schuman era 
addirittura di auspicio ad un’lnte- 
sa europea più vasta. Per il gover¬ 
no italiano era sufficiente questo: 
l’adesione fu data senza altre di¬ 
scussioni. >■ Provvederemo poi — 
ha affermato Togni — a far valere 
le nostre condizioni ». 

Tali condizioni sarebbero; a) pa¬ 
rità con gli altri paesi per ciò che 
concerne le condizioni d’accesso al¬ 
le materie prime; b) immutabilità 
del programma OECE; c) assicu¬ 
razione di un mercato interno e in¬ 
ternazionale per la nostra produ¬ 
zione. Con l’enunciazione di queste 
speranze che il governo italiano 
coltiva relativamente al « pool » 


franco-tedesco, l’on. Tognl ha chiu¬ 
so in tono fiducioso il proprio di¬ 
scorso. Indipendentemente da esso 
il disegno di legge per l’utilizzo del 
14 miliardi del fondo lire a favore 
della nostra industria siderurgica 
è stato quindi approvato alla una¬ 
nimità. 

La discussione sul bilancio del 
ministero degli interni è stato rin¬ 
viato a oggi, dopo un solo breve 
intervento del sen. Romano Anto¬ 
nio (d.c.). E‘ stato invece ripreso 
l’esame del disegno di legge sulle 
pensioni di guerra, con un primo in¬ 
tervento del senatore Oppiano (dem. 
di sinistra), il quale ha considerato 
medicaci i provvedimenti presi fi¬ 
nora. 

Tanto 11 senatore Oggiano, quan¬ 
do l’oratore successivo, il compa¬ 
gno Tnlarico, hanno insistito nel 
chiedere che il Senato approvi il 
progetto di ’ minoranza preparato 
dal compagno Cerruti, anziché 
quello governativo. 


PCI L'IKmolZlONZ DELL'ATOMICA 


Riunione a Londra 


dei comitato mondiale 


Si riunisce oggi, 81 maggio, * 
Londra, il Comitato permanente 
del Congresso Mondiale dei Parti- 
jiani della Pace, il quale esami¬ 
nerà Ì primi risultati della cam¬ 
pagna internazionale per l'interdi¬ 
zione dell’atomica e si occuperà 
della preparazione del 2. Congres¬ 
so Mondiale del Partigiani della 
Pace, convocato per l’autunno 
prossimo. 

Parteciperanno alia riunione i 
vice-presidenti dei Comitato signo¬ 
ra Cotton, presidente della Fede¬ 
razione Democra.ica Internazionale 
delle Donne, signora llodlnovn 
Spuma, presidente dell'Assemblea 
Nazionale cecoslovacca, Gabriel 
d'ArboussIer, il prof, Bernal, l'ex 
procuratore generale degli Stati 
Uniti, John Rogge, Louis Saiilnnt. 
segretario della FSM, lo scrittore 
sovietico Fadeev, lo scrittore cine¬ 
se Kuo Mo Jo, Guy do Bo’.sson e 
Jean Laffitte, segretario generale 
del Comitato Mondiale della Pace. 

Vi parteciperanno inoltre l se¬ 
gretari del Comitato Mondiale, De 
Chabrun (Francia), Fennaltea (Ita¬ 
lia), De Grada (Italia), Montagli 
(Inghilterra) e, in qualità di invi¬ 
tati, la signora Agnese Olsen (Da¬ 
nimarca). la sig.ra Elizabeth Moss 
(Stati Uniti), la signora Guyot, il 
senatore Emilio Sereni (Italia), 
Crowther (Inghilterra), gli ex mi¬ 
nistri Yves Farges e Tllion (Fran¬ 
cia), Tackman (Svezia). 


APERTI) SABOTAGGIO ALL'ECONOMIA DELIA NAZIONE 


Cinquemila licenziamenti 


minacciali dall’"Ansarne 


•• 


Iniziano le trattative interconfederali - La Segreteria della CGIL approva 
le decisioni detta FSM e convoca il C. D. - Sciopero negli appalti FF. SS» 


La Direzione generale dell’» An¬ 


saldo * di Genova ha comunicato al¬ 
la Commissione Interna di aver In¬ 
tenzione di procedere alla riduzione 
del personale nella misura del 25%. 
Questa decisione porterebbe al li¬ 
cenziamento di 4500-5000 dipendenti. 

L'a Ansaldo » — che appartiene al 
gruppo statale « Flnmeccanlca » — 
ha gli Impianti in efficienza e le 
possibilità di lavoro esisterebbero, 
ove la Direzione non le avesse si¬ 
stematicamente precluse (è il caso 
del trattori, delle trivelle per pozzi 
petroliferi, ecc.). Oggi. In una gran¬ 
de assemblea, 1 Consigli di Gestione 
sottoporranno alla cittadinanza un 
plano già elaborato, che contempla 
la possibilità di nuove produzioni, 
con riduzione di costi e reperimen¬ 
to di nuovi sbocchi commerciali. 

Ooi 1000 licenziamenti richiesti nl- 
l’ILVA di Bolzaneto. gli 800 delle 
Ferriere di Bagnara. 1 600 della SIAT, 
l 200 delle officine riparazioni In 
porto, e gli altri numerosissimi del¬ 
le aziende minori, una massa Ingen¬ 
te di senza lavoro verrebbe ad ag¬ 
giungersi al 35.000 disoccupati della 
provincia di Genova. 

A Milano la segreteria della FIOM 
ha esaminato la situazione della 
e Falck » e della « Marelll ». DI fron¬ 
te al rifiuto della « Falck » di paga- 


Un'auto in un canale 

dopo un salto di 7 metri 


Uno dei passeggeri va a cadere su un 
paletto di ferro rimanendovi infilzato 


GENOVA, 30. —Oggi alle 17,30 in 
via Martiri del Turchino, a Voltri, 
l'auto targata GE 70005 condotta 
da Domenico Valle di anni 26 da 
Voltri, con a bordo il fratello Lui¬ 
gi di anni 14 ed il padre Giacomo, 
proveniente da Mele, diretta a Ge¬ 
nova, neH'imboccare una curva 
precipitava in un canale da una 
altezza di sette metri. 

La macchina nella caduta sì sfa¬ 
sciava completamente e il padre 
«balzato fuori dalla cabina è an¬ 
dato ad infilzarsi in un paletto di 
ferro che gli sfondava le costole 
• gli penetrava nella regione pleu- 
fo-polmonare. 

Mezz’ora ‘dopo cessava di vivere, 
fi giovane Luigi ha riportate ferite 
guaribili in 15 giorni 


sala gli agenti si imbattevano in 
un carro condotto da uno scono¬ 
sciuto identificato poi per tale Mi¬ 
chele Mozzarelle di anni 41. Il 
Mezzapelle alla vista della polizia 
invertiva la rotta, quindi fagliati 
i finimenti saliva in groppa al ca¬ 
vallo tentando lt fuga. I militari 
dopo un breve inseguimento riu¬ 
scivano ad acciuffare il Mezzapelle 
che è stato denunzialo p<r con¬ 
trabbando dato che sul carro veniva 
rinvenuta una botte contenente 
495 litri di alcool 


re al lavoratori dell’officina Vulcano le retribuzione quando vi ala pre- 


Vince olire 4 milioni 


con una giocata al lotto 


FIRENZE. JO — Un terno, che ha 
fruttalo ad un fortunato giocatore 
fiorentino, li quale per ora vuote 
conservare l’-ncognito, 1* vincita di 
1250 009 lire, è stato registrato nel- 
'.'estrazicwie di sabato scorso ai bot- 
•eahmo del lotto di Piazza Szn Fe¬ 
lice. 

Il vincitore aveva puntato ì-OOO lire 
sul temo « l». 20 37 », per !a ruota 
di Firenze, ove I tre numeri sono 
usciti; oltre 9 000 tire egli aveva g.'o 
calo sue'.! stessi numeri per tutte le 
| ruote. Se la giocata complessiva fosse 
*:ata fatta sulla sola ruo'a di Firen¬ 
ze. la vìncila avrebbe raggiunto 1 
*2 milioni e mezzo. 


Il lavoro fatto in assenza della Di¬ 
rezione, è stato deciso uno sciopero 
di 24 ore per martedì prossimo in 
tutte le fabbriche « Falck » della pro¬ 
vincia di Milano. 

Va segnalato infine lo sciopero di 
24 ore attuato dal dipendenti degli 
appalti ferroviari, 1 quali proseguo¬ 
no la loro lotta contro 1 licenzia¬ 
menti. La partecipazione è stata del 
93%. Il ministro D'Aragona ha ten¬ 
tato Invano di sostituire gli adope¬ 
ranti con ferrovieri: questi al sono 
rimati. Stamani Si riuniscono 1 se¬ 
gretari compartimentali del SILAF di 
tutta Italia. 

L’avvenimento sindacale più Im¬ 
portante di oggi sarà l’Inizio delia 
trattative tra CGIL e Confindustrla 
sulle varie questioni In sospeso. 

Ieri sera 6l è riunita Intanto la 
segreteria della CGIL la quale ha 
ascoltato un rapporto del compagr-- 
D1 Vittorio sulla conferenza lnter 
nazionale del sindacati professionali 
e sulla sessione dell’Esecutivo della 
FSM. che hanno avuto luogo a Bu¬ 
dapest. 

La segreteria — dice il comunica¬ 
to ufficiale — «ho preso etto con 
soddisfazione de* buoni risultati dei 
lavori dello predette riunioni sin¬ 
dacali intornazionar. ed ha espresso 
il proprio plauso r.ll’on. Di Vittorio 
per l’offieace cere tributo portnto ai 
lavori. La segreteria h» approvato 
senza riservo le direttive uscito dal¬ 
l’Esecutivo della FSM relativa ad un 
più strotto legamo della lotta per la 
difesa e II miglioramento del tenore 
di vita del lavoratori, por la difesa 
delle libertà democratiche e por II 
diritto al lavoro, con la lotta gene¬ 
ralo dei popoli per la difesa con¬ 
creta della paco ». 

La segreteria ha convocato n Mi¬ 
lano per lunedi 5 giugno 11 Diret¬ 
tivo della CGIL, col seguente o.d.g.: 
comunicazioni di DI Vittorio sul la¬ 
vori dell’Esecutivo della FSM e sul 
compiti della classe operala nel fron¬ 
te mondiale della pace; risultati del 
convegno del 2-4 giugno sullTndti- 
stria e 11 Plano del Lavoro, trattati¬ 
ve sindacali, situazione organlzzatt- 
va e sindacale della CGIL. 

In merito alle notizie secondo le 
quali la CGIL avrebbe concluso un 


staziono d’opera; 8 giugno, normale 
retribuzione, con pagamento In più 
per le ore di lavoro effettivo pre¬ 
stato, qualora vi eia prestazione 
d’opera. 


Interpellanza al Senato 
per l'ammasso volonfario 


Intervista con il compagno Di Vittorio 

sui lavori dell’ Esecutivo della FSM a Budapest 


Impressioni sull* Ungheria - La politica di guerra degii S. U. ha aggravato la situazio¬ 
ne economica - La FSM si è schierata unanime ne) fronte dei Partigiani delia Pace 


n compagno Di Vittorie è rien¬ 
trato da Budapest, dove ha presie¬ 
duto l’importante Conferenza del¬ 
le Unioni Internazionali Professio¬ 
nali e la sessione del Comitato 
Esecutivo della Federazione Sin¬ 
dacale Mondiale. 

Abbiamo chiesto al compagno Di 
Vittorio di voler precisare per i 
nostri lettori 1 risultati dei lavori 


ft tare Io sfruttamento dei lavora¬ 
tori ed il processo di annientamen¬ 
to delle libertà democratiche e dei 
diritti sindacati. 

fi C.E. ha pure rilevato che la 
subordinazione delle economie dei 
paesi marhallizzati alle esigenze 
dell’ economia e della politica di 
guerra degli S. U. ci’ America, ha 
aggrui alo la situazione economica 


del C.E. della grande Organizza-' ** la disoccupazione in quegli stessi 


zione mondiale dei lavoratori; ma 
prima gli abbiamo chiesto le sue 
impressioni sulla situazione attuale 
in Ungheria. 

Il compagno Dì Vittorio ha su¬ 
bito dichiarato che la situazione in 
Ungheria è buonissima, sotto tutti 
gli aspetti. 

— Io stesso — soggiunge Di Vit¬ 
torio — non immaginavo che il 
popolo ungherese avesse raggiunto 
in pochi armi lo sviluppo econo¬ 
mico impetuoso che ha conseguito. 
Il tenore di vita medio del po¬ 
polo, é già superiore del 28 per 
cento a quello dell’anteguerra; ma, 
ciò che è più confortante, è che il 
benessere economico e culturale 
del popolo si eleva costantemente, 
regolarmente; cosi come si eleua 
il livello della produzione. Più 
confortante ancora è il fatto che 
1* Ungheria, da paese prevalente¬ 
mente agricolo e di disoccupazione 
cronica, come l’Italia, è divenuto 
in pochi anni un paese industriale, 
nel quale la disoccupazione è to¬ 
talmente scomparsa. Anzi, ri difet¬ 
ta di mano d’opera! 

Questo fatto storico, prir. a di¬ 
mostrato dall’URSS, poi clamorosa¬ 
mente confermato da tutti i paesi 

di Democrazia popolare _. che la 

piaga dolorante della disoccupazio¬ 
ne scompare, appena scompare il 
sistema capitalista di produzione — 
basterebbe da solo a dimostrare la 
schiacciante superiorità del regime 
socialista su quello capitalista, per 
cui la sola via di progresso che 
sia aperta all’intera umanità è 
quella del socialismo. 

Basta passeggiare per le vie di 
Budapest e di altre città ungheresi 
— ha soggiunto Di Vittorio — per 
constatare che il popolo esprime in 
tutti i modi la sua gioia di vivere, 
e di vìvere Ubero e felice, padro¬ 
ne, ormai, del proprio destino e 
come preso da una febbre collet¬ 
tiva di sviluppo economico e cul¬ 
turale. 


pntJi 

Infatti la disoccupazione, quan¬ 
tunque m misura ineguale, è in 
aumento impressionante in tutti i 
paesi capitalisti, compresi quelli 
che normalmente importavano nu¬ 
merosa mano d’opera straniera, co¬ 
me il Belgio e la Francia. Del re¬ 
sto, malgrado il piano Marshall, 
attuato per esportare in Europa 
parte della crisi americana, gli Stati 
Uniti non sono riusciti ad evitare 
la progressione preoccupante della 
disoccupazione. Le più recenti sta¬ 
tìstiche ufficiali degli S.U. d’Ame¬ 
rica fanno ascendere a 4 milioni e 


fra ed affermano che 1 disoccupati 
totali, sono almeno 8 milioni. 

In tali condizioni — '•nntir.ua Di 
Vittorio — tanto la Conferenza dei 
Sindacati di categoria, quanto il 
C.E. della F.S.M., hanno precisato 
le linee direttivo e tattiche della 
lotta che i lavoratori debbono svi¬ 
luppare e coordinare in tutti i 
per la difesa e il migliora¬ 
mento delle proprie condizioni dì 
vita; contro la disoccupazione e 
per il diritto al lavoro; contro la 
fascistizzazione e per la difesa e 
lo sviluppo delle libertà democra¬ 
tiche e dei diritti sindacali; contro 
l'infame azione di divisioni dei la¬ 
voratori che compiono gli agenti 
dell’tmperiaUstno americano in tut¬ 
ti i paesi e per l’unità della classe 
operaia, ecc. ■ 


Unità operaia per la pace 


Tuttavia, poiché il pericolo più 
grave è quello della minaccia di 
guerra, ed d la preparazione della 


COi) mila il numero dei disoccupati guerra che determina Vintensifica- 
totali. Ma le organizzazioni sinda-l zione dePo sfruttamento dei Invo¬ 
cali americane contestano tale ci-'rafori e della reazione contro di 


NONOSTANTE LE PRESSIONI FRANCESI 


L’Inghilterra non firmerà 
l’impegno per il cartello 


Londra rifiuta di sottoscriverà una dichia¬ 
razione di adesione prima deile trattative 


Un aereo militare 


si infrange* al suolo 


LECCE. 30 — Un velivolo della 
scuola di Galatlna è precipitato al 
suolo, per cause impreelsate. fra¬ 
cassandosi ■ e determinando la morte 
del pilota. Tesi. Carlo Scuccimarra. 
di anni 25. 

L’aeroplano è andato completamen¬ 
te distrutto % 


Un gruppo di Senatori del PCI, del 
PSI « del PSLI ha presentato una in¬ 
terpellanza al ministri clell’Agricol* 
tura e del Tesoro * per supero se. 
olio scopo di difendere 1 piccoli e 
medi produttori di grano Piu sog¬ 
getti allo manovro speculativo dogli 
interzettatorl, non ritengano indi¬ 
spensabile promuovere, attraverso le 
Idonee associazioni economiche già 
legalmente costituite tra gli stessi 
nlccoll e medi produttori, rammasso 
volontario del grano per conferimen¬ 
ti singoli non eccedenti 1 quindici 
quintali; e non pensino che a tal 
fine, e con garanzia sul prodotto am¬ 
massato. slu necessario assicurare fi¬ 
nanziamenti a tasso non superiore 
a quello praticato i>er gli ammassi 
per contingente, provvedendo, se ne 
cessarlo, od integrare la differenza 
degli Interessi con contributo a ca¬ 
rico dello Stato ». 


Contro la bomba atomica 


Passando ai risultati dei lavori 
della Conferenza Intemazionale 
delle Unioni Professionali e della 
sessione del C.E. della F.S.M., Di 
Vittorio ha dichiarato che in tali 
riunioni i rappresentanti dei la¬ 
voratori organizzati di tutti i con¬ 
tinenti della terra, hanno smaliz¬ 
ino profondamente la situazione 
mondiale. 


LONDRA, 30. — Come el appren¬ 
de da fonte Informata, l’Inghil¬ 
terra è disposta a partecipare a col¬ 
loqui fra le potenze europee In me¬ 
rito al piano francese per 11 cartello 
europeo dell’uccialo e del carbone. 

Essa, però ha nettamente respin¬ 
ta la richiesta francese di Jirmare 
una dichiarazione n-ibblica compren¬ 
dente l'impegno M accettare il pia¬ 
to francese ancor prima dett'inuio 
di tali colloqui. 

GII Inglesi — Informa l’A.P. — ri¬ 
tengono che non sla possibile Im¬ 
pegnare il proprio governo in uno 
schema politico prima che questo 
sia attentamente esaminato. 

I francesi avrebbero invitato la 
Gran Bretagna a firmare un comu¬ 
nicato basato sulle premesse seguenti: 

1) accordo sul cartello deU'ir.du 
stria pesante; 

2) subordinazione delle Industrie 
dei carbone e dell’acciaio ad un eme 
superiore. Investito della facoltà di 


fermando 11 suo punto di vista di 
voler esaminare a fondo 11 documen¬ 
to prima di prendere qualche im¬ 
pegno 

— . i « 


essi, il C-E. ha sottolineato Vcsi- 
geiv’a d: legare la lotta per le ri - 
v’ndtcazioAi immediate dei lavo¬ 
ratori ad una lotta vigorosa e con¬ 
seguente per la difesa della pace, 
diretta ad impedire lo scatena¬ 
mento della guerra c ad ostacolare 
i preparativi concreti dt guerra dei 
fomentatori e del ripugnanti pro¬ 
fittatori di un nuovo e più terri¬ 
bile massacro umano. 

La F.S.M., pertuito, è stata una¬ 
nime nello schierarsi compatta nel 
vasto fronte che fa capo ni Co¬ 
mitato Mondiale dei Partigiani del¬ 
la Pace c nel far proprio l'ap¬ 
pello di Stoccolma contro l'uso 
della bomba atomica, didimi mulo 
a sua volta criminale di guerra c 
nemico numero uno dcll’limturiu il 
governo che per primo fa'esse 
uso di tale arma di massai, ro di 
innocenti contro qualsiasi Paese. 

Il C.E. ha sottoscritto solenne- 
niente l’appello di Stoccolma ed 
ha chiamato lutti t lavoratori c le 
lavoratrici del mondo a sottoscri¬ 
verlo in massa. 

In questa crociata umanr. p<.r la 
pace, l’esecutivo deità F.S.M. ha 
esortato tutte le orga itzzaztnni 
aderenti ad elevarsi al di sopra 
di ogni differenza di ogni orienta¬ 
mento sindacale, politico o ideo¬ 
logico, per realizzare accordi e m- 
tese con tutte le organizzazioni 
sindacali, senza eccezione, in vista 
di congiungere le proprie forze in 
una az f one diretta a salvare il be¬ 
ne supremo di tutta l’umanità; la 
Pace fra tutti i popoli della terra. 

Sono certo — ha concluso Di 
Vittorio — che le decisioni del C.E. 
della F.S.M. avranno notevoli ri¬ 
percussioni favorevoli sullo svilup¬ 
po delle forze di pace nel mondo 
e della lotta concreta contro » pro¬ 
vocatori di guerra, diretta a porre 
questi grandi criminali in condi¬ 
zioni di non poter nuocere alla 
umanità. 


— Essi hanno constatato — ho [prendere decisioni vincolanti per 
affermato Di Vittorio — la minac-'tutti 1 governi aderenti; 


ia d’unn guer-.a di sterminio che 
l'imp irialiswj americano fa pesare 
sull'umanità e come, a cauta ap¬ 
punto della cinica preparazione 
della sua guerra d’aggressione, lo 
stesso imperialismo stimola in tutti 
’ poeti capitalisti il raggruppamen - 
’o ed il sopravvento delle forze più 
re zionarie e fasciste, per accen¬ 


ti) accettare la prosecuzione delle 
trattative soltanto sulla base di tali 
« Impegni essenziali ». 

Coma osserva Glenn William dei- 
l'Associatcd Press, tali principi di 
azione sono contenuti in una brev 
nota di cento parole Inviata dalla 
Francia aUTnghllterra ma Londra 
non ha aderito alla proposta, riaf- 


Sl ACCENTUA L’OPPOSIZIONE AI PIANI DI GUERRA 


Il Ministro degli esteri egiziano 

sfavorevole al riarmo del Medio Oriente 


"E' molto pericoloso„ afferma il Ministro - Numerosi deputati 
esprimono con vivacità le loro critiche alla politica americana 


accordo per l’adozione dell'orario} 


CAIRO, 30. — AI Parlamento egi¬ 
ziano si è avuui questa sera una 
vasta - eco dell’opposizione degli 
ambienti politici alla dichiarazione 
tripartita sul riarmo del (Medio 


spezzato alla Banca d'Italia, viene 
precisato che l’accordo stesso è stato 
concluso dall'Unione Sindacale tra 
Il Personale dellTs<ltuto di Emissio¬ 
ne senza l'Intervento della CGIL e 
contrariamente al parere espresso dal 
suol rappresentanti. 

Da parte sua l’« Asslcredlto » esclu¬ 
de che sia allo studio un progetto 
per 11 ritorno nel periodo estivo al¬ 
l'orario unico nelle banche. 

Per I* festività del 2 giugno (an¬ 
niversario della Repubblica) e 8 giu 
gno (Corpus Domini) valgono per 
tutti i lavoratori la disposizioni se 
guanti: 2 giugno, normale retribu 
zione quando non vi sla prestazione 
d’opera, e maggiorazione stabilita psr 
le giornate festive oltre alla norma- 


Oriente. 


Il Ministro degli Esteri, Salah el 
Din Bey h? dichiarato che la pro¬ 
messa delle tre Grandi Potenze 
occidentali di fornire « armi difen¬ 
sive » alle nazioni del Medio Orien¬ 
te « è molto pericolosa ». Il Mini¬ 
stro ha quindi sottolineato che il 
Governo «sta esaminando con la 
massima attenzione » la proposta 
tripartita. 

Salah el Din ha detto anche al 
Parlamento egiziano che le altre 
nazioni arabe sono al corrente del¬ 
l'opinione dell’Egitto e atanno coor¬ 
dinando un atteggiamento comune. 

Il ministro, infine, ha ufficial¬ 
mente respinto il principio di una 
o'ifesa comune anglo-egiziana, ciò 


che virtualmente viene Interpreta-] 
to come una denuncia del trattato 
anglo-egiziano del 36. Il ministro 
degli esteri Mohammed Salah el 
Din Pascià ha infatti annunciato 
alla camera, nel corso del dibatti¬ 
to sulla politica estera del gover¬ 
no: « Noi respingiamo l’idea di una 
difesa comune basata sull'accordo 
fra Sydki Pascià e Ernest Bevin e 
ne respingiamo anche il principio 
informatore », 

Salah el Din si è riferito In par¬ 
ticolare ai negoziati intercorsi nel 
1946 fra Bevin e l'allora ministro 


di dire chi può difendere II Canale 
di Suez». 

Il dottor Mohammed Bilal ha 
denunciato gli Stati Uniti come 
una «potenza ipocrita ed ingrata». 

Successivamente Tarraf ed il 
deputato socialista Ibrahim Shukri 
hanno abbandonato I a Camera in 
segno di protesta contro la dispo¬ 
sizione del Presidente, che affer¬ 
mava doversi cancellare dai verbali 
delle sedute le parole abusive ri¬ 
volte all'indirizzo degli Stali Uniti 
e della Gran Bretagna durante il 
corso del dibattito. 


La seduta alla Camera 
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PÌCCOLA PUBBLICITÀ’ 


AUTO-CI CU-SPORT 


(Continuazione dalla l.a pag nn) 
defia guerra nell’esercizio finanzia¬ 
rio già trascorso. Si tratta di 2 mi¬ 
liardi e 350 milioni per gli aero¬ 
dromi e per l'acquisto di automez. 
zi Quando si tratta di spese p»r ] a 
guerra — ha rilevato Pajetta — il 
governo trova sempre i soldi ne¬ 
cessari, e li trova a tambur batten¬ 
te, eludendo con mezzi svai iati 
quelle dfficoltà che divengono in¬ 
vece insormontabili quando si trat¬ 
ta di soddisfare alle esigenze ele¬ 
mentari del popolo! 

E’ ripreso quindi il dibattito sui 
bdanci della Marina mercantile, dei 
Trasporti e delle Poste. 

Un ampio discorso sulla pol’tica 
del governo nel campo delle tele¬ 
comunicazioni ha pronunciato il 
compagno BIANCO. Dopo aver de¬ 
scritto lo stato arretrato dei servi¬ 
zi, specie nell'Italia meridionale. 
Bianco si è occupato in particola¬ 
re dei rapporti fra lo Stato e le 
cinque società private concessiona¬ 
rie dei servizi telefonici urbani ed 
interurbani. Fra cinque anni le 
concessioni scadranno, ma è orma» 
dubbio che lo Stato abbia i fondi 
necessari per rilevarle. Per giun¬ 
gere alla necessaria unificazione dei 
servizi non vi è dunque che una 
via; fondere le cinque società e 
l'azienda di Stato in una sola azien¬ 
da di cui lo Statopossa controllare 
il 51 per cento del capitale. In tal 
modo, sarebbe realizzabile una ri¬ 
duzione dei costi ed una migliore 
funzionalità là dove oggi le società 
private tendono a mantenere i 
prezzi elevati ed a dividersi lauti 
profitti, senza procedere al neces • 
sario rammodemamento degli im¬ 
pianti. 

Dopo aver invitato 11 governo a 
manifestare la sua intenzione in 
proposito, e dopo aver criticato al¬ 
tri aspetti della politica governati¬ 
va, Bianco ha concluso denuncian¬ 
do la situazione disastrosa rrella 
quale viene mantenuto il Mezzo¬ 
giorno d'Italia, e la Lucania in par¬ 
ticolare. in materia di trasporti fer¬ 
roviari. 


A.A. AUT0TRENISTI REQALIAMO CERCHI, per 

per lutto il peno lo (iella 1 Ibi! \ l'VMl'ÌOS Viti \ 
di R0M\, ai CLIENTI che nlc»»» io ranA aro. 
up.mro IN'ti'UnUK loro ItIMORUll. ! 

con corrilo 22/9-’.O Mil.VilKTH I alo An-ri¬ 
tmo IH Tol. 593.1.12. U DI1TA diop.ee dt 
tip- di modifica. 
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A.A.A. A 18 HATE: Macchio» enilre • NEC- 
0 i •: litro ?cca->ioni • CINGER ». Aia Statuto 
30 (4SI.V.3I 


OROLOGI A RATEI! Il miglior rogateti Solo 
da • Caducei • San!>?riur io 102-e. 


.MOBILI 
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A.A. ALLA SOPERGALLERIA BABCSCIII Qmo- 
d.cl giorni ECCEZION ALE SVENIMI A SOTOd 0- 
STO: assortimento MOHILI quahias. tipo. Sa¬ 
lotti, Lampadari. Sopramohili, MODELLI fiera 
Milano. Pori.ci P.ia Esedra 47. (51021 


A. ALLA OALLERIA MOBILI BRUMA • 'TALE 
LEGIVA MARGHERITA I7S. trucerl* I! com¬ 
pleto arredamento pn la Vostra ca-a PER HI ITE 
LE IJOiL'E - PRLZZI IMBATTIBILI - Losgh.s- 
sime raieitMtioni per tutti - MODELLI ULTIMA 
CREAZIONE. *,sitateci » acquiiterrtell 


AVVERTIAMO!Il Continua <coronale rcccMoI 
Sverdita Mobili Preiti più haatl d'Italia - BA* 
BUSCI. Piana Golartento (Crnema Eden). (5!01) 
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ARTIGIANATO 


10 


. .. » . . . ,, _ . ,A Damasco, capitale siriana, Kha- 

degh esteri egiziano Stdky Pasc à in jlem cl A/ed Bcy> dimesso5 .; 

recen- 

t rev,sl 0 j e temente dalia carica di Primo Mi- 

dei 1936 che concedeva all lnghil-1 ^ ora incaricato della for- 

terra il diritto oi mantenere trup- 


A POCHI GIORNI RALI/ULTIRO DFXEHO 


Una fabbrica di spirito 
scoperta in una grotta 


TRAPANI. 30. — Una fabbrica 


clandestina di spirito, ir. piena at¬ 
tività, è stata scoperta da agenti 
della polizia investigativa tributa¬ 
ria in contrada Amabilma nel ter¬ 
ritorio di Marsala. 

La fabbrica situata in una pro- 
t fonda grotta era dotata di nuovis- 
iimi apparati distillatori. 

Tutto il macchinario compreso il 
1 materiale rinvenuto è stato seque- 
j strato. 

I Non è stato possibile arrestare i 
fabbricanti clandestini poiché que- 
fti avvertiti in tempo, sono riu¬ 
sciti a fuggire attr.ive.-o passaggi 
segreti qualche istante prima che 
giungessero t militari. 

Intanto sullo stradale nei pressi 


Altre due vittime a Milano 

per la ricomparsa del "morbo giallo, r 


MILANO. 30 


Vivo allarme hanno 


destato In tutta la provincia di Mi¬ 
lano l due nuoti decessi per epatite 
acuta avvenuti l'altro ieri, tl primo 
ad .\Libia:egresso, l adro all'Ospedale 
Maggiore della grande metropoli lom- 
1 iarda. 

Una ragazza di 22 anni. Carolina 
Giardini, abitante alia cascina Costa 
distante un paio di km. da Abbia- 
tegrasso è deceduta all'ospedale man¬ 
damentale nel reparto «Infetti». 

La diagnosi del sanitari dell'ospe¬ 
dale è sempre la stessa: «mori» 
giallo ». 

Lunedi 22 la Giardini accusava un 
malessere generale dovuto, pensava 
lei, ad un principio di influenza. Il 
giorno dopo la ragazza veniva c<Mpt. 


capo le faceva venire le vertigini .si è verificato a Milano ad una dect- 


finchè venerdì sera 1 suol genitori si na dt ore di distanza la quello di 
decidevano a chiamare 11 medico. B Abbiategras«o , 

sanitario visitava accuratamente la| Il trentactr.quenne Angelo Farina;verso le 
donna e le riscontrava un principio abitante in via Passeronl 5. tranvie-| /:cra "- 
dt ingiallimento della cornea ed una ire. è infatti deceduto nella giornata 


pe nella zona di Suez ma non ir. 
altre località del territorio egi¬ 
ziano 

Nel dibattito al Parlamento egi¬ 
ziano ha peso la parola il deputa¬ 
to Tarr^T il quale ha anch’egli 
denunciato la dichiarazione dei tre 
grandi nei confronti del Medio 
Oriente, definendola una » procla¬ 
mazione di uno status oi ammini¬ 
strazione fiduciaria, e magari pro¬ 
tettorato, r.~i confronti dei paesi 
del Medio Oriente». 

**Noi dovremmo proclamare la 
nostra stretta neutralità tra l'orien¬ 
te e l'occidente »►, egli ha detto 
alla Assemblea, ed ha aggiunto che 
1 Egitto non dovrebbe negoziare un 
nuovo trattato con la Gran Breta¬ 
gna ma lottare per consegu.re lo 
! scopo delle proprie nch.este attra. 
-- i- organizzazioni 


.-ijvtro 

mozione 


del nuovo Gabinetto ha 


interna¬ 


tone febbre. Insospettito 11 medico 
faceva ricoverare Flnferma all’ospe- 
Uaie di Abbiategrasso nel reparto Iso- 


Tarraf. che è uno dei principali 
esponenti del partito nazionalista, 
che. sebbene in minoranza, ha un 


dt lunedi. 

Il tranviere, sette giorni fa. aveva 

accusato un malessere generale ed|peso influente nel Parlamento esi¬ 
biti: quindici giomt prima nello stes-lm seguito aveva accusato disturr.i j ziano. ha sollecitato il governo a 
«-o comune si era avuto un altro caso ! intesi mali, vomito e (ebbre atta mcn -1 comperare armi non da qualchc- 
tìt «morbo giallo» letale ed 1 sant-jtre cominciala a! apparire il ca-j n azione in particolare, ma da qual- 

raUenstlco colorito giallastro. I siasi pae*c che intenda procedere 
Ricoverato all'ospedale ! medici a tale vend’ta 

""ri J Nel suo discorso tenuto durante 

La . otlzia dei due nuovi decessi ba. nn dibaUilo politica estera. 

ooosto un patto d: 
aggressione con l'URSS. 


tari adesso volevano prendere tutte 
te precauzioni. Ma purtroppo la 
Giardini andava sempre peggiorando 
e nella serata di domenica deced'r.a 
fra .'.•'«ci sofferenze. 

Non appetì» ...Mia notizia 


I » vivwirt UV i uuc uuuu vici un ; . jm »» •. 

Iprovoca.^ vivissima impressione tiel-|-. -z h ,.»■ 
di que la opinione pub*. !"•** che chiede un *’*' 

le au- sollecito intervento dr'ie autorità r ' n E Ssf es3! ° n 


•■’o nuovo misterioso decesso 

ta da dolori Intestinali e da vomì-jtorità sanitarie provinciali iniziava-! Se è vero infatti che si tratta perì Anche i deputati del partito 
to: Il medico che M recava a visitai [no -ut po-to un inchieda e ordinava r.ra di cast .soiati per cui può seni-} c «trd.sta hanno denunciato la di¬ 
la ordinava le cure ordinarie di unpo ci.e la salma delia ragazza fosse l rare azz...dato parlare di epidemia j cb.orazione dei tre grandi e le 
comune raffreddore Mercoledì la gio-j'/v:,. -o-:a ad un e-atr,e r.ecrosco(«co è anche vero che essi sono ormai i notizie di negoziati per un nuovo 
vane veniva costretta dai parenti a,\on -i cono-c<.r.o per ora 1 risultati troppo numerosi perchf 1 le autorl’Aì trattato anglo-egiziano. Il deputato 


mettcìst a letto-, la (ebbio incorniti it.e'.l au:<>p«'a. 


della contrada S. Onofrio di Mar-Iciava a bruciarla, ur. forte mal fili L'aitio decesso pei epatite acutaI 


'sanitarie non debbano occuparseneUied.'la Tvvcfik Xhariiaba ha detto 
Ueriamente. 'che .« soltanto l'Egitto ha il diritto 


detto che la dichiarazione tri¬ 
partita non vincola i tre stati ara¬ 
bi. Perciò essa c attualmente allo 
studio e a nome della Siria ha 
promesso una risposta allTnghilter- 
ra. alla Francia eo’ agli Stati Unii*, 
non appena il nuovo Governo ®ia 
stato ufficialmente costituito. 


MANICHISI (h-t sartori». moirra'.Miml: tril¬ 
lino, lira 5.500 - Vii Carour 213-g (ISlO.'fi. 


... 
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100 mila fessili 
.scioperano in Belgio 


BRUXELLES. 30. — Centomila 
lavoratori tessili sono entrati oggi 
in «ciooero nelle Fiandre in segui¬ 
to al rifiuto degli industriali tes¬ 
sili ad accordare i richiesti au¬ 
menti salariali. Varie dozzine di 
stabilimenti 


Convegno Consigli d'Azienda 


l-a Segreteria Nazionale della 
Terra romunlra: 

Il Convegno del Consigli dì 
Azienda nella mezzadria classica, 
indetto a Livorno per I giorni u 
e 12 giugno, inizierà t suoi la¬ 
vori alle ere S dei giorno II. al 
Teatro Goldoni (Piazza Goldoni). 

l'ordine del giorno è 11 seguen¬ 
te: « Strnttui-a e compiti del Con¬ 
sigli di Azienda nella mezzadria 
riassira» (Rotatori: Tremolanti. 
Segretario Regionale della Confe- 
denerra di Bologna). 

I delegati, per accedere alla se¬ 
de dei Convegno, dovranno riti¬ 
rare il blgletio rhe verrà rila¬ 
sciato, dietro presentazione della 
delega, dalla Segreteria del Con¬ 
vegno presso ta Camera confede¬ 
ralo del Las oro. Corso Mazzini 
HO. 
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DOPO LA PRIMA MERITATA GIORNATA DI RIPOSO IN SVIZZERA, IL “GIRO,, RITORNA IN ITALIA 


DELUSIO NE IERI ALLO STADIO 

Gioco brullo e falloso 


Oggi ia tappa più lunga: 293 Km. da Locamo a Brescia ir” Szio c celile fo-oi 


Che cos’è Questo “gi ro,,? 

Impressolii di OTTAVIO PASTORE al seguito della carovana 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI . cora più che la passione sportiva ila volontà della vittoria, l’ansia del | 
LOCARNO. 30 — Locamo e bel- tlorTllna » «*>» * BOl ° «no de- superamento. 

Una Non so «e l «uol cittadini ed B*> elementi e non 11 più importan- Come orano belli 1 tempi, amico 

lina aon so se auol cittadini ed t(j d , luUa queslu faccendQi 6ia castagno - adesso slamo amtedue 

1 pac flcl villeggianti abbiano gru- fir j corr iuorl che per le Case. vecchi senatori e tu tl occupi di si- 

dl o molto 1 Invasione della nostra chft cos e questo Giro d’Italia derurgia e metallurgia ed io di po- 
raiovana rumorosa e muleodoranto. chfc dd annt f annl orma , entus i a . litica estera, e ci annoiamo e an- 
lorse ò stato un diversivo, che per 6ma Je fo)[e ovu „q Ue passa, e la noiaino — come erano belli 1 tem- 
un giorno non è dispiaciuto, tanto legJ , ere j giornali anche qucndo in- pi quando, con la gioiosa banda 
pili cho al traguardo è urrivato prl- comlncla |- a bUuale periodo di f»- dell'Alfa, prendevamo il treno il sti¬ 
mo lo svizzero Koblet a cosi tutti fle e rende p0 p 0 i ar i i 8U ol eroi? bato sera, scendevamo in una sta- 
contentl: 1 locarnesl. le autorità, la Prima d , tutto £ un grande affare, zlonclna delia Valle di Susa e tutta 
mamma. 1 bimbi. 1 colleglli di cor- bCnza nessuna Intenzione spregia- la notte cl arrampicavamo tra gli 

sa. gli organizzatori Roba da far t j va Ne , la ?oc ietà In cui viviamo, uliveti e 1 querceti dapprima, e poi 

piangere a calde lacrimo! be non f03f ^ un a ff are e se non attraverso 1 prati sempre più In al- 

Oggi 1 « girini » riposano, anch es- tcndei)Se nessuno si prenderebbe to. lino a quando al mattino al no- 
el pulci e ravviati sciamano nei |R briga di montur'o e di farlo vi- stri piedi si stendeva la coltre della 
parco, chiacchierano e preparano 1 „ cre p u , 1(|UC ta «Gazzetta dello nebbia che nascondeva le valli ed 1 
piani per 11 futuro. LI attendono ^., ort , organizza 11 « Giro ». paesi, ma ne uscivano scintillanti 

Infatti tre giorni massacranti, cen- Elementi essenziali sono le azlen- al sole le vette ghiacciate e respira- 
tlnala di chilometri tra monti e d0 costruttrici di biciclette, che stt- ramo l’aria frizzante ed imbalsa- 
pcr valli prima di un altro giorno )0ndlano j corr i dor i e 11 mandano muta, e cl sentivamo forti perebe , 
di riposo. Poi altre tuppè, altre cen- a)le cor8e E - la forma migliore di avevamo vinto la nostra fatica e la , 
tinaia di chilometri, ultre salite. C e uub biicltà per la bicicletta in gene- natura Insieme. Ne eravamo l do- 
veramonte da domandarsi se, In ra j e e pg r cla'cuna marca In par- minatori. 

fondo, non hanno ragione loro a ticolare. si dice che la vendita delle Questo è lo sport. Vecchi cornpa- 
non volersi sfiancare nel primi gior- biciclette non vada troppo bene; da gnl, che guardate con occhio «torto 
ni. a curare le loro riserve di forza una [>art0 st diffondono tra la me- 1 giovani che preferiscono a una 
considerando anche che tutti sono dlR borghesia le vespe e le Lam- conferenza una gita In montagna o 
persuasi che non c’è niente da fare brette dn n' a it ra per le masse popo- una corsa in bicicletta, lasciateli 
e che a Coppi, a meno di una ca- , nrl , e t . ondlZ | 0nl non sono proprio fare. Hanno bisogno, devono impa- 
ta.strofe. la vittoria finale non la rjuel , fi che pre t e nde 11 patrio go- rare a voler vincere; cosi tmpare- 
può togliere nessuno verno. ranno a voW rinnovare 11 mondo. 

» . . ..r . Le biciclette devono trovare 11 OTTAVIO PASTORE 

Cl it atleti e t tltost niù ambio mercato negli strati dìù 



* “SMÉ5T 


Lini strana * amichoTole „ a suor di calci t pugni 

LAZIO: Sentimenti IV, Antonazzl, roventata rimase; e 11 gioco fu qua*] 
Remcnd «1 (Tre Re), Piacentini (San- 6e?mpre confusionario, anc-he per 1 
(boni); Alzanl, Montanari; Puccineni, numerosi spostamenti operati nelle 
Magt.nl. Alce, Flamini, Nyers II. due squadre ridotte entrambe a die- 
CRLTIC GLASCOW: Bonnar, Bo- ci uomini, 
detti Mac Gioiy. Milite; Èva»»* Mac La Lazio attaccò dall’Inizio alla fina 
Aulay; Collins, Femie. Mac Phall, della gaia, senza segnare. Dal mara- 
Peacock, Tully. sma generale si salvarono 11 solito 

Arbitio: Orlondlnl di Roma. classico Flamini e Arce, scattante c 

Noie, at 32* dei primo tempo Re- redditizio come poche eltre volte, 
'fondini e Mac Pholl venuti a vie malgrado un’aperta ostilità nei suol 
di fatto, sono stati e»pu.si e sino confronti di paiecchi laziali. Senti- 
alla fine le due squadre hanno g.o- menti IV non venne quasi mal chla- 
cato in dieci. Nella r.presa la Lazio mnto In causa, e Sandronl e Tre Re 
ha pero voluto esperlmentate 1 due nella ripresa non ebbero modo di 
elementi che dovranno giocare fra sfigurare per l’Inconsistenza degli at- 
ìe sue file alla Coppa Latina, ij ro- tacchi del Ccltic, 

manista Tic Re e P. veneziano San- Verso la fine Arce *1 ©slhl In una 
dronl. ohe hanno preso 1. posto di azione portentosa, «bevendosi» quaU 
Alzanl e di Placentin 1 . tro avversari In un battibaleno e 

Spettatori: 10.000 circa dando a Pucclnclll una palla d’oro, 

Quella di Ieri allo Stadio di Roma che l’estrema destra seppe 'nsaccare 
che avrebbe dovuto essere una lieta c °n prontezza. Orlandovi annullò la 
manifestazione spoitlva (non pei rete — ulnriamente — per fuorigioco, 
nul’a si celebrava il cinquantenauo ° U pubblico lo beccò apostrofandolo 
della Lazio) ed un'lntc-ressante esibì- * Pe-ra. Pe-ra, Pe-ra ». 
ztone calcistica di elevato livello P^r fortuna poco dopo giunse la 
tecnico, s’è miseramente tisolta in un Anale Fu allora. Analmente, che 1 
penoso spettacolo di fallosità e di venti atleti si ricordarono del carat- 
cattiverle quali raramente cl è stato t er e e amichevole * della gara, o pre¬ 
dato oceasiotie di vedere persino ne *cro «d abbracciarci e a congratu- 
corso del movimentalo campionato larsl con grande reciproca effusione, 
teste concluso. E se la confusione * r a 1 flicKl de! pubblico, 
determinatasi sul campo verso la MENATO MORDENTI 

inezzoia del primo tempo non ha de- ... 

generato in rissa, il merito è stato pfiVn— - 

tutto del bra«c Ori-rt't’nl ^reciso e PIIvTKO INGKAO 

deciso come pochi arbitri e fotse __Direttore responsabile 


LHAITOIC. I» quelle che pretende 11 patrio go- 

può togliere nessuno verno. 

nv » . . . Le biciclette devono trovare 11 

(jit atleti e l tltost più ampio mercato negli strati più 

Certo sarebbe più bello assistere umili, se l contadini pugliesi o aar- 
ad una serie ininterrotta di fughe e dl - Ibvece di farsi ogni giorno tre o 
di Inseguimenti a-50 km. all’ora; quattro ore dl strada a piedi o aul- 
questa storia dl corridori che vinco- * asino per andare e tornare dal 
no ciascuno la tappa della propria lavoro, potessero comperarsi la bl- 
citta può essere commovente, ma 6. clclettn .. Lasciamo andare... Questa 
sportivamente, piuttosto buffa.' D’ai- ® * politica »! 
tra parte la fatica complessiva che (J/f stampati E.R.P. 

1 corridori devono affrontare è tale r 

che forse non vi potrebbero resiste* Dicevo, dunque: primo fattore le 
re fino In fondo a ritmi molto case ciclistiche, secondo: la pubbli- 
più rapidi. E‘ comodo gridare dalle citò, la cosiddetta carovana pubbli- 
auto è dal margini delle strade: citarla. Qui c’entrano anche 1 pre- 
< Forza. Coppi! ». Ma bisogna pur mi offerti da ditte Industriali: Mar- 
confllderare che sono uomini e an- rotto. Il re del cotone, ha messo a 

disposizione quest’anno 1 premi per 

1 —- -- -- 1 vtncttorl finali. Poi l'aumento dl 

Mjl W~ tiratura e di putririlcltà per B gior- 

| m JH naie organizzatore; poi. piobabll- 

mente. qualche aiuto « extra ». 
hm S L E.R P., quest anno, è presente 
PII SH3I ^lUI III e diffonde milioni dl stampati dal 


appunto per questo cont:nuame»ite ?. nhn(m „ n , n -rii, it m* o i*o 

K* accaduto più d'una volta, nel corso delle prime sei tappa del «Giro», chf i corridori abbiano beccaio dai tifosi più insolctiU, che Rnma __ VJ Novembre - n A * 

stabilito di comune accordo di rispettare le tregue dei passaggi a Iheilo. Finché la strad- non è aarnio ravvisato nel suo operato . 

nuovamente sgombra, nessuno si muove! Questa la parola d’ordine accettata da lutti ì ««girini» qualche elemento di parzialità a fa- I lllllllllllllllllllltllllll|||||||| I tf|| 

anche durante la tappa dl lunedi, da Torino a Locamo, conclusasi con la solita fuga nel finale ^glovanoftwi' del Celile, quinta A N N H N 7 I SANITARI 

squadra dl Scozia, ben piantati e l1fcl v H lì M H 111 


NELLE PRIME SEI TAPPE GLI "ASSI,, SONO STATI A GUARDARE 

Ci vorrebbe una foratura di Coppi 
per sc uotere rapatia della gara ! 

Gli insensibili distacchi fra i primi classificati possono essere annullati dai soli abbuoni 


bene In flato quasi tutti, hanno de- nnTTnt — _ M1 __ 

luso per la assoluta mancanza di Z. . .. * %*. B9 ■■ 

fantasia nell’Impostazione del temi DAVID w I «■ ^Jp SVI 

tattici, tutti estremamente puerili. ____ 

Hanno soltanto messo in mostra un SPECIALISTA DERMATOLOGO 
bu'-ri anticipo e un pregevole gioco Cura Indolore tenia operazione 
di W'ta dei difensori, partlcolarmen- EMORROIDI - VENE VARICOSE 
te ab,.‘ nel mettere fuori gioco gli Ragadi - Plaghe - Idrocele 
attaccane avversari con fulmìnei spo- VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

stamemi :n avanti. Per il resto, a \r« i »• r>. »e»«a 

parte la capacità di onnipresenza del V 1Q v>Olfl III tllCIlZO* 
mediano Evans (nazionale) e l'agilità 

e la prontezza del portiere, non han- ™ e * **-5®l - Ore >-l> e 1S-10 Feat *-UI 

no affatto Interessato tl pubblico. Ciò- __ " ' 

nonostante lo spettacolo non sarebbe uuttok WHAU 

uscito dalla mediocrità per preclpl- ALFREDO ■ IfUli 

tare nel ridicolo se i giocatori la- B i»W 

z.lall fossero stati più intelligenti ed VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
anche — diciamo la verità — più edu- EMORROIDI - VENE VARICOSE 
cati. Ragadi, Piagne, Idrocele, Ernie 

Sin dalle prime battute dl gioco Cura Indolore • senza operazione 
,s’è visto infatti che gli ospiti, dl ennen iuxdcdta erta 


modesta levatura tecnica, intendevano 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI j/aaefa fare. Giochetti di *f mpaìia dipi di pedale: non uno di più. non una tappa lunga, la.più lunga: 293 avvalersi al massimo della loro pre- 
, nr-Anvn -m _ Voti T,ronrfol d ‘ P r estigto. uno tìt metto. E questi uomini met-\chtlometn da Locarno a Brescia. Si stanza flsica nel corpo a corpo, rl- 

LUb.uti\u, - JU - ce piupiiu. _ _ _ _ it %,„i -f- ; pftrrwid.i rrai (rrniim/a ed anche 


CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza de! Popolo) 


CLASSIFICA GENERALE: 1. Schaer ricostruiti e le strane nuttnie pei ha ancora fatto vedere niente di bel-fosse d accordo con Coppi per far U : « Giro » saura sulle Dolomiti sui 

(Svizzera. Arbos) in ore 37.3613”; merito americano: se non fossero Jo; corse iatte e ene di noia vincere a Bizci la tappa al volo di macerane o sul rampino che a loro 

2. Martini a 30-; 3. Koblet a 47"; arrivati loro, gli italiani farebbero cfte bTW Z iano Snl traguar-o come Biella; cosi il « Morino » avrebbe por- piacerà di piu. 

4. Bizzl a 54”; 5. Pedronl (maglia rimasti a guardarsi l’ombelico. Nft- fuoco d‘ vanita / « bia » sono tato tri« la maglia rosa a Schaer. che Vn paio di tappe da vedere: il « Gf- 

bianca) a l’30”; Pcverelli a r58"; turalmente non ci dicono 11 passi- a - accord e ' lasciano fare Scanna forse non è simpatico nè a Cesoia , ro » è tutto qui. Il resto è contorno. 
7 ; F«nch . a 8 Coppi Fati- vo dell’aiuto americano, nè et apio- * a s\ vàda pure sTavva Ttè a Coppi, lin cee la ciambella i coreografia che può piacere e no. a 

SUl 1%L nzS r r^. 2 ^ll^ e r, n ° pe m n d T/S ;r JSSSSr M? 1: La°?ur? ?5: Al 'Gi >iu>e»a SLa buco, e Coppi si è seconda dei gusti. Cè anche chi si 

«ini La m" 12 Pezzi a 2-57"- Ftlano chiudendo e come tanti al- ro , .. . . f Ji mezzo) ver trovato primo senza saperlo, perchè accontenta di un brodo, quando è 

?3 Ast'rua 5 Magni a 3'25*5; 15. nìr- tri . P aM J al .fi 801 ,, 1 ®!?* tutti: basta essere ^in°simpatia con I Bevilai qua è venuto fuori con le ma* 'Rfifafo a un ricco banchetto. J 

tali a 3’39"; 16. Kubler/ Logli e e megUo. anche sen- < « grandi »; basta dir loro: «Guar- Bai tumulto della volata (però • J* r 

Roblc a 4’12’*; 19. Ronconi n 5’20''; za 1 E.R.P Ma lasciamo andare, an- un . anII - co . {n sono na t 0 t - n ora c’è un altro reclamo: di Brasala 11 Vant&gglO di Loppi 

20. Bonlni e Zampini a 5’50"; 22. che questo è « politica ». { mese, e anni in nuel vaese si contro Coppi e il perchè non lo So). I . ^ h manlta rosa e 

Rossella Vittoria n 5’à4": 23 Wei- K 1 corridori? Naturalmente Cl 30 - Q 1 P llrse ' e . quei paese si _ rt _ Classifica. Schaer, maglia rosa e 


Premio della Montagna. Ma S a che gli scozzesi, ancor più degli “•'«B «essuali, cura radicale rapida 
ì la strada di Brescia è ìon- inglesi, hanno .tempra giocato cosi, „ .«e,,.,. 

iù di 100 Jcm. Truppo lenta- ^ s a ità at M. er dow a .S“ ££* m'nCb vS.I. precòci, dencle^e ^à- 

1 t n e naslLa rramPlCa OTe ^ dl ^ loco 1 M^gr-nl. I MontanaH. • nllt cure speciali rapide pre-poat 

in passista. piacentini, e persino gli Amonazzl e matrimoniali, cura modernissima par 

ATTILIO CAMORIANO ! H emondinl. non se la sentirono dl » ringtovimlmento Grande Uinclale 

-- . sopportare » quel gioco, e Iniziarono Or. CARLETTI - PIAZZA MQ8 U* 

. „ tur A seri»» di Inutili e perteo- 12 (Presso Stazione) - Ore 

Roma si allena ancora loie rlplcche, che non vai la peti» - Festivi 9-12. Sale * 


Ut* d, vjiuuili tr lucana taazai a «j-*w • m ni mAcffArP ------ c cu . c* VOf Coppi U di CU CU/i li nll'octn 

VITTORIE di TAPPA: a Salaomag- Gerenza Sella lama e del a !_;f «copyright perdoneranno a staggio di V su Magni, di t‘14" su 

gl-re: Conte; a Firenze: Martini; rlcche7zn P Oggi sono rotella dl%n J ©RìSf ffSff VOsCV Co J! pl Spariamo di no: Bartah e di J 47 - su Ku bler e Robtc. ne defl 

a Livorno: Bizzl; a Genova: Bevi- ™ : ”ggl soruo ro ene d I VII %--• W cotì vedremo delle volate senza con- , numcr{ non si interpretano, si leg- ma cor 

le squa; a Torini: Franchi; a Lo- W-seggio da cu sol__ __ tratfo> ctoe dtsputatet vere un wn(a io; re in f, 


le squa; a Torini: Franchi; a Lo- grande lngr.tncggio dal cuale solo 

c rno: Koblet. pochissimi usclranr.a r echi. GB al- I OlOinUTCI 

1A GLIE ROSA: 1. tappa: Conte bri conserveranno 1 ricordi dl gran- ** " ^ 


( Banchi); dalla 2. alla 6.' tappa: di avventure dl folle plaudenti e si 
S :haer (Arbos,). arrangeranno a vivere: meccanici. 

MAGLIE BIANCHE: 1. tappa: Drei rappresentanti dl biciclette, artl- 
(Benotto); dall? 2. alla 6. tappa: ginn!, ecc. 

Pedronl (Frejus). Ben pochi Infatti posseggono tut- 

MAGLIE VERDI. 1. ippa* Keteleer te le qualità fisiche necessarie: euo- 
(Bianchi); dalla 2. alla 6. tappa: re. muscoli, stomaco. Questo forse 
Schaer (Arbos). è il più importante, poiché digerire 

G. P. DEIXA MONTAGNA:: 1. Ko~ bene e prontamente è l’essenziale: 
blet punti 8. 2. Serse Coppi e ben pochi Inoltre posseggono le ca- 
Schaer punii 6. 4. Castellucci e pac i;à intellettuali e le forze dl vo- 
Rossello Vittorio p. 3; 6. Bevllac- i on tà necessarie, e non solo In 
qua e Zamplcrl p. 2; 8. Bar tali g ara Dicono che Coppi non fumi 
pun U • , non beva, e vada a letto tutte le 

C t- A S? I , FIC n T ^ PPE sere B,lP dieci Quanti sanno lmpor- 

Koblet e Brasola. punti 12; 3. Cop- 
pi Fausto e Conte, p. 6; 5. Be- M nuesto regime? 

vilacqua, Castellucci e Logli, p. 4; Bartalt e Coppi sono ormai In 
8. Ronconi. Muggini, p. 3, 10. cima; ess) Impongono quindi le !o- 
Sforacchi, Pagliazzi e Bizzl. p. 2; ro condizioni e le dettine diche. 
13. Schaer. Salimbeni, Casola e alle case ed agli organizzatori. Ma 
Feruglio, p. 1. gli altri, più o meno, devono aacrl- 

CHILOMETRI PERCORSI: 1297. flcarsl. ubbidire: difficilmente pos- 

CHILOMETRI DA PERCORRERE: sono giocare le loro carte, a meno 






!éA 




» . V 


Ti «'«à”™- "-y - SZm linci la Romajunena ancora VA 82 S&JFSSVSAm 

. iVon~^ s jzjg* ««tjsss^jsss&. 2 ? ss«a iwsi 

1 messo -.1 « copyright, perdoneranno a vantaggio di V su Magni, di t'I4" su re ] a cauadra prima del’.’omologazlo- di faiio. sì da farsi espellere E Mac srr \e^« atrissima r. erv tozza. 

rfi Coppi l’oltraggio? Speriamo di no: Bartall e dl sn Kubler e Robic. ne definitiva di tutte le gare, la Ro- Phail avviandosi agli spogliatoi, do- * ’ ~ * 

cosi vedremo delle volate senza con- j numeri non S j interpretano, si leg- ma continua gli allenamenti, sia pu- vette passare sotto le forche caud-ne Gabinetto medlOO 

tratto, cioè disputate, vere. „nnn p danno a Conni un vantaaaio- re in forma ridotta. Brunella ha con- del pubblico, una parte dei quale non m— a m m 

CO R ‘Poso a Locamo: bella, verde ", £ nlcSl?» umerx po- vocato i titolari e i rincalzi giallo- risparmiò gli sputi M f I | | 

gentile e tranquilla, ora che ha sfo- tr J!Ej dire di aver la corsa in ros ' ,i per lp ore 15 dl cs , sl nll ° Sta ” Nella ripresa, per fortuna. Inc.dent’ Eh Ih I 

. -, lato la ,aa gioia par la tallo Ha it ^SaaRa Vuota MB“ai. al °- P " “ n 1M8 ' ro e ” ,OI ’ po n0 " ce ” W ™ 

- Koblet. Il quale ha saldato un conto v ’ KllWrr e BoblC ^ „ « direttis - ■ ■ ■ ' ' = ====== - VFNPRPP - PFI I P 

L ebe aveva in sospeso con Ferdy hu- Xirr ^ 0 9 C j può viaggiare tranquillo e 4 . u , /w> . , a . p/t » » Itntntt TCLLC 

m da- ra — d dtnno n2 u a aSSS a 7i comodo: P iano * m ««<“. in di ~ ANCORA LAVORO RLR LA LEGA? IMPOTENZA' 

“ laZ ri Ta è v!Lna ta dt SSSSL^ .. . ... V - SA VELLI, 30 

riannodi Koblet Insamma la Sviz- ^ p arta u. «obio « KubTet II BOHI lp HI* IT IIP (COrSO VUtPr, ° Emanuele 

zera hall bisticcio hubler-hoblet. H ^ t 9 rebìJC bastare .E con una cor- 11 Ddll tifi WlJUv IV UV Ut C S *, fr 7 ,t , e « U S? V.“« 

come litalxa ha il bisticcio Coppi- $a ^ Ssva u ^ uoco ai Fausto Mre& . f<-10 feriali - ■-» festivi) 

0 Kubier i c^uio UH8 partita “ COmpCTSt. „ SESSUOLOGIA 

Kubler ai tbbe dato con piacere Ut vengono? Sì. vanno e vengono e pos- - Studio Medico • Rr. 8©quara ». Spv- 

tua firma al traguardo di Locamo, sono scombinare _ la classifica: però . , .... - - e ìur» iWimDoténu » P di tùli? le 

. >. però il Pinocchio del ciclismo non se quando c’è da far bottino Coppi è dirigenti bateSl a Milano per farsi Valere disfunzioni ed anomalie sessuali co») 

la prende. Kubler ha perduto le sma- sempre pronto e. guarda il caso, fa , plù moderni ed efficaci Saie 

VV nfe, le impetuosità, le sregolatezze bottino anche quando non vuole. ’ 1 " - * separate. Orario 9-u. lit-19; festivi: 

che più volte hanno bruciato le ali Allora facciamo le valigie e ce ne bari, 90 — Le decisioni della Lega guadagnar* fi terreno perduto al ,,M, Consulenti Docenti Unlversi- 
ìl -l alle sue corse. Rag.orto meglio, ora; ritorniamo a casa? Mica sarebbe uva Nazionale In merito ai reclami avan- danni del vercellese Fusero IT ” “ 

e più calcolatore, e dice: «Credo di brutta idea. Ma le corse rotolar.? »•• — ;; Bari e dal Novara avverso M .. Dr. P. A 

poter fare un buon Giro d’Italia: v ~ due ruote; sono in bilico. E si spera : risultati dl Bari-Roma c di Roma- * g incontri li romano Tra- ■%& 


SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

V. SAVELLI. 30 

(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Crine Augustus) 

(8-10 feriali - 8-12 festivi) 


Barlali. 


e piu calcolatore, e dice: « Creilo ai oruita taea. sia te corse za:: zzi Bari e dai wovara avverso 

poter fare un buon Giro d’Italia: v ~ due ruote; sono in bilico. E si spera : risultati dl Barl-Roma c di Homa- 


sono giocare le loro cane. » menu poter /are un ouon atro u uaiiu. i.-*- uuc ,uu,o. «mu >>» uunu, », ... ———* — , ... .. ...... q , 

che a un certo momento abbiano 1» Anch* RENAI O TONTI NI, e*m- gho fare la corsa sulla falsariga ai sempre che all’improvviso qualche Novara sono attese con molta ansia montano ha un difficile compito con- opsta 

. . ^ ... ... . . . . j_ Ha nsHa Mdirll rcn-4 lol mtdUael r* a_n_r»__ t __«__ Lliei* 


ABBUONI SINORA ACQUISITI: Kc- forza di sfondare. pione italiano dei madio mese imi Coppi e Barto 

blet 4*30"; Ccnte 2’; Schaer l'30": r he quadro Cl vai dipingendo — *d aspirante *1 titolo europeo, ha (altri le smani 

Coppi Fausto, Coppi Serse. Bevllac- direte voi — Quanta acqua sul no- aderito all’appello di Stoccolma risce a Koblet 

qua,. Bizzl. Martini 100”; Castel- stri entusiasmi! Niente affatto- contro la bomba atomica. Il pop»- Quando le i 
lucci, Brasola. Camola, Logli Fon- Quando ammiriamo I ciclisti del lare campione, nativo di un paese (t’obbligo fare 

‘'i? 0 ;,.^ 055 ' °’ Ke.eleer, Ronco- „ Gln> „ arrampicarsi faticosamente _ Anzio — particolarmente col- Ie classifiche. ( . 

n * ■ e spasmodicamente lungo le eallte Dit _ d .ii_ » u e r r*. invita tutti vii P°- Ma che razza di conti si possono che le ruote st cambiano a tempo dl ’aslose speranze, bensì su fatti e cir- 

ORARIE: tapoa (km. 225): dorn nre la montagna metro per me- «corrivi militanti • annassionati f are <J ui a Incarno, se nello record (30 secondi) e lo squadrone costanze di grave peso. La Bari, scm- 

?Sp,? iìtia $■ v'-un. r”:;reszs i **»«<«««««/» «««»«<* ««■»«« w «,ssv 

(km. 210»: 33.919; 5. t«ppa (km. «ntlmetro su centimetro diment - contfo ,,. tomic ^ uomini, e può bastare un traguardo fiato d, Coppi? _ scoppiare nel corso del’a riunione 

242): 35,034, 6. tappa 0‘m 223): chiamo tutto: gli industriali, gli dell’umanità a mr II mentanlman- ro ^° P er mandare tutto a gambe Ripulito e riposato il « Giro » ri- de jj a Lega, presso la quale due tìi- 

33.803. affari. l’ER.P.l * rt * ^ ' ntanlman all’aria? Fino ad ora si » fatto il prende domani la corsa. Mancherà agenti della Bari chiederebbero d 

»ITIR\TI- 4 corridori su 105 parti- 02110 è lo sforzo « bell* è 1* *? «Ra pac* nel mon. o, ce.idi- giuoC o dl Coppi, di Bartali. e forse Lucien Lazaridès. rovinato da una essere ascoltati, 

ti da Milano- Ortelll. Cerami e volontà. In quel momento nessun ,,on# prima par un sempre m*«- d j Robic. Si è fatto il giuoco degli caduta che gli ha rotto due costole La faccenda starebbe più preclsa- 

Frosini nella 'seconda tappa; Lu- ciclista, ne sono certo, pensa allo fior* sviluppo dl tutta la attività uomini che tanno aranfi col rego- e gli ha lasciato i sintomi della com- mente nel seguenti termini: la Bari 

eien Lazaridès nella sesta tappa. stipendio o al premio, ma solò c’è sportiva. latore nelle gambe che misura i col- mozione cerebrale. Cè m programma sarebbe venuta in possesso dt prove 

r r * vìnnniirataW I raUHa a fllmAttrsri* 


pion* italiano dai medio massimi Coppi e Bartali. e perciò lascio agli cosa di bello ci facciano vedere. . . 

ad aspirante al titolo auropeo, ha (altri le smanie». Agli altri: si ri/e- L’imprevisto: una gomma della bi - ^“ r ‘ ator ° ^ p .^ te ^massimi enti hadoro dovrà vedersela con Calmi £ff|QRPQ|0| -VENEREE * CIHECOLOGIA 
a all’appallo di Stoccolma risce a Koblet. forse? ciclctta di Coppi che si buca. A que- de j ca j c j 0 nazionale. e Boccollni con Pomé. _• «, .. ... . 

lo bomba atomica. Il pop»- Quando le corse prendono fiato, è sto ci si riduce: a sperare che le dita L’attesa, a quanto s! apprende al- La riunione rientra nel orocramma „ . ^ * r,,It * 

ampione, nativo di un paese d’obbligo fare un po’ di conti: con\della « fella » pizzichino le gomme. l’ultim’ora negli ambienti bene In- , „ , ... „ V. SALARIA 72- o .(D FIIIMF1 

zio - particolarmant* col- le classifiche, coi chilometri, col cam-jàfa pud bastare, una gomma, ora formati, non sarebbe basata su fan- organizzativo di . Milano-Ring ». Fest. 9-12 - TeL M2.W0 ir. riUIUtJ 


da parte degli sportivi pugliesi, ri-j tro il quotato PamPina. mentre Bar- Cure Indolori rapide modernissimo 


RITIRATI: 4. corridori su 105 parti- 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


ARTI: ore 21 «TRE MASCHI F. Alt’erl: L* più grande avvenmra c Ciodl©: Il figlio di La«sy 

INA FEMMINA » con la Compagnia R»v. colonna: u dc.itto de; giudice 

Cimata. Pani, Seripa. la vendita Ambra-Jovlnotll: Infede>n«n:e tua t colosseo: ccticrrtuola 
del balletti ai botteghino (Telef. H . y Corso: r. fuggitivo 

*«.yi je». ^ .. , . Cristallo: Le due suor* 

Cou dl Rlenz®: Nodo scorsolo e Riv. n © 2 ie Maschera*. Malesi,. 

ARGENTINA: ore 11: Concerto di- L * ( ren, ®* : Rancho 1 messicano e Delle Vitto r |e ; Sotto E cielo di 
retto da Anta! Dorati con musiche R * v - Dei Vascello: Il ventaglio 

d: Rossln!, Brahms, Turchi, Ravel. Manzoni: La donna della città e Riv Diana: i^, matodor* 


RIDUZIONI E.N.A.U : Capltol. 

Brancaccio, Sala Umberto. Rosa. La 
Marmora, Piiaius Reale. C nestsr. 
E.los. Olimpia. Salone Margherita. 
Quirr.ale. Adriacme, XXI Aprile. 
Fiammetta. F.squ-l.no. Supcrclncma. 
Capran.ca. Teatro Ro«s!r.l. Teatro P— 
rsnds lo. Piccolo Teatro città di 
Roma. 


latore nelle gambe che misura i col-'mozione cerebrale. C’è m programma sarebbe venuta in possesso di prove 

inoppugnabili valide a dimostrare 
■■ ■ - che una squadra di Serie A avrebbe 

comperato il risultato di una gara 
jgTfe MB disputata alcune domeniche fa Le 

B M prove sarebbero emerse aifraverso 

• JsLJìS Ij» una lettera confidenzia'e che un gio- 

^ calore della squadra «venduta». 

- principale protagonista del -«baratto».j 

avi»*bbe indirizzato ad un giocatore 

Metropolitan: I tre moschettieri Ventan Aprii*; Duello al ao'e di altra soc età. Da Uid:=crez!m*. rac- 

Modcmo: con vii occhi del ricordo Vertano; Malesia colte nel clen biancorosso renerebbe 

M°derno (Saieita): De:.ito senza p c- Vittoria; Giubbe ros«e che la cara .neri-•'.'tata sarebbe Luc¬ 
rato chese-Venezla della terzultima g:or- 

Modernfsslmo: Sala A: Venere e 1! RADIO nat ». 


Modernissimo: Sala A: Venere « 1! 


RADIO 


AL TOTOCALCIO 

SI BI OCA FINO A L UGLIO 

CON GLI APPASSIONANTI INCONTRI DELLA 
«Br> IL CONCORSO PR0N0STICI CONTINUA 
A DISPENSARE MILIONI — ANCHE IL CAM¬ 
PIONATO DEL MONDO NELLE SCHEDINE 


Splendida Ine 

CINEMA 


Roma. Acqoario: Edoardo m:o figlio 

Adriacln*: T: ritroverò 

TEATRI Adriano: Vogliamoci bene 

__ .. Alba: Biancaneve e 1 sette ladri 

ARTI: ore 21: Comp C-mara-Pain- A’cyon*: Splend:da incertezza 
Serlpa-Mlllo • Tre ma«chl e una .\mbasclatori: Madame Bovary 
tcmm.ni ». Apollo; incrocio pericoloso 

ATENEO: riposo. Appio: Splendida incertezza 

ELISEO: ore 21: Comp. Pagnan.-Cer- Arcobaleno; Carnegie Hai; 
v- « I figli di Edoardo ». Arenula: Destino su Mr.r.shatUn 

, Astorta: Splendida *«ice,tezza 

H£«tft.75»™°V“ i SS2i.... *»»>* « *«>»« 


Evceislor: La prima mog'le (Relrecca) 28.30) è di scena’ — 15 09: Not:z’c si 

Farnese: I! falco rosro Galestrina: Gimg Ho! 7 . tappa del Giro — 17.70. F< 

Fiamma (V-a B:s*o'a:l): E’cor.ora Du- Parlo,,: Venere e II profes»ore d’a'.b ,m — 17.5»- Canzon. e r’rmt 

se Snettar'' ! cont «viali da’le ore Pl a netario; Cava.Ieri .n nero s;iccc«:o — !1J0' Cron arrivo 7. t 

16.70 n no- Po'!rene oWea L K» Pl*za: Perdutamente tua ; ,a de. Gl-o - 12.35: « I* r dotto » 

Flamm©Ua: Sorrowfu; Jone- (17-19.15- P r *ne»te; \zz co" >a del a s.rrora Hcn: 19 , 05 . I.a vedetta della ceuimma 


» pubblico sportivo e to- 
ìizz* ora la su* attenzior.a 
delia « B », cho a quattro 
r-Ua Are preconta !* più 
nti lr.cogn.to. con un N»- 
r UdJnee* In procinto di 
verno le Acque alte della 


Flam'nìo: Edoardo m:o figlio 
Fogliano; Madame Bovarv 
Fontana: I.a magnifica bambola 


Prati: Corni?.ene 
Quirinale: Sp'.end da ^certezza 
Quir netta: La holgla dei v-.v*. 
Reaie: F?:e 1: to«’ro gioco 
Rex: Madame Bovary 


Ci r_«u!ta che 1 nazionali saranno! 0 51 P-t* modesto «undici» erano r.ta, la Reggiana aia «velando In fa«e 


19.15: Oirhcstra d: ri:m moderni! tutti presenti ad eccezione di An- «ioti azzeccati. 


dl chiusura miracolone enengie, e 


Galleria; i; «<g.-eto di una derma Rw ,,' t0 - ch uso 
™^ C o are: capil£n Kc:d> Rivoli; pinky ia 

liOlnPll* Pstm* . . . 


PIRANDF.LLO: ore 21: « Potenza dei- A t ante: Duello‘al sole 
c tenebre» d: To’.stol. AituaLlà: De'.ito srr.za 

Q4TRINO: ore 21: Comp d. Ettore ,\u-ustus: G-.:«'.g Ho! 


peccato 


GOId©n: Catene 

Imperi vie: Con gli occhi del r.cor¬ 
do fio.70 ant ) 

Inrtttno: i,*.c© a de] de^idcr'o 
Ir's: i.a fo»«-, de: «r -peni 
Italia: Bellezze n ole o 
l amarmora: rh!u-o 
Massimo; La matadora 
Mazzini: Catene 


fi'stm r. - Carosello nanoctnr.o • \uto ra - Ed*n Italia: Bellezze n eleo 

ROSSINI: oie 21. - U cacio sui mac- ixuson’à: Prig.on.ero della paura t^m-’rmora: elì!u-o 

c.u-ro-v. » e R.v. Durante. narhertn»: La botila del vìvi Massimo; j. a matadora 

SATIRI: riposo Ro;ogna: Bellezze in ciclo Mazzini: Catene 

VAl/!«Iì ore 21,15: Comp, Pepplno He nranc^ecfo: Vo^Il^moc* bene - 

Fllipuo « A che servono - queat rapit0 | : u f lIsz j. ;v o 

quattrini ». Capran'ca: Un vagabondo alla corte Do] 9 giugno al BARBERINI 

VARIETÀ’ Kilt']?}?,- ^ T . , T LA TERRA TREMA 

capranlch©tta: r. Grande Valzer Tn- 

A B-C.: tl mulino dei Po e Riv. gre?«o continuato Prezzi ertivi II f»-hi di LUCHINO VISCONTI 

A)h*mbr>: L* \ria dei carcera e C la rentr»!©: Un sud.et* del nord »u: peicatorl di Acitrazze. 

Scandalo Cla»-St*n Catene - 


Rivoli; ptnky la negra bianca (14 IP 
1S.43-22) 

Roma: To*ò cerca mogi'.* 

Rubino: Cielo dì fuoco 
Salano: \--e:pe'a2o n flsrr.me 
Sala Umberto: Ho u.'ct'o les* Il b.»n 
dito 

sn’one Margherita: S,'ìu*clA 
Savoia: Vogliamoci bene 
Sm©ra’dO; i; fl-z -o di La=-.v 
Sp’endore; Coca na 
Stadium: Musica mae«t*o 
Snperclnema: I tre mosche’t p r 
Ttrr©no; Forzate r blocco 
Trevi: voc.'amoe*. bene 
Tr»nr<n: I corsari della terra 
Trieste: Amore sotto ' tetti 
Tuicolo: i taeriflcatl 


7 !sopa del Giro — 16 25' Prev « PARIGI. 30. 


A: campionati In- j < J . :onJ 


preziceo. facendo pre*.edere un finale 
quanto ma*, movimentato # un ora¬ 
fe end o di ftorpree.e che non manche¬ 
ranno di «premere da.I* bisaccia do¬ 
ra*» dei Totocalcio fior dl milioni. 


««rullo de] Gi«o — 29 ;o* Not'z spot- 
’lvn — ’ft 33- - Zig zag » — 21.25: O*- 
''h« , «t**a moderna Nicell! Ne'.l"nterv * 
?onve-»iz4ene — 22 29: I not’um! d*l 
’uvgnolo serie teatrale — 23 30- Gio¬ 
vanni renati « u tuo eempleuo. 


stasera a Milano 


a vustie-slma adreiorte tievh appo»- g'.io II termometro sarà «alito, ma 
ftiom.ti non euii'ace fie.s* oni, con la la porta della fortuna rimarrà a par¬ 
sila media ««ettimanale dj otto mi- ta Nello zodiaco dell'uno-due-IO» 


no’o 74 ^rle”tStra> 'msT- 5 G!o- «SS' B ai # Vv r * -, ,i'V.emro^fuSold:! | * giocate che mantiene «m-jognuno andrà cercando la propefA 

l renati • 11 euo eempleuo. eh* par l occulor.a carcher* dl rV ’pra a.evato il montepremi. I buona ste.A. 



* ( At'.i.S ’-,'.'. . 
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